
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DISPOSIZIONI E ISTRUZIONI 

PER IL 100 CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 

E IL 40 CENSIMENTO DELL' INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

15-16 OTTOBRE 1961 

METODI E NORME 

Numero speciale per il 100 Censimento della popolazione 

e il 4° Censimento dell'industria e del commercio 

1961 





ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DISPOSIZIONI E ISTRUZIONI 

PER IL 100 CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 

E IL 4° CENSIMENTO DELL' INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

15-16 OTTOBRE 1961 

METODI E NORME 

Nuniero speciale per il 10° Censimento della popolazione 

e il 4° Censimento dell'industria e del commercio 

1961 





INDICE 

PRI\Mr~SSA 

Dl~CRH;TO DF~r, l'RESIDF;NTI{ DELLA REPUBBI,ICA 

CAI,ENDARIO mU,I,E OPERAZIONI DI CENSIMENTO 

pAR'l'E PRIMA 

NOTE II,I,TJSTRA'I'IVE SUI,I,E UNITÀ DI RILEVAZIOl'-I"'E 

Pago 5 

7 

17 

CAPr~I'OI,O 1 - Unità di rilevazione del censimento della popola-
zione Pago 21 

1. Generalità » 21 
2. Famiglia e convivenza. 
1. Abitazione ..... 

CAPI'l'OT,O 2 - Unità di rilevazione del censimento industriale e 
commerciale 

1. Generalità 
2. Impresa (ditta) 
3. Unità locale 
4. Attività economiche soggette al censimento 

PAR'l'E SECONDA 

ISTRUZIONI PI<:R GLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMEN'l'O 

CAPI'l'OI,O 3 - Nonne generali 

1. Generalità . . . . . . 
2. Compiti durante le operazioni preliminari 
3. Compiti durante la raccolta dei dati 
4. Compiti successivi alla raccolta dei dati. 

CAl'J'tOI,O 4 .- Ispettori provinciali 

Pago 

21 
24 

27 

27 
27 
29 
33 

39 

39 
39 
41 
42 

46 



INDICE 

P AR'rE TERZA 

ISTRUZIONI PE:R GU UFFICI COMUNALI DI CE:NSIMItN'tO 

CAPITOI,O 5 - Norme generali 

1. Generalità . . . . . . 
2. Compiti durante le operazioni preliminari 
3. Compiti durante la raccolta dei dati . . 
4. Compiti successivi alla raccolta dei dati. . 

CAPITOLo 6 - Norme particolari per il censimento della 'popola-
zione ........... . 

1. Compiti durante la raccolta dei dati . . 
2. Compiti successivi alla raccolta dei dati. 

CAPITOI,O 7 - Norme particolari per il censhnento industriale e 
commerciale . ; . . . . . . .-

1. Compiti durante la raccolta dei dati . . 
2. Compiti successivi alla raccolta dei dati . 

P ARTE: QuARTA 

ISTRUZIONI PE:R I RII,E:VA'tORI 

CAPITOI,O 8 - Norme generali 

1. Generalità . . . . . . 
2. Modalità per la raccolta dei dati . 

CApI'toI,O 9 - Norme particolari per il censimento della popola-
ziot;le .............. . 

1. Modalità per la raccolta dei dati. . . . . . . 
2. Norme per la compilazione dei fogli di censimento 

CAPITOI,O lO - Norme particolari per il censimento industriale e 
commerciale . . . . . . . . . . . . . . . . 

1. Modalità per la raccolta dei dati. . . . . . . . . . . 
2. Norme per la compilazione dei questionari di censimento 

ALLE:GATI ••••••••••.•••••••••••••• 

Pagò 51 

,. 51 
» 51 
» S9 
» 62 

". 66 

» 66 ,. 71 

• 81 

, 81 
» 83 

Pago 97 
,. 97 
» 99 

• 103 

» 103 
» 106 

» 124 

» 124 
» 131 

"$o 149 



PREMESSA 

A norma del Decreto del Presidente della Repubblica· che indice i 
censimenti, appresso riportato, con riferimento alle date del 15 e del 16 
ottobre 1961 avranno luogo in Italia, rispettivamente, il 100 Censimento 
generale della popolazione ed il 40 Censimento generale dell'industria e 
del commercio. 

Le istruzioni per 1'esecuzione dei censimenti sono contenute nelle 
seguenti quattro parti del presente fascicolo: 

Parte prima - Note illustrative sulle unità di rilevazione; 

Parte seconda - Istruzioni per gli Uffici provinciali di censimento; 

Parte terza - Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento; 

Parte quarta - Istruzioni per i rilevatori; 

Nella Parte prima, nel capitolo 1 sono illustrate le unità di rilevazione 
del censimento della popolazione; nel capitolo 2 sono illustrate le unità 
di rilevazione del censimento industriale e conuÌlerciale. 

Nella Parte seconda sono illustrati i compiti degli Uffici provinciali di 
censimento e degli ispettori provinciali. 

Nella Parte terza sono illustrati i compiti degli Uffici comunali di cen~ 
simento, in distinti capitoli per quanto riguarda i compiti di carattere 
generale comuni ai due censimenti, e quelli particolari per il censiment<r 
della popolazione e per il censimento industriale e commerciale. 

La Parte quarta tratta dei compiti dei rilevatori e delle norme per la 
compilazione dei modelli di rilevazione. 

Alcuni degli adempimenti contemplati nelle presenti istruzioni hanno 
formato oggetto di apposite istruzioni a mezzo di circolari diramate nel 
periodo dal 6 aprile al 31 agosto 1961, nel quadro delle operazioni pre­
liminari dei ~nsimenti. 
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In allegato, infine, sono riportati in fac-sillÙle tutti ì modelli interes­
santi l'esecuzione dei censimenti, e precisamente i modelli dì rileltazione 
(Modd. ISTATjCPjl e 2 per il censimento della popolazione e Modd. 
ISTAT/CICjl, 2 e 3 per il censimento industriale e commerciale) ed i 
modelli ausiliari (Modd. ISTATjCP da 3 a lO per il censimento della 
popolazione e Modd. ISTAT/CIC da 4 a 8 bis per il censimento industriale 
e commerciale). 



DECRETO DEL PRESIDENTE DEU,A REPUBBLICA 

Visto l'art. 87, comma V, della Costituzione; 

Visto l'art. 2 del R. D. I .. 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella 
legge 21 dicembre 1929, n. 2238, recante modifiche all'ordinamento dell'Isti­
tuto centrale di statistica; 

Visto l'art. 2 del R. D. L. 6 novembre 1930, n. 1503, convertito nella 
legge 27 dicembre 1930, n. 1839, sulla periodicità dei censimenti della 
popolazione; 

Visto l'art. 3 della legge 18 gennaio 1934, 11. 120, sulla periodicità 
dei censimenti agricoli, industriali e eommerciali; 

Visti la legge 24 dicemhre 1954, H. 1228, sull'ordinamento delle anagrafi 
dellapopolazioue residente e il relativo regolamento di esecuzione appro­
vato con D. P. R. 31 gennaio 1958, n. 136; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

. Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con i Ministri per l'Interno, per la Grazia e Giustizia e pel: l'Industria e 
Commercio; 

DECRE'I'A 

Art. 1 

Nei giorni 15 e 16 ottobre 1961 hanno luogo, rispettivamente, il 10° 
censim~llto generale della popolazione e il 4° censimento generale dell'indu­
stri~\ e del commercio. 

In oeca~ione del censimento delht popolazione viene effettuata la rile­
vazione delle abitazioni. 
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Art. 2 

Il censimento della .popolazione rileva in ciascun comune: 
a) la popolazione residente che sarà considerata popolazione legale 

sino al censimento successivo; 
b) la. popolazione presente o di fatto. 

Art. 3 

La popolazione residente di ciascun ~omune è costituita dalle persone 
che ivi hanno la propria dimora abituale, siano esse, alla data del censimento, 
presenti oppure assenti temporaneamente dal comune per l'esercizio di 
occupazioni stagionali o, comunque, per cause di durata limitata, secondo 
le disposizioni del regolamento di esecuzione della legge 24 dicembre 1954, 
n. 1228, sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, ap­
provato con D. P. R. 31 gennaio 1958, n. 136. 

La popolazione presente di ciascun comune è costituita dalle persone 
presenti nel comune stesso alla data del censimento, siano esse residenti 
nel comune oppure residenti in altro comune o all'estero. 

Art. 4 

Per le singole persone costituenti la popolazione residente, il censimento 
rileva il sesso, lo stato civile, la data ed il comune di nascita, il grado di 
istruzione, nonchè, per le persone in condizione professionale, la profes­
sione, la posizione nella professione e l'attività economica dell'azienda o 
èb:t'e_presso cui sono occupate alla data del censimento o lo erano da ultimo 
se disoccupate e, per le persone in condizione non professionalEi, la loro 
particolare condizione. TI censimento rileva, inoltre: per gli stranieri, la 
cittadinanza; per gli assenti temporanei, la località in cui si trovano e il 
motivo della loro assenza; per le donne coniugate, anche se sia avvenuto 
lo scioglimento del matrimonio, alcune notizie sul numero dei figli avuti. 

Per le persone presenti nel comune, ma residenti in altro comune o 
all'estero, il censimento rileva il sesso, la data di nascita, lo stato civile e 
il comune o Stato estero di residenza . 

. Art. 5 

Le unità di rilevazione del censimento della popolazione sono: 
a) la famiglia; 
b) la convivenza. 
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Per famiglia si intende la famiglia anagrafica contemplata dall'art. 2 
del Regolamento anagrafico approvato con D. P. R. 31 gennaio 1958, 
n. J 36. Per convivenza si intende la cOll'lrivellZa anagrafica contemplata 
dall'art. 3 del Regolamento stesso. 

Art. 6 

Per le abitazioni vengono rilevati i dati concernenti la specie dell'abi­
tazione, il 11umero delle stanze (vani utili) e dei vani accessori, i servizi 
installati e il titolo di godimento dell' abitazione. 

Per abitazione si intende un insieme di vani, o anche un vano solo, 
destinato funzionalmente ad uso di abitazione, che dispone di un ingresso 
indipendente su strada, pianerottolo, cortile, terrazza, ballatoio e simili 
e che alla data del censimento è occupato o è destinato ad essere occupato 
da una fam.iglia o da più famiglie coabitanti. 

Art. 7 

Il censimento dell'industria e del commercio rileva in ciascun comune 
la consistenza numerica e le caratteristiche strutturali fondamentali: 

a) delle unità giuridico-economiche costituite dalle imprese o ditte 
che esercitano un'attività nell'industria, ivi comprese le attività di tra­
sfonnazione di prodotti agricoli annesse ad aziende agricole e l'industria 
della pesca, nel commercio, nei trasporti e comunicazioni, nel credito e 
assicurazione, nei servizi e attività sociali varie; 

b) delle unità locali gestite dalle imprese o ditte di cui alla precedente 
lettera a), siano esse attive o temporaneamente inattive alla data del cen­
simento. 

Art. 8 

l,e unità di riievazione del censimento dell'industria e del commercio 
sono: 

a) l'impresa o ditta; 

b) 1'unità locale. 

Per impresa o ditta si intende 1'organizzazione di un' attività econo­
mica esercitata con carattere professionale al fine della produzione o dello 
scambio di beni o di servizi. 
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Per unità locale si intende rimpianto ~ituato in un dato luogo e' vana­
mente denominato (stabilimento, laboratorio, miniera, bottega, negozio e 
simili), in cui vi~ne effettuata la produzione o vendita di beni o la prestazio­
ne dei servizi. 

Costituiscono unità locali anche gli uffici direttivi, tecnici e ammini­
strativi, aventi sede separata da quella delle unità operative indicate 
nel comma precedente. . 

Per le imprese o ditte il censimento rileva la forma giuridica, l'attività 
ecoRomica esercitata, il numero degli addetti, nonchè parti~olari notizie r 
concernenti le imprese artigiane; per le uuità.1ocali rileva l'attività econo­
mica esercitata, i motori e generatori di energia elettrica installati, i mezzi 
di trasporto in dotazione, nonchè le forze di lavoro occupate e l'ammontarè 
delle retribuzioni ad esse corrisposte nell' anno 1960. 

Art. 9 

Le notizie che formano oggetto del censimento della popolazione 
e del censimento dell'industria e del commercio sono raccolte con i questio­
nari conformi, rispettivamente, ai modelli CP/1 (foglio di famiglia) e CP/2 
(foglio di convivenza) e ai modelli CIC/1 (questionario d'impresa), CICj2 
(questionario di unità locale) e CIC/3 (questionario per il commercio am­
bulante), allegati al presente decreto. Esse sono riferite, per il censimento 
della popolazione, alla mezzanotte tra i114 e 15 ottobre 1961 e, per il censi­
mento dell'industria e del commercio, a seconda della loro natura, al giorno 
16 ottobre 1961 o all'anno solare 1960 .. 

Per il censimento della popolazione i relativi questionari devono essere 
compilati in duplice esemplare, di cui uno deve essere trattenuto dal co­
mune. 

Per il censimento dell'industria e del commercio il questionario d'im­
presa dev'essere compilato in duplice esemplare, il questionario di unità 
locale .e il questionario per il commercio ambulante devono essere compilati 
in un unico esemplare. 

Àrt. lO 

L'Istituto centrale di statistica impartisce le istruzioni necessarie 
alla esecuzione dei censimenti e sovraintende a tutte le relative operaiioni, 
avvalendosi della collaborazione delle Amministrazioni governative cen­
trali e locali, delle Amministràzioni provinciali' e comunali e di ogni altro 



Il 

ente pubblico ai sensi dell' art. 17 del R. D. L. 27 maggio 1929, n. 1285, 
convertito nella legge 21 dicembre 1929, 11. 2238 . 

. Art. 11 

Sono organi periferici dell'Istituto centrale di statistica ai fini dei 
censimenti: 

a) gli Uffici provinciali di censimento aventi il compito di vigilare 
suna tempestiva e regolare esecuzione delle operazioni atlidate agli Uffici 
comunali di censimento. La qualifica e i compiti dell'Ufficio provinciale di 
censimento spettano all'UHìcio provinciale di statistica presso la Camera di 
commercio, industria e agricolttìra; 

bl gli Uffici comunali di censimento aventi il compito di svolgere 
le varie operazioni nell'ambito dei rispettivi territori. La qualifica e i com­
piti dell'Ufficio comunale eli censimento spettano all'Ufiicio di statistica; 
in mancanza di qu.esto, sono attribuiti all'Ufficio che sarà appositamente 
costituito dal Sindaco. In ogni caso, il Segretario comunale è responsabile 
del funzionamento dell'Ufììcio e del regolare andamento delle operazioni. 

Art. 12 

In ogni provincia è costituita con deereto del Prefetto una Commis­
sione provinciale di censilnento avente il cO~lpito di svolgere, nei modi 
ritenuti più idonei, attiva opera informativa sulle finalità dei censimenti 
e sulla loro importanza. 

l,a Commissione, presieduta dal Prefetto, è composta: dal Presidente 
della Camera di commercio, industria e agricoltma, in qualità di vice pre­
sidente; dal SC).)'Tetario generale della Camera di commercio, industria e 
agricoltura; dai rappresentanti delle principali organizzazioni dei datori di 
lavoro; dai rappresentanti delle principali organizzazioni sindacali dci la­
voratori; da un rappresentante del Provveditorato agli studi; da altre 
persone, in llumero non superiore a tre, ehe per la loro esperienza in materia 
di rilevazioni statistiche o per l'ufficio ricoperto possano svolgere utile 
opera nell'interesse dei censimenti; del capo dell'Uffieio provinciale di 
statistica, con funzioni di segretario. 

Art. 13 

In ogni comune è costituita, con provvedimento del Sindaco, una 
Commissione comunale di censimento avente il compito di faeilitare le 
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relative operazioni fornendo ai censiti informazioni e chiarimenti sulle 
finalità e su1l'importanz;a dei censimenti stessi. 

La Commissione, presieduta dal Sindaco o da un suo delegato, è com­
posta: dal Segretario comunale; dal dirigente dell'Ufficio comunale di 
statistica, ove esista; dai rappresentanti delle organiz;zazioni locali dei 
datori di lavoro e dei lavoratori; dal direttore didattico, ove esista, o in 
mancanza, da un insegnante elementare c, nei comuni capoluoghi di pro­
vincia, da un rappresentante del Prmlveditorato agli studi; da altre per­
sone, in numero non superiore a tre, che per la loro esperienza in materia 
di rilevaz;ioni statistiche o per l'ufficio ricoperto possano svolgere utile 
opera nell'interesse dei censimenti. 

Art. 14 

,Il Prefetto ha la vigilanza sulle operazioni di censimento nell'ambito 
della provincia. 

Nei casi di irregolarità ovvero di omissioni o ritardi negli adempimenti 
prescritti, può ordinare ispezioni ed inchieste, informando l'Istituto centrale 
di statistica delle misure adottate. 

Art. 15 

Il Sindaco, coadiuvato dal Segretario comunale, ha il compito di assi­
curare il regolare svolgimento delle operazioni di censimento nell'ambito 
del comune. 

Art. 16 

L'Istituto centrale di statistica, su proposta degli Uffici comunali di 
censimento, provvede a determinare il numeri' dei rilevatori occorrenti 
a ciascun comune. 

I rileva tori sono scelti tra persone riconosciute idonee ad espletare i 
compiti loro affidati, preferibilmente tra dipendenti del comune, della pub­
blica amministrazione o di enti pubblici. Essi vengono nominati dal Sindaco. 

Ai rilevatori viene corrisposto, in relaz;Ìone al lavoro svolto, un com­
penso globale, nella misura che viene determinata dallo Istituto centrale di 
statistica. 

Art. 17 

t fatto obbligo ai capi delle famiglie e convivenze, agli imprenditori 
ed ai conduttori delle unità locali, e in generale alle pe.rSOlle che vi sono 



tenute, di rispondere con precisione ed esattezza alle domande contenute 
nei modelli di rilevazione dei censimenti. In caso di rifiuto o di comunicazione 
di notizie scientemente errate od incomplete si applicano le disposizioni 
previste dall'art. 18 del R. D. L. 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella 
legge 21 dicembre 1929, n. 2238, con le modifiche di cui all'art. 7, secondo 
comma, del decreto legislativo 21 ottobre 1947, n. 1250. 

Art. 18 

Nel periodo dal 5 al 31 ottobre 1961 i rilevatori procedono alla eOllsegna 
e al ritiro dei fogli di famiglia e di comr:ivem~a, nonchè dei questiona.ri del 
censimento generale dell'industria e del commercio. 

l~a compilazione dei modelli di rilevazione deve essere eseguita, di 
norma, dal capo famiglia o convivenza, o da chi dispone delle abitazioni 
se queste non sono occupate, dal titolare dell'impresa, dal gerente dell'unità 
locale, o da chi ne fa le veci o li rappresenta. Qualora le indicazioni risul­
tanti nei detti modelli non siano ritenute attendibili per qualsiasi ragione, 
il rilevatore può effettuare gli accertamenti ritenuti necessari. 

Sia i fogli di famiglia e di convivenza, sia i questionari del censimento 
dell'industria e del commercio, devono essere sottoscritti da chi ha l'obbligo 
di fornire le notizie e controfirmati dal rilevatore. 

Art. 19 

I capi famiglia o convivenza, le persone che dispongono delle abita­
zioni non occupate, i titolari di imprese, i gerenti di unità locali, i quali 
entro il 18 ottobre 1961 non avessero ricevuto i fogli di famiglia, i fogli di 
convivenza, i questionari eli ditta o i questionari di unità locale, ovvero, 
avendoli ricevuti, non avessero potuto ricollsegnarli entro il 31 ottobre 
1961, per mancato ritiro da parte del rilevatore, hanno l'obbligo di darne 
cOlllunica7.ione immediata all'Ufficio comunale di censimento. 

Art. 20 

Le convi;.'enze militari dipendenti dal Ministero della difesa vengono 
censite d'intesa col J\iinistero stesso a mezzo della Sezione mUitare statistica 
istituita presso 1'1stituto centrale di statistica con decreto del Ministro 
per la difesa lo settembre 1948. 



Art. 21 

Il censimento delle persone imbarcate su navi mercantili italiane e 
straniere viene eseguito per il tramite delle Capitanerie di porto. 

Art. 22 

l/Istituto centrale di statistica può autorizzare le imprese che ne 
facciano richiesta a inviare direttamente presso la sede dell'Istituto 
questionari debitamente compilati ai sensi del precedente articolo 9. 

Art. 23 

A cura degli Uffici comunali di censimento VIene effettuata giornali 
mente una revisione preliminare dei modelli di rilevazione consegnati dai 
rilevatori, nonchè la totalizzaziolle dei dati concernenti: 

a) per il c'ellsimento della popolazione, il numero delle famiglie e 
delle convivenze e quello delle persone rèsidellti nel conlune, nonchè il 
numero delle abitaziòni e quello delle stanze (vani utili); 

b) per il censimento dell'industria e del commercio, il numero delle 
ditte, il numero delle unità locali e dei relativi addetti, nonchè il numero 
degli esercizi di commercio ambulante. 

I dati complessivi risultanti dai riepiloghi. devono essere comunicati 
all'Istituto centrale di statistica per mezzo di telegramma entro il lO no­
vembre 1961. 

Art. 24 

Subito dopo la comunicazione telegrafica di cui all'articolo prece­
dente, gli Uilìci comunali di censimento effettuano, entro il 30 novembre, 
la revisione (lefìllitiva dei modelli (li rilevazione, allo scopo di accertare 
che non vi siano state omissioni e duplicazioni nella rilevazione delle ullità 
di censimento e che i dati risultanti nei modelli stessi rispeccruno la effetti-­
va situazione delle unità cui si riferiscollo. 

Le incompletezze e gli errori riscontrati in sede di revisione devono 
essere eliminati mediante informazioni assunte direttamente presso gli 
interessati e, se del caso, mediante opportuni accertamenti. 
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Art. 25 

Entro il 15 dicembre 1961, gli Uffici comunali di censimento provve·· 
dono a spedire il lm~teriale (11 censimento all'Istituto centrale di statistica 
tramite i rispettivi Uflici pnrvinciali di censimento. 

Art. 26 

Hntro il 31 dicembre 1961, i comuni de"Tono ef1ettuàre la reViSHme 

dell'anagrafe ddla popolazione residente servendosi dell'esemplare dei fogli 
di famiglia e di convi.venza da essi trattenuto. 

:Lre istnl?.ioni per la revisione anzi.detta vengono impartite dall' Istituto 
centrale di statistica, d'intesa con il Ministero dell'interno. 

Art. 27 

Entro il 31 marzo 1962, le Camere di commercio, industria e agricoltura 
devono effettuare .la revisione del registro anagrafico delle ditte servendosi 
degli appositi elenchi deUc unità economiche censite, compilati dagli Uftìci 
comunali e trasmessi per il tramite dell'Ufficio provinciale di censimento. 

Le istmziolll per la revisione anzidetta vengono impartite dall'Istituto 
centrale di statistica, d'intesa con il Ministero dell'industria e del commercio. 

Art. 28 

Qualora nel corso della revisione di cui ai precedenti articoli 26 e 27 
risultassero unità sfuggite al censimento, l'Ufficio comunale di censimento 
deve provvedere immediatamente a rilevare le famiglie e le convivenze 
non censite, nonchè, in seguito a segnalazione della Camera di commercio, 
industria e agT!coltura tramite l'Ufficio provinciale di censimento, le unità 
economi.che non censite. 

I J1lodd1i (li rilevazione compilati per le unità in questione devono 
essere immediatarnente trasmessi all'Istituto centrale di statistica. 

Art. 29 

Il sulle notizie raecolte in occasione dei presenti censi-
menti è tntdato dall'art. 19 del R. D. L 27 maggio 1929, n. 1285, conver­
tito nella legge 21 dicemhre 1929, n. 2238, con le modifiche di. cui all'art. 7, 
secondo comma, del decreto legislativo 21 ottohre 19~t7, 11. 12.50. 
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Art. 30 

Ai comuni nei quali le operazioni di censimento si siano svolte con 
particolari regolarità, tempestività e precisione possono essere rilasciati 
diplomi d'onore, con provvedimento del Presidente del Consiglio dei Mini­
stri, su proposta dell'Istituto centrale di statistica. 

A tutti coloro che si siano distinti in attività e zelo ai fini della buona 
. riuscita dei censimenti può essere rilasciatodal1'Istituto centrale di sta­
tistica un diploma dl benemerenza. 

Art. 31 

Il presente decreto entra in vigore nel giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, è inserto nella Rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 8 settembre 1961 

F.to GRONCHI 
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CAPITOLO 1 

UNITA DI RILEVAZIONE DEL CENSIMENTO 
DELl,A POPOLAZIONE 

l - GENERALI'rÀ 

Le unità eli rilevazione del censimento della popolazione sono: la 
famiglia e la convivenza. 

L'unità oggetto della rilevazione delle abitazioni è l'abitazione occu­
pata da una o più famiglie, nonchè l'abitazione che risulti non occupata 
alla da.ta del censimento. 

Nelle note illustrative che ,seguono vengono forniti <:hiarimenti sui 
concetti sia eli famiglia e di convivenza, sia di abitazione, nonchè, ai fini 
della esatta inelividuazione di tali unità di rilevazione, sui concetti di resi­
denza e di assenza temporanea. Al riguardo si fa presente che le defini­
zioni che seguono sono essenzialmente le stesse adottate nel Regolamento 
di esecuzione della Legge 24 dicembre 1954, n. 1228, sull'orelinamento 
delle anagrafi della popolazione residente, approvato con D.I>.R. 31 gen­
naio 1958, n. 136, ed applicate nelle varie rilevazioni statistiche. 

2 - FAMIGLIA E CONVIVENZA 

1. DEFINIZIONE DI FAMIGLIA - Ai fini del censimento, per famiglia 
s'intende un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, 
affinità, adozione, affiliazione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed 
aventi dimora abituale nello stesso comune, che normalmente provvedono 
al soddisfacimento dei 101'0 bisogni mediante la messa in comune di tutto 
o parte del reddito eli lavoro o patrimoniale da esse percepito. 

Si considera capo famiglia chi esercita la patria potestà, la tutela 
o chi ha 1'amministrazione e la cura degli interessi della famiglia. 
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Una famiglia può essere costituita anche di una sola persona la quale 
provvede in tutto o in parte con i propri mezzi di sussistenza al soddisfa­
cimento dei bisogni individuali. 

Sono considerati facenti parte della famiglia, come membri aggregati 
di essa, anche le persqne di servizio e le altre persone addette al governo 
della casa, dei bambini, ecc., nOllchè le altre persone che, a qualsiasi 
titolo, convivono abitualmente con la famiglia stessa. 

I caratteri distintivi della famiglia di censimento sono pertanto: 

a) la relazione di parentela () affinità o affettività ehe unisce fra loro 
più persone sotto l'autorità di un capo famiglia; 

b) la coabitazione, cioè la eompresenza di tutti i membri nella stessa 
casa e la conseguente eondizione della loro dimora abituale in uno stesso 
comune; 

c) la tmicità del bilancio almeno per la parte delle entrate e delle 
spese destinate al soddisfacimento dei bisogni primari della famiglia: quali 
l'alimentazione e i servizi dell'abitazione. 

2. DEFINIZIONE DJ C01'.'V1VENZA - Ai. fini del censimento per conVI­
venza s'intende un insieme di persone che, senza essere legate da vincoli. 
di matrimonio, parentela, affinità e simili, conducono vita comune per 
motivi religiosi, di cura, di assistenza, militari, di pena e sinÙli. 

Si considera capo convivenza colui che normalmente amministra la 
convivenza stessa. 

I principali tipi di convivenza possono essere così distinti: 

a) caserme e analoghe sedi ad uso degli appartenenti alle forze 
armate e ad altri corpi armati e assimilati, dello Stato e degli Enti locali; 

b) conventi, case e i.stituti ecclesiastici e religiosi; 

c) istituti d'istruzione (collegi, convitti, seminari); 

d) istituti assistenziali (orfanotrofi, brefotrofi, colonie permanenti, 
ospizi, case di riposo, pensioni per la giovane, dormitori, asili per senza 
tetto, sale di emigranti e simili); 

e) istituti e case dì cura; 

I) istituti eli prevenzione e pena (stahilimenti di custodia preven­
tiva, stabilimenti di pena, stabilimenti per misure ammini.strative di sicu­
rezza detentive, istituti di rieducazione, prigioni-scuola, rifonnatori giu­
diziari, riformatori speciali); 
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g) alberghi, pensioni, locande e simili; 

h) navi mercantili; 

i) baracche di operai. 

l .. e persone addette alla convivenza per ragione d'impiego o di lavoro, 
se vi convivono abitualmente, sono considerate membri della .convivenza, 
purchè non costituiscano famiglia a s~ stante. 

Ai fini della individuazione della convivenza, nonchè della esatta 
determinazione della sua specie, è necessario considerare il particolare 
motivo che ha determinato l'associazione delle persone che la compongono. 
Così, ad esempio, per le convivenze militari (caserme, navi militari), il 
particolare motivo che è alla loro origine è il servizio militare che acco­
muna le persone che le costituiscono; per le convivenze religiose (conventi, 
monasteri e simili) i relativi membri sono legati da un vincolo di ordine 
religioso; per gli istituti di istruzione (collegi, convitti, seminari) le ragioni 
di istruzione costituiscono il legame tra le persone che ne fanno parte. 

3. RESIDENZA E ASSENZA TEMPORANEA - La residenza di una per­
sona è nel comune ove essa ha la dimora abituale (Codice civile, art. 43, 
primo comma, e citato Regolamento anagrafico, art. 1, comma secondo). 
La residenza, pertanto, è uno stato di fatto da riconoscersi anche se la 
persona, per qualsiasi motivo, non è ancora iscritta nell'anagrafe della 
popolazione residente del comune. 

Per le persone senza fissa dimora si considera comune di residenza 
quello d'iscrizione anagrafica. 

Ai fini del censimento assume particolare rilevanza 1'eventuale assenza 
temporanea della persona dalla famiglia (o convivenza) cui appartiene e la 
conseguente presenza temporanea della persona stessa presso altra fanu­
glia (o convi;.'enzal. 

L'assente temporaneo è considerato tale anche se trovasi presso altra 
famiglia (o convivenza) dello stesso comune. 

L'assente temporaneo non cessa dall'appa,rtenere alla propria fami­
glia (o convivenza) -- e quindi di far parte della popolazione residente 
del comune ::-- sia che si trovi presso altra famiglia (o convivenza) dello 
ste!;ìl3o comune sia che si trovi fuori comu.ne. 
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L'assenza temporanea dalla famiglia o convivenza di appartenenza 
è generalmente determinata da uno dei seguenti motivi: 

a) servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di volontariato; 

b) istruzione, rieducazione, noviziato religioso; 

c) baliatico, purchè il periodo di permanenza dei bambini presso la 
balia non superi i due anni; 

d) ricovero in istituti di cura, di qualsiasi natura, purchè la perma­
nenza nel comune non superi i due anni, esclusi i casi di ricovero in istituti 
psichiatrici in base a provvedimenti di « ricovero definitivo »; 

e) detenzione in attesa di giudizio o condanna inferiore a 5 anni; 

I) affari, turismo, breve cura e simili; 

g) servizio statale all' estero; 

h) missione fuori sede, compresa la frequenza di corsi di qualifica­
zione o aggiornamento professionali, nonchè di avanzamento; 

i) lavori stagionali e comunque temporanei; 

l) imbarco su navi della marina militare o mercantile. 

Le persone che alle ore 24 del 14 ottobre 1961 risultino assenti per 
qualsiasi ragione dal comune di residenza sono da considerare presenti 
nella famiglia, qualora se ne preveda il rientro non oltre il giorno succes­
sivo e semprechè non vengano Censite altrove (in alberghi, istituti e case 
di cura, ecc.) come presenti temporanei. 

3 - ABITAZIO~E 

4. DEFINIZIONE DI ABITAZIONE - 11 da premettere che ai fini del 
censimento le abitazioni si distinguono 111 «abitazioni vere e proprie» 
e « abitazioni improprie ». 

Per abitazione vera e propria s'intende un insieme di stanze e vani 
accessori costituenti n11 unico corpo distinto da altre consimili unità even­
tualmente esistenti nel fabbricato, f1111ziollalmellte destinato all'uso di 
una famiglia, anche se in parte utilizzato per l'esercizio di attività profes­
sionali. 

Nei fabbricati con più abitazioni, ciascuna di queste deve inoltre 
soddisfare al requisito di disporre di libero accesso alla strada, di solito 
attraverso scala, cortile e simili. 
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Caratteri distintivi dell' abitazione vera e propria sono pertanto: 

a) le stanze e i vani accessori costituenti in nn unico corpo, distin­
to dalle altre abitazioni eventualmente esistenti nel fabbricato; 

b) la destinazione funzionale all'uso di una famiglia; 

c) l'esistenza di un ingresso indipendente, in caso di fabbricati con 
più abitazioni. 

Le cantine, le soffitte, le autorimesse e gli altri consimili locali sepa­
rati dall'abitazione non fanno parte di essa e pertanto non vanno consi· 
derati come vani dell' abitazione stessa. 

Si precisa che le abitazioni di recente costruzione o di recente trasfor­
mate per abitazione devono essere considerate unità di rilevazione soltanto 
se già pronte per essere abitate (cioè fornite anche degli infissi e rifinite 
internamente), a prescindere dalla richiesta del permesso di abitabilità. 

Per abitazione impropria s'intende uno o più locali non aventi i 
requisiti di una stanza (baracca, grotta e simili) oppure funzionalmente 
destinati ad altro uso (ufficio, magazzino e simili), peraltro occupati ad 
Uso di abitazione di una famiglia, alla data del censimento. Pertanto, gli 
anzidetti locali costituiscono abitazione impropria soltanto se risultano 
occupati ad uso di abitazione alla data del "Censimento stesso. 

5. DEFINlzro::-;rE DI STANZA (vano utile) - Per stanza s'intende un 

ambiente o locale facente parte di una abitazione, che riceve aria e luce 
dall'esterno mediante finestra, porta od altra apertura ed ha dimensioni 
tali da consentire !'installazione di almeno un letto lasciando lo spazio 
utile per Il movimento di una persona. 

La cucina, se soddisfa alla detta definizione, va considerata stanza. 
Al riguardo si precisa che un vano per essere considerato destinato a 
cucina deve avere almeno uno dei seguenti requisiti: 

a) impianto fisso per la cottura delle vivande; 

b) impianto fisso di acquaio per la rigovernatura delle stoviglie e 
simili. 

Un tale vano, anche se viene utilizzato ~ome stanza da pranzo, sog­
giorno, ecc" deve essere sempre considerato come destinato a cucina. 
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-----------------------------------_. 

6. DEFINTZlONE DI VANO ACCESSORIO - Per vano accessorio s'in­
tende un locale facente parte di una abitazione, destinato al disimpegno 
delle stanze (corridoio, ingresso e simili), ai servizi igienici e sanitari (ga­
binetto.. bagno, spogliatoio, ecc.), nonchè a ripostiglio e simili. 

La cucina costituisce un vano accesso.rio se non ha le caratteristiche 
di una stanza. 

Per quanto concerne in particolare !'ingresso, va precisato che esso 
costituisce vano accessorio. in o.gni caso, e cioè anche se ha le caratteristi­
che di una stanza. 



CAPITOLO 2 

UNITÀ DI RII~EVAZIONE DEL CENSIMENTO INDuSTRIALE 

E COMMERCIALI<~ 

1 .- GENERALI'r À 

I.e unità di rilevazione del censimento industriale e commerciale 
sono l'impresa (ditta) e l'unità locale. 

Nelle note illustrative che seguono vengono forniti chiarimenti sui 
concetti di impresa e di unità locale al fine di assicurare la esatta indi­
viduazione delle unità di rilevazione ed una sicura determinazione delle 
loro caratteristiche fondamentali. 

2 - IMPRESA (ditta) 

1. DEFINIZIONE DI IlIfPRE ... ;A - Pcr impresa (ditta) s'intende, ai 
fini del censimento, un ente giuridico-economico organizzato per la pro­
duzione o vendita di beni () la prestazione di servizi col fine di coprire 
i costi di produzione. 

1/ organizzazione dei fattori produttivi dell'impresa fa capo all'im­
prenditore, il quale può essere sia una persona fisica, come nel caso delle 
imprese individuali, sia una persona giuridica, com.e nel caso di società 
legalmente costituite (società per a;doni, ecc.) o di enti pubblici, sia un 
insieme di persone associate, come nel caso delle società in nome collet­
tivo, di fatto, ecc. 

Sono soggette al censimento tu.tte le imprese di qnalsiasi ampiezza, 
comprese quelle la cui attività si svolge in forma artigianale, che eserci­
tano una o più delle attività economiche precisate alla s1lccessiva sezione 4. 

2. AVVERTENZE PER r:INDIVIDUAZIOl'."E DI ALCUNI PARTICOLARI TIPI 

DI IMPRESA - L'individuazidne delle imprese non presenta in genere 
difficoltà di sorta, e ciò sia nei casi più frequenti di imprese esercitanti 
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un'unica attività, sia nei casi di imprese esercitanti più attività anche in 
campi diversi (ad es. attività trasfortnatrici, commercio, trasporti, ecc.). 

Esistono tuttavia alcune situazioni per le quali l'individuazione del­
l'impresa può dar luogo ad incertezze. Allo scopo di agevolare il compito 
particolarmente dei rilevatori per l'esatta individuazione di tali imprese, 
qui di seguito si forniscono alcuni chiarimenti di massima, i quali non 
possono ovviamente riferirsi in modo specifico a tutti i casi ma soltanto a 
quelli che, secondo l'esperienza acquisita nel censimento del 1951, sono 
maggiormente diffusi nella realtà. 

a) Può presentarsi il caso di aziende a condttzione familiare, nelle 
quali i componenti della famiglia, intesa secondo la definizione del censi­
mento della popolazione, attendano promiscuamente alle varie attività, 
per l'esercizio delle quali dispongono di licenze talvolta intestate a membri 
diversi della stessa famiglia. Tale è il caso, ad esempio, di aziende a con­
duzione familiare nelle quali il capo famiglia è titolare della licenza di ri­
vendita di sale e tabacchi, la moglie è titolare della licenza di rivendita di 
vini e liquori o di altra licenza. 

È evidente che, nonostante le due diverse attività svòlte dal nucleo 
familiare in esame, ai fini del censimento si tratta di un'unica impresa, 
in'quanto per la stessa definizione di famiglia i rischi dell'attività impren­
ditoriale sono assunti e sopportati solidalmente dal nucleo familiare, che 
costituisce, secondo la richiamata definizione del censimento della popola­
zione, un'unica economia. 

b) Può presentarsi il caso di Più attività svolte nello stesso locale 
da differenti gestori o htolari non appartenenti ad uno stesso nucleo fami­
liare nel senso sopra richiamato. Tale è il caso, ad esempio, della coesi­
stenza in uno stesso locale dell'esercizio del bar, o ristorante, ecc., gestito 
da un titolare, e dell'esercizio di rivendita di tabacchi gestìto da altro 
titolare non appartenente allo stesso nucleo familiare del precedente ed 
avente perciò una economia separata. 

In tale caso, particolarmente frequente nei grandi centri, si è in pre-· 
senza di due imprese distinte esplicanti la propria attività nello stesso 
locale. 

c) Nei casi di lavoraturi a domicilio, si è in presenza di una im­
presa artigiana, e pertanto soggetta al eensimento, solo nel caso che 
l'attività lavorativa venga esplicata in proprio dal titolare, che ne sopporta 
gli oneri e i rischi inerenti alla gestione. Non deve essere invece consi-
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derato come costituente impresa, e pertanto deve essere escluso dal censi­
mento, il lavorante a domicilio che esegue lavori per conto di altre im­
prese, le quali forniscono generalmente anche il materiale da lavorare e a 
lavoro ultimato pagano un compenso di norma prestabilito. 

Analogamente, non devono essere considerati come impresa, e quindi 
devono essere esclusi dal censimento, i ramai, i lattonieri, gli stagnini, gli 
arrotini, ecc., che esercitano l'attività esclusivamente in forma à:mbulante, 
senza disporre di apposi~o locale per 1'esercizio stabile della stessa attività. 

d) Può presentarsi il caso di enti locali che gestisconodirettamenle 
pìù attività economiche soggette al censimento. Tale è il caso, ad esem­
pio, di un comune che gestisce un'officina del gas, una centrale del latte, 
un ufficio imposte di consumo, un servizio di trasporti pubblici, un ser­
vizio di nettezza urbana, ecc. 

In tale caso si è in presenza di un'unica impresa. Qualora, però, 
dette attività siano gestite da aziende autonome, queste sono da conside­
rarsi, ai fini del censimento, come costituenti ciascuna un'impresa a 
sè stante. 

e) Nei casi attualmente molto frequenti del servizio di distribuzione 
stradale di benzina o metano è da tener presente quanto segue ai fini 
della individuazione delle relative imprese. 

Se tale servizio è gestito da società petrolifere a mezzo di proprio 
personale con retribuzione fissa, eventualmente integrata da percentuale, 
quale. impresa è da considerarsi la stessa società petrolifera che deve com­
prendere tra le proprie attività anche quella del servizio di distribuzione. 
Se invece detto servizio viene gestito in appalto da persone che, agendo 
in proprio, acquistano la figura di imprenditori, si è in presenza per cia­
scuna di tali persone di una distinta impresa. 

3 - UNITÀ LOCAI,E 

3. DEFINIZIONE DI UNITÀ LOCALE - Per unità locale s'intende, ai 
finì del censimento, l'impianto (o il corpo di impianti) situato in un dato 
luogo e variamente denoi:ninato (stabilimento, laboratorio, nùniera, bot­
tega, negozio e simili) in cui viene effettuata la produzione o vendita dì 
beJ?i o la prestazione di setvizì. 

Le unità locali possono essere distinte in: 

a) unità locali operative (produttive odi esercizio), costituite dalle 
unità dove si attua materialmente la produzione o vendita di beni o la pre-
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stazione di servizi. Tali unità locali vengono variamente denominate se­
condo le consuetudini ed i rami di attività economica. Nell'industria le 
denominazioni più frequenti sono quelle di stabilimento, opificio, offi­
cina, ecc.; nell'artigianato si ha talvolta la denominazione di bottega 
artigiana; nel commercio, quella di negozio, grande magazzino, eserClZlO 
pubblico (bar, albergo, ristorante, ecc.); nel campo banc:uio, agenzia, 
filiale, sportello, e(~c.; 

b) -unità locali amministrative, costituite dalla sede centrale o dagli 
uffici direttivi, tecnici o amministrativi - nei quali vengono trattati gli 
affari interessanti l'impresa -- semprechè tali unità siano fisicamente o 
funzionalmente distinte dalle unità locali operative di cui alla precedente 
lettera a). 

In base alla definizione di unità locale sopra riportata, ogni edificio 
o impianto fisicamente individuato e, in molti casi, anche soltanto delimi­
tato da apposite recinzioni, in cui si svolga una qualsiasi attività economica, 
costituisce, di norma, una unità locale. In forza di tale principio, tutto ciò 
che materialmente è situato nell'ambito di una unità locale deve consi­
derarsi come parte ifJ.tegrante dell'unità stessa, anche se trattasi di impianti 
adibiti a servizi di varia natura o di attività differenti da quella principale 
che si svolge nell'unità in questione. A titolo di esempio, si indicano i se­
guenti casi: 

- impianti di generazione di energia elettrica annessi a stabilimenti 
industriali ; 

- impianti di trasformazione e smistamcnto di energia elettrica 
annessi a centrali idroelettriche e termoelettriche; 

- impianti per la prima lavorazione di minerali annessi o adiacenti 
a cave e miniere, cave annesse a fornaci e fabbriche di laterizi e cementi; 

- uffici amministrativi situati negli stessi edifici in cui' si trovano 
unità locali operative, e adibiti esclusivamente o prevalentemente all'am­
ministrazione di tali unità locali. 

In tali casi, e negli analoghi che possono verificarsi le attività indicate 
devono considerarsi, di norma, come facent; parte dell'unità locale princi­
pale cui le attività stesse sono collegate. Se peraltro, le attività in questione 
hanno gestione completamente separata per cui, tra l'altro, il personale 
adibito alle due attività non è intercambiabile, esse devono considerarsi 
come costituenti distinte unità locali. 

Sono da considerarsi come costituenti un'unica unità locale anche le 
attività svolte in edifici distinti ma adiacenti o posti nelle immediate 
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vicinanze, talvolta separati da una strada. Ciò si verifica, di norma, quando 
un'attività assume uucarattere accessorio o ausiliario rispetto all'attività 
principale, e cioè quando si può stabilire fra di esse un rapporto di « dipen­
denza» funzionale. Tale è il caso, ad esempio: 

- di un impianto di generazione elettrica per uno stabilimento 
industriale, situato iu un locale separato dallo stabilimento stesso, ma fun­
zionalmente collegato a quest'ultimo, in quanto l'energia prodotta è desti- . 
nata esclusivamente o prevalentemente al funzionamento dello stabili­
mento; 

- di 11ll laboratorio per la fabbricazione di imballaggi per i prodotti 
di un'unità lo('.ale operativa situato nei pressi di quest'ultima, e ad essa 
funzionalmente collegato; 

- di un ufficio arriministrativo posto nelle immediate VICinanze 
di un'unità locale operativa, esclusivamente o prevalentemente adibito ai 
servizi dell'nnità stessa. 

Se peraltro le attività accessorie o ausiliarie vengono svolte in locali 
distanti da quelli dell'attività principale, esse devono considerarsi come 
distìnte unità locali. 

4. AVVERTENZE PER r:INDlvIDUAZIONE DI ALCUNI PARTICOLARI TIPI 

DI UNITÀ LOCALE - Alla luce della definizione e dei ragguagli risultanti 
dal paragrafo precedente, l'individuazione delle unità locali risulta, in 
linea generale, abbastanza agevole. 

Tuttavia, con riferimento ad alcune attività economiche, si rende 
necessario, ai fini pratici della rilevazione, seguire opportuni accorgimen­
ti per la definizione delle unità locali. Pertanto, qui di seguito si ripor­
tano alcuni chiarimenti per tali situazioni, tenendo presente che, ovvia­
mente, le soluzioni indicate hanno riguardo ai casi più importanti e più 
diffusi, ai quali è agevole d'altra parte ricondurre per analogia le altre 
partìcolari situazioni che si dovessero riscontrare nella realtà. 

a) Nel campo dell'industria della pesca, come unità locale deve 
essere considerato il complesso delle attrezzature e degli impianti fissi 
nOIlchè dei natanti gestiti da una stessa impresa ed esistenti in uno 
stesso comune. 

In particolare, per quanto riguarda i natanti, essi devono essere attri­
buiti al comune in cui è situato il relativo porto di armanlento. 
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b) Nel campo dell' esercizio di macchine agricole per conto terzi, 
come unità locale deve essere considerato il parco di macchine agricole 
dipendenti da una stessa impresa o da un medesimo consorzio o cooperativa 
aziendale ed esistenti in uno stesso comune. 

c) Nel campo delle costruzioni edilizie e dell'installazione di inlr 
pianti, come unità locale deve essere considerato il complesso dei cantieri 
dipendenti da una stessa impresa ed impiantati in uno stesso comune. 

Qualora il cantiere o i cantieri installati in un comune estendano 
l'attività anche nel territorio di altri comuni - come nel caso, ad esempio, 
di imprese che esplicano attività nel campo dei lavori stradali, di bonifica, 
sistemazioni idrauliche, ecc. - il complesso degli impianti e servizi deve 
essere considerato con riferimento al comune dove sono installate le attrez­
zature principali. 

d) Nel campo della produzione e distribuzione di energia elettrica, 
come unità locale deve essere considerata la singola centrale elettrica 
nonchè le stazioni elettriche (di trasformazione, di smistamento, ecc.) 
purchè stabilmente presidiate da almeno una persona. 

e) Nel campo del commercio, per quanto riguarda il servizio di 
distribuzione stradale di benzina e di metano, come unità locale deve essere 
considerato il complesso dei distributori gestiti da una stessa impresa 
in Uno stesso comune. Nel caso che l'esercizio di un distributore di ben­
zina costituisca un'attività accessoria di altra unità locale (ad esempio 
garage, officina di riparazione, negozio di accessori, ecc.), tale esercizio 
non. costituisce unità locale a sè stante, bensì deve essere compreso nella 
unità locale principale. 

I) Nel campo dei trasporti terrestri e delle comunicazioni, come 
unità locale deve essere considerato il complesso dei servizi di esercizio 
gestiti da una stessa impresa o ente in uno stesso comune, intendendo per 
servizi di esercizio gli impianti, le attrezzature, ecc., funzionanti nell'am­
bito di uno stesso comune. 

g) Nel caso dei trasporti per via d'acqua, come unità locale deve es­
sere considerato il complesso delle attrezzature e degli impianti nonchè 
dei natanti gestiti da una stessa impresa ed esistenti in uno stesso comune. 

In particolare, per quanto riguarda i natanti, essi devono essere 
attribuiti al comune in cm è situato il relativo porto di armamento. 

h) Per i trasporti aerei costitmsce urutà locale il complesso delle 
attrezzature, degli impianti, nonchè dl"gli aeromobili gestiti da una stessa 
impresa ed esistenti in uno stesso comune. 



In particolare, per quanto riguarda gli aeromobili, essi devono essere 
attribuiti al comune in cui è situata la relativa base di armamento. 

i) Nel caso di posteggi stradali a pagamento gestiti dall' Automobile 
Club d'Italia (A. C. I.) o da altri enti, come unità locale deve essere consi­
derato il complesso dei posteggi gestiti da uno stesso ente ed esistenti in 
uno stesso comune. 

Anche per le attività sopraindicate s'intende che se la sede dell'im­
presa ed altri uffici direttivi, tecnici o amministrativi sono situati in appo­
siti edifici, ovvero in locali fisicamente o funzionalmente distinti dai pre­
detti impianti di esercizio, o dalle unità operative, la sedè e gli Uffici in 
questione devono essere considerati come distinte unità locali. 

In ogni caso, al fine di assicurare l'uniformità nella esecuzione del censi­
mento, deve essere posta la massima attenzione per evitare: ' 

- di considerare come una sola unità locale ciò che invece costituisce 
due distinte unità locali (ad esempio: uno stabilimento e un ufficio tecnico 
o amministrativo situati nello stesso edificio ma funzionalmente distinti);. 

- di considerare come due distinte unità locali ciò che invece cOsti­
tuisce una sola unità locale (ad esempio: il laboratorio per la fabbricazione 
di imballaggi per prodotti di una unità locale operativa, che per quanto 
fisicameIl:te separato dall'unità stessa, è comunque 'di carattere accessorio 
all'unità principale.e perciò da considerare in uno con essa; analogamente 
un'attività trasformatrice annessa ad un'attività commerciale costituisce, 
con la seconda, un'unica unità locale). 

4- -' ATTIVITÀ SCONOMICHE SOGGSTTS AL CItNSnrnNTO 

Com'è noto, la classificazione delle attività economiche predisposta 
dall'ISTAT e adottata nelle statistiche ufficiali italiane (1) considera tutte 
le attività economiche suddividendole in dieci grandi gruppi denominati 
rami e così formati: 

Ramo 1 - Agricoltura, foreste, caccia e pesca 
» 2 - Industrie estrattive (miniere e cave) 
)) 3 - Industrie manifatturiere 
)) 4 - Industrie delle costruzioni e dell'installazione di im-

pianti (costruzi'oni" edilizie, stradali, ecc.) 

(1) ISTAT, Classificazione delle attività economiche. MetOdi e norme, Serie 
C, n. 2, Roma, maggio 1959. 

3 
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Ramo 5 - Produzione e distribuzione eli energia elettrica e di 
gas - Distribuzione di acqua 

)} 6 - Commercio (compresi i pubblici esercizi e attività alber-
ghiere) 

» 7 - Trasporti e comunicazioni 
'i) 8 - Credito, assicurazione e gestioni finanziarie 
» 9 - Servizi e attività sociali varie 
)} 10 - Pubblica Amministrazione. 

Ogni ramo è sud(liviso in classi, alcune delle quali sono distinte m 
sottodassi; infine ogni classe è ulteriormente distinta in più categone 
le quali costituiscono le componenti fondamentali della classificazione. 

Ciò premesso, le attività economiche che formano oggetto del 40 

Censimento generale dell'industria e del commercio sono: 
a) le attività del ramo 1 (Agricoltura, foreste, caccia e pesca) limi­

ta.tamente alle seguenti classi, sottoclassi e categorie: 

Classe 1.03 - Foreste (limitatamente alla categoria 1.03.02 - Aziende di 
utilizzazione del bosco) 

Classe 1.04 - Caccia e pesca 

Sottoclasse 1.04 A - Caccia e pesca in acque dolci (limitatamente alla 
categoria 1.04.02 - Esercizio della pesca e di allevamenti in acque dolci). 

Sottoclasse 1.04 B - Pesca e allevamenti in acque marine e lagunari. 

Classe 1.05 - Attività connesse con l'agricoltura 

Sottoclasse 1.05 A - Attività trasfonnatrici annesse ad aziende agricole 
(che lavorano prevalentemente prodotti propri) o svolte in sociale 

Sottoclasse 1.05 B - Esercizio di macchine agricole 
Sottoclasse 1.05 C - Enti economici per l'agricoltura (limitata1nente alla 

categoria 1,05.08 - Enti per l'approvvigionamento, la produzione e la di­
str'ibttzione di mezzi tecnici necessari all'esercizio dell'agricoltura); 

b) tutte le attività comprese nei ralni dal 2 (industrie estrattive) 
all'8 (credito, assicurazione e gestioni finanziarie); 

c) le attività del ramo 9 (servizi e attività sociali varie) limitata­
mente alle seguenti classi, sottoclassi e categorie: 

Classe 9,01 - Servizi per l'igiene e la pulizia 

Classe 9.02 - Servizi dello spettacolo (limitatamente alla categoria 9,02.01 -
Imprese dello spettacolo) 
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Classe 9.03 - Servizi sanitari 

Sottoclasse 9.03 A - Servizi sanitari privati (limitatamente alle categorie 
9.03.01 - Stabilimenti idroPinici e idrotermali e 9.03.05 - Farmacie). 

Classe 9.04 - Senrizi privati per !'istruzione e la formazione professio­
nale (limitatamente alla categoria 9.04.03 - Scuola di guida, 
pilofaggio e simili) 

Classe 9.08 - Servizi vari, non altrove classificati (limitatamente alla 
categoria 9.08.03 - Copt"sterie). 

Esercizi di commercio ambulante -- Un cenno particolare meritano 
gli esercizi di commercio ambulante, in relazione alle caratteristiche che 
contraddistinguono detta attività. 

Innanzitutto è da precisare che per commercio ambulante, ai fini del 
censimento, si intende quello che viene esercitato, sia con posteggio fisso 
che mobile, su aree pubbliche ovvero a domicilio dei compratori. 

Sono soggetti al censimento tutti gli esercizi di commercio ambulante 
i cui titolari di licenza esercitino tale commercio conle attività esclusiva 
o prevalente; non sono pertanto da considerarsi gli esercizi il cui titolare: 

- gestisca contemporaneamente un negozio o un'azienda artigiana; 

- venda direttamente la produzione propria in forma ambulante; 

- eserciti tale attività occasionalmente o in determinati periodi 
dell'anno. 

La, rilevazione del commercio ambulante, in relazione alle già accen­
nate particolarità, viene effettuata secondo appropriate modalità, in con­
formità a quanto illustrato al paragrafo 4- del capitolo IO. 

È da tener presente, infine, che non sono considerati venditori am­
bulanti, coloro che vendono nei mercati all'ingrosso o su banchi fissi . di 
mercati coperti al minuto, ovvero in chiOl,chi e simili, fissati stabilmente 
al suolo. Queste ultime attività costituiscono, infatti, delle vere e proprie 
imprese e tUlità locali, da censire secondo le norme di carattere generale. 





PARTE SECONDA 

ISTRUZIONI PER GLI UFFICI PROVINCIALI 
DI CENSIMENTO 





CAPlTOI,O 3 

NORME GENElULI 

A norma dell'art. 11 del D. P. R., la qualifica e i compiti dell'Ufficio 
provinciale di censimento spettano all'Ufficio provinciale di statistica 
presso le Camere di commercio, industria e Q.gricoltura. 

Gli Uffici provinciali di censimento hanno il compito. di vigilare sulla 
tempestiva e regolare esecuzione delle operazioni di censimento affidate agli 
Uffici comunali, nonchè di espletare i particolari adempimenti loro affi<la,ti 
dàl1'Istituto centrale di statistica. 

Per l'espletamento dei compiti di vigilanza nei riguardi degli Uffici 
comunali, gli Uffi~ pròvinciali di censimento si avvalgono di appositi 
ispettori provinci:li di etti è detto al successivo capitolo 4. 

In particolare i Compiti degli Uffici provinciali di censimento, con riferi­
mento alle varie fasi dei censimenti, sono i seguenti. 

2 - COMPITI DtmANTE LE OPlUtAZIONI PREI,D4INAlU 

1. VIGILANZA SUU,'ESECUZIONE DA PARTE DEI COMtJNx DEGI,I ADb­

PIMENTI CONCERNENTI II, PIANO TQPOGRAFICO E 1,' ORDINAMENTO ECOGRAFI­

CO - Gli Uffici provinciali di censimento devono svolgere un'assidua opera 
di vigilanza, diretta a controllare la regolare e tempestiva esecuzione da 
parte dei comuni degli adempimenti concernenti il piano topografico e 
l'ordinamento ecografico, secondo le apposite istruzioni riportate in alle­
gato al volume «Anagrafe della popolazione &, (ISTAT, Anagrafe 4ella 
-popolazione, Metodi e norme, Serie B, n. 3, marzo 1958). Per quanto n.. 
guarda in particolare l'ordinamento ecografico, gli Uffici provinciali di 



40 ISTRUZIONI PER G1,1 UFFICI PROVINCIAI,I DI CENSIMENTO 

censimento devono accertarsi che gli adempimenti connessi siano stati 
espletati almeno nella misnra idonea ad assicurare'il regolare svolgimento 
delle operazioni di censimento, e cioè che sia stata data una propria· distinta 
denoll'inazione a ciascuna area di circolazione e che, nell'ambito di ogni 
area, tutti gli accessi esterni agli edifici siano stati contrassegnati con 
numero civico, 

2. CONTROLLO DELl,E PROPOSTE DEI COMUNI SULLA RIPARTIZIONE DEL 

TERRITORIO COMUNALE IN SEZIONI DI CENSIMENTO E SUL :NUMERO DEI RILE­

VATORI - Gli Uffici provinciali di censimento devono procedere all'esame 
delle proposte degli Uffici comunali di censimento concernenti la riparti­
zione del territorio comunale in sezioni di censimento e il numero dei rile­
vatori. 

Pertanto, a misura che le dette proposte perverranno dagli Uffici 
comunali, gli Uffici provinciali devono accertarsi che esse siano rispondenti 
alle rea Ii necessità della rilevazione. 

Le proposte dei comuni, con le debite osservazioni dell'Ufficio provin­
ciale di censimento, devono essere trasmesse, non oltre il 20 settembre 
1961, all'Istituto centrale di statistica che decide in merito. 

3. VIGILANZA SULLA COMPILAZIONE DEGLI ITIl'<"'ERARI DI SEZIONE - Gli 
Uffici provinciali di censimento devono vigilare sulla regolare e tempestiva 
compilazione degli itinerari di sezione (Mod: ISTATjCPjS) accertandosi 
che vi siano riportate correttamente tutte le indicazioni necessarie. 

4. ISTRUZIONI AI DIRIGENTI DEGLI UFFICI COMUNALI DI CENSIMENTO -

Gli Uffici provinciali di censimento devono provvedere ad istruire in appo­
site riunioni i dirigenti degli Uffici comunali di censimento dei comuni non 
capoluoghi di provincia e, in generale, dei comuni non forniti di un appo­
sito ufficio di statistica organicamente distinto dagli altri uffici. 

Per i comuni capoluoghi e per i comuni non capoluoghi forniti di un 
Ufficio di statistica, potranno essere concordate tra gli interessatipartico­
lari modalità per le istruzioni di cui trattasi. 

In dette riunioni devono essere illustrati gli scopi e le modalità di 
esecuzione dei censimenti, in ordine soprattutto agli adempimenti 
demandati agli Uffici comunali. Particolare cura deve essere posta al­
tresì nell'illustrare i criteri per l'individuazione delle unità demografiche 
ed economiche di rilevazione e per la compilazione dei modelli di rileva­
zione, e ciò in vista della preparazione dei rilevatori. 
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Le riunioni dei dirigenti degli Uffici comunali devono avere di norma 
la durata di tre giorni e devono tenersi, nel periodo compreso tra il 18 e il 
23 settembre 1961, presso le sedi degli Uffici provinciali di censimento. 
Qualora fosse ritenuto più opportuno, le riunioni possono essere tenute presso 
uno o più Uffici comunali stabiliti di comune accordo tra gli interessati. 

5. ISTRUZIONI AI RILEVATORI - Gli Uffici provinciali di censimento 
devono predisporre, d'intesa con gli Uffici comunali, un calendario in 
base al quale devono svolgersi le istruzioni agli aspiranti rilevatori. Tali 
istruzioni devono essere impartite presso i vari Uffici comunali dicensimento, 
a cura dei dirigenti degli Uffici stessi. 

Durante il periodo. delle istruzioni, gli Uffici provinciali di censimento 
sono tenuti ad assicurare la loro assistenza agli Uffici comunali di censimento. 

Le istruzioni ai rilevatori devono essere impartite da125 al 30 settembre 
1961. 

Ad istruzioni ultimate gli aspiranti rilevatori devono essere sottoposti 
ad una prova di idoneità, attraverso la: quale devono scegliersi le persone 
cui sarà affidato !'incarico di rilevatore. La graduatoria degli idonei deve 
essere formata dai Sindaci, d'intesa con gli Uffici provinciali di censi­
mento, e trasmessa ai Prefetti. 

6. MODELLI DI RILEVAZIONE E ALTRI STAMPATI PER I CENSIMENTI - Il 
fabbisogno di modelli di ri1evazione, di modelli ausiliari e di altri stampati 
occorrenti per i censimenti viene inviato direttamente dall'Istituto centrale 
di statistica ai singoli Uffici comunali di censimento. 

Presso gli Uffici provinciali di censimento viene costituita apposita 
scorta di tutti gli stampati, al fine di poter soddisfare le eventuali riclùeste 
supplementari da parte degli Uffici comunali. 

3 - COMPITI DURANTE LA RACCOLTA DEI DATI 

7. VIGILANZA DURANTE LA RACCOLTA DEI DATI - Gli Uffici provinciali 
di censimento devono vigilare sulla regolare esecuzione delle operazioni 
di raccolta dei dati. 

In particolare devono essere effettuati controlli allo scopo di accertare 
il regolare svolgimento delle operazioni di consegna e ritiro dei modelli 
di rilevazione. È opportuno che tali controlli siano numerosi nei primi 
giorni di tali operazioni e ciò per evitare tempestivamente il ripetersi di 
eventuali inesatte interpretazioni delle norme di rilevazione. 
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Gli Uffici provinciali devono inoltre accertarsi, sulla scorta degli stati 
di sezione provvisori (Modd. ISTAT/CPj6 e ISTATjCICj4), che giornal­
mente i rilevatoriprocedano alla consegna e successivamente al ritiro del 
dovuto numero di modelli di rilevazione, segnalando di volta in volta le 
!1nità per le quali non sia stato possibile consegnare o ritirare detti modelli. 

8. VIGILANZA SULLA RltVISION'E PRELIMINARE DEI MODELLI DI RILE­
VAZIONE E ADEMPIMENTI CONN'ItSSI - Gli Uffici provinciali di censimento 
devono assicurarsi che i modelli di rilevazione compilati, consegnati dai 
rilevatori agli Uffici comunali di censimento, vengano da questi sottoposti, 
giornalmente, alla revisione preliminare. 

Gli Uffici provinciali devono inoltre accertarsi che da parte degli Uffici 
comunali, dopo la detta revisione preliminare, venga giornalmente prov­
veduto a riportare, sezione per· sezione, nella apposita riga dei computi 
giornalieri di sezione (Modd. ISTATj CPj7 e ISTAT/CICj5) i dati ricavati 
dai questionari compilati. Al riguardo è opportuno che gli ispettori provin­
ciali eseguano personalmente qualche controllo al fine di assicurarsi della 
esattezza dei dati riportati in detti modelli. 

Una volta ultimata la compilazione dei computi giornalieri di sezione, 
si deve controllare che venga correttamente e tempestivamente provveduto 
alla compilazione dei riepiloghi dei computi giornalieri di sezione (Modd. 
ISTATjCPj8 e ISTATjCICj6), in modo che gli Uffici comunali siano in 
grado di comunicare telegraficameute all'Istituto centrale di statistica, 
il 10 novembre 1961, i primi risultati dei censimenti. 

4 - COMPITI SUCCESSIVI ALLA RACCOI,TA DItI DATI 

9. VIGILANZA SULLA REVISIONE DItFINITIVA DEI MODELLI DI RILEVAZIO­
NE E ADEMPIMENTI CONNESSI - La vigilanza degli Uffici provinciali di 
censimento sulla revisione quantitativa e qualitativa dei modelli di rileva­
zione da parte degli Uffici comunali deve iniziare subito dopo la comuni­
cazione telegrafica dei primi risultati all'Istituto centrale di statistica e 
proseguire con continuità e assiduità fino al 30 novembre 1961, data entro 
la quale la revisione stessa deve essere portata a termine. 

Anche in questa fase di lavoro l'azione degli Uffici provinciali di censi­
mento deve essere diretta ad assicurare che la revisione venga eseguita 
con la diligenza che la natura dell'operazione richiede e che essa sia con­
dotta a termine entro la data prevista. 



L'o/eradegl iSpettori provinciali deve essere rivolta, ovviamente, a 
"tutti i" comuni a ciascttn.o di essi assegnati, ma con particolare riguardo a 
quelli che nelle precep.enti fasi di lavoro si fossero dimoStrati meno diligenti. 

. A revisione definitiva ultimata, gli ispettori provinciali devono assi­
curarsi in particolare che gli Uffici comunali di cen.sim.ento provvedano 
entro il 12 dicembre 1961: . 

a) all' ordinamento dei modelli di rilevazioue ed alla loro nw:nerazione 
.definitiva, come prescritto; 

b) all'elencazione dei modelli di rilevazione del censimento della 
" popolazione negli stati di sezione definitivi (Mod. ISTAT/CP/9) e dei que­

stionari del censimento industriale e commerciale nei rispettivi stati defi­
nitivi delle sezioni (Modd. ISTAT/CIC/7, 7 bis e 7 ter), riportandovi tutti 
i dati previsti; 

c) all'esatta compilazione dei riepiloghi degli stati di sezione defi­
nitivi (Modd. ISTAT/CP/I0 e ISTAT/CIC/8 e 8 bis). 

lO. ACcmt'rAKENTO DÉU.A COMPr.:wrEZZA DEr. MATERIAJ.B DI CBNSIJ4BN­

TO PRESSO Gl:;I UFl"ICI COMUNAU - Prima che il matèriale di Censimento 
venga . spedito . da parte degli Uffici comunali di cen.sim.ento ai rispettivi 
Uffici provinèiali, gli ispettori provinciali devono accertarsi della comple­
tezza del materiale stesso, assicurandosi che: 

a} Vi siano tutti i Modd.ISTAT/CP/l e ISTAT/CP/2 risultanti 
dagli stati di sezione definitivi; , 

b} vi siano tutti' i Modd. ISTAT/CIC/l, ISTAT/CICj2 e ISTAT/. 
CIC/3 risultanti dagli stati definitivi delle sezioni; 

c} vi siano tutti i modelli ausiliari, che devono accompagnare i ' 
modelli di rilevazione, e cioè: gli stati di sezione provVisori (Modd. ISTATI 
CP/6 e ISTAT/CIC/4), gli stati di sezione definitivi (Modd.IST4.T/CP/ge 
"ISTAT/CIC/7, . 7 bis e 7'ter), i riepiloghi' degli stati di sezione definitivi 
(Modd. ISTAT/CP/10 e ISTAT/CIC/8 e 8 bis). 

Gli iSpettori provinciali devono infine accertare che tutto il materiale 
venga confezionato secondò i criteri stabiliti dall'Istituto centrale di sta­
tistica. 

11. RICBZIOn DEr. MATBRIAJ.BDI CBNSDml!lrTO DAGU UFfiCI COKU­

NAU - Come previsto all'art. 25 del D. P. R., entro il 1$ dicembre 1961, 
gli Uffici comunali di censimento devono spedire ai· rispettivi Uffici provin­
ciali, per il successivo inoltro all'Istituto "centrale di statistica, il nIa~ 
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di censimento, debitamente ordinato e confezionato, distintam~nte per il 
censimento della popolazione e per quello industriale e commerciale, se­
condo quanto risulta al paragrafo 19 del successivo capitolo 5. 

In particolare, per quanto riguarda le seconde copie dei questionari 
di impresa (Mod. ISTATjCICjl) e degli stati definitivi delle sezioni (Modd. 
ISTATjCIC/7, 7 bis e 7 ter) trasmesse dai comuni in plico a parte, gli Uffici 
provinciali devono metterle a disposizione delle rispettive Camere di com­
mercio, industria e agricoltura, ai fini della revisione dell'anagrafe delle 
ditte, in base all'art. 27 del citato D. P. R. e secondo le norme che saranno 
emanate dall'Istituto centrale di statistica, d'intesa con il Ministero del­
!'industria e del commercio. 

12. TRASMISSIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO ALL'ISTITUTO CEN­

TRALE DI STATISTICA - Appena gli Uffici provinciali di censimento sono in 
possesso del materiale relativo a tutti i comuni della provincia, devono 
darne immediata comunicazione telegrafica all'Istituto centrale di statistica. 

Gli Uffici provinciali di censimento devono inoltre inviare entro il 
31 dicembre 1961, in una unica spedizione, all'Istituto centrale di statistica, 
previo accurato controllo della loro regolare compilazione, i riepiloghi degli 
stati di sezione defìnitivi(Modd. ISTAT/CP!10 e ISTATjCIC!8 e 8 bis) 
di tutti i comuni della provincia. 

Per la spedizione dell'altro materiale all'Istituto centrale di statistica, 
gli Uffici provinciali devono attenersi alle norme che segnono: 

a) per i comuni che hanno confezionato il materiale in casse di legno, 
sulle etichette già applicate dagli Uffici comunali di censimento devono 
essere incollate nuove etichette che vengono fornite dall'Istituto centrale 
di statistica; 

b) per i comuni che, in relazione alla modesta entità del materiale 
di censimento, hanno confezionato piccoli pacchi, questi devono essere 
racchiusi, in numero conveniente, e separatamente per i due censimenti, 
in apposite casse da confezionarsi a cura degli Uffici provinciali di censimen­
to, sulle quali devono essere apposte le previste etichette. In ciascuna di 
qneste casse deve essere posto un elenco dei comuni cui si riferisce il ma­
teriale. 

In entrambi i casi le etichette devono essere completate con la indica­
zione dell'Ufficio provinciale di censimento mittente e con il numero di­
stintivo della cassa, rappresentato da una frazione, il cui numeratore in­
dica, per ciascun censimento, il numero progressivo della cassa stessa 
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e il denominatore il numero totale delle casse che, per ciascun censimento, 
vengono spedite complessivamente dall'Ufficio provinciale di censimento. 
Così, ad esempio, se il materiale di una provincia per il censimento della 
popolarJone si compone di,20 casse, sulla etichetta relativa alla cassa n. lO 
deve indicarsi la frazione 10/20; 

c) nella prima cassa relativa al materiale del censimento della popo­
lazione deve essere inclusa una distinta di tutte le casse relative a detto 
censimento con l'indicazione per ciascuna di esse del comune o dei comuni 
ai quali si riferisce. Analogamente si deve procedere per il materiale rela­
tivo al censimento industriale e commerciale. 

Ultimato il confezionamento delle casse secondo le norme sopra citate, 
gli Uffici provinciali di censimento devono informarne subito !'Istituto cen­
trale di statistica, al quale invieranno in piego raccomandato la copia delle 
distinte generali delle casse, e attendere dall'Istituto stesso le disposizioni 
per la spedizione del materiale. 



CAPITOLO 4 

ISPETTORI PROVINCIALI 

1. NUMERO E SCELTA DEGLI ISPETTORI PROVINCIALI - Per la determi­
nazione del numero degli ispettori e per la scelta delle persone cui affidare 
tale incarico, gli Uffici provinciali di censimento devono attenersi alle 
istruzioni riportate qui di seguito. 

Circa il nwnero, è da tener presente che di norma deve essere nomi­
nato un ispettore provinciale per ciascuno dei settori statistici, quali ri­
sultano, per ogni provincia, dalla pubblicazione «Circoscrizioni statistiche» 
(ISTAT, Circoscrizioni statistiche, Metodi e Norme, Serie C, n. l, agosto 1958). 

Deroghe a tale norma sono consentite in relazione a particolari situa­
zioni ambientali e possono consistere: a) nell'assegnazione di due o più 
settori statistici ad uno stesso ispettore; b) nella nomina di due ispettori 
nell'ambito dello stesso settore, nei casi in cui la numerosità dei comuni e 
le difficoltà di accedervi escludano che 1'attività di un solo ispettore possa 
svolgersi in modo proficuo. In quest'ultimo caso, il settore statistico deve es­
sere suddiviso in due sotto-settori da contraddistinguere con le lettere A 
e B e da affidarsi ciascuno ad un ispettore provinciale. 

Le funzioni di ispettore provinciale devono essere affidate a persone 
tecnicamente idonee scelte tra i funzionari delle Camere di commerdo e 
delle Prefetture ed eventualmente di altri orgaui locali di Pubbliche Am­
ministrazioni. 

Le proposte sul nnmero degli ispettori provinciali, corredate dei no­
minativi delle persone prescelte e della indicazione della Amministrazione 
di appartenenza, devono essere trasmesse, entro il 31 agosto 1961, dagli 
Uffici provinciali di censimento all'Istituto centrale di statistica che decide 
in merito. 

2. COMI'ITI DEGLI ISPETTORI !'lWVINCrAr.x - I compiti degli ispettori 
provinciali risultano dalle istruzioni riportate nelle sezioni del precedente 
capitolo 3. 
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Per quanto riguarda in particolare 1'opera di vigilanza sugli Uffici 
comunali di censimento, che costituisce il compito più importante degli 
ispettori provinciali, si elencano qui eli seguito gli adempimenti dei detti 
Uffici comunali sui quali deve concentrarsi l'attività ispettiva: 

a) formazione del piano topografico e revisione dell'ordinamento 
ecografico; 

b) ripartizione' del territorio comunale in sezioni di (:cnsimento; 
c) costituzione delle commissioni comunali di censimento; 
d) scelta e istruzione dei rilevatori; 
e) compilazione degli itinerari di sezione e delle cartine topografiche 

di sezione; 
f) intestazione degli stati di sezione provvisori e dei modelli di 

rilevazione; 
g) affissione dei manifesti dei censimenti; 
h) raccolta dei dati, revisione preliminare dei modelli di rilevazione, 

compilazione dei computi giornalieri di sezione; 
i) compilazione dei riepiloghi dei computi giornalieri di sezione e 

comunicazione telegrafica dei primi risultati all'Istituto centrale di sta­
tistica; 

l) revisione definitiva dei modelli di rilevazione; 
m) compilazione degli stati di sezione definitivi e dei relativi rie­

piloghi; 
n) trasmissione del materiale agli Uffici provinciali di censimento. 

Ove vengano riscontrate manchevolezze, negligenze ed irregolarità tali 
da compromettere o intralciare seriamente il normale svolgimento delle 
operazioni, gli ispettori devono richiedere l'intervento del Sindaco perchè 
siano presi i provvedimenti del caso. Le infrazioni più gravi devono essere 
segnalate alla Prefettura e all'Istituto centrale di statistica o agli Ispettori 
centrali inviati dall'Istituto stesso nelle singole provincie. 

Dell'attività svolta gli ispettori provinciali devono rendere conto al 
dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento m.ediante rapporti setti­
manali concernenti l'andamento delle operazioni del censimento nei comuni 
a ciascuno di essi assegnati. 
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CAPITOLO 5 

NORME GENERALI 

1 - GENERALITÀ 

A norma dell'art. Il del D. P. R., nei comuni in cui esiste un Ufficio 
di statistica, la qualifica ed i compiti dell'Ufficio comunale di censimento 
spettano a detto ufficio. Il dirigente dell'Ufficio comunale di statistica 
assume le funzioni di dirigente dell'Ufficio comunale di censimento. 

Negli altri comuni l'Ufficio comunale di censimento deve essere costi­
tuito dal Sindaco. All'Ufficio stesso deve essere preposto il Segretario del 
comune o un suo delegato, nella persona di un funzionario tecnicamente 
idoneo del comune. 

In ogni caso i Segretari comunali sovraintendono all'Ufficio di censi­
mento e sono responsabili dell'Ufficio stesso e del regolare andamento delle 
operazioni di censimento. 

Gli Uffici comunali di censimento hanno il compito di svolgere le varie 
operazioni di censimento nell'ambito dei rispettivi territori. Essi rappresen­
tano gli organi esecutivi locali dei censimenti e dalla diligenza con cui essi 
eseguiranno i vari adempimenti a loro affidati dipende in gran parte lo 
esito dei censimenti stessi. 

La natura dei compiti e le relative modalità di esecuzione sono esposte 
qui di seguito, in relazione alle diverse fasi di rilevazione. 

2 - COMPITI Dli'RAN'fE LE OPERAZIONI PRELIMINARI 

l. FORMAZIONE DEL PIANO TOPOGRAI'ICO DI CENSIMENTO E AGGIOR.."{A­

MENTO DEU/ORDINAMENTO ECOGRAFICO. I primi adempimenti demandati 
agli Uffici comunali per l'esecuzione dei censimenti sono quelli concernenti 
la formazione del pianotopografico secondo le istruzioni riportate in alle­
gato al citato volume « Anagrafe della popolazione ,). 
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Tali istruzioni prevedono: 

a) la formazione di duplice esemplare del piano topografico da parte 
dei comuni su tavolette al 25.000 dell'Istituto geografico militare; 

b) la revisione dei piani topografici da parte dell'Istituto centrale 
di statistica; 

c) la restituzione ai comuui di un esemplare del piano topografico 
approvato dall'Istituto centrale di statistica. 

Gli Uffici comunali di ceusimento devono inoltre dare corso agli adem­
pimenti concernenti l'ordinamento ecografico consistente essenzialmente 
nella revisione e nell' aggiornamento dell' onomastica stradale e della nu­
merazione civica, secon.do le norme riportate anch'esse in allegato al 
volume «( Anagrafe della popolazione). 

Deroghe a tali norme sono consentite solo in relazione a particolari 
situazioni ambientali, purchè tuttavia non ne risulti intralcio al reperimento 
delle unità di cen.simento. 

2. RIPARTIZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN SEZIONI DI CENSI­

MENTO - Gli Uffici comunali di censimento, appena ricevuto in restituzione 
dall'Istituto centrale di statistica il piano topografico debitamente appro­
vato, devono provvedere all'aggiornamento della ripartizione del territorio 
comunale in sezioni di censimento. 

A tal fine si precisa che, di norma, devono rimanere immutate le se­
zioni di censimento stabilite in occasione del censimento generale della 
popolazione del 1951, comprese le eventuali sezioni di natanti. Eventuali 
modifiche sono consentite in dipendenza: 

a) del sorgere di nuovi complessi residenziali; 

b) della creazione di nuove aree industriali e in genere dell'installa­
zione di nuove attività produttive; 

c) dell'accrescimento o diminuzione dell'addensamento delle unità 
demografiche ed economiche. 

l,e anzidette modifiche possono pertanto comportare: 

1) la scissione di una preesistente sezione in due o più nuove sezioni; 

2) la fusione in un'unica sezione di due o più sezioni preesistenti; 

3) una nuova ripartizione nell'ambito di un gruppo di sezioni con-
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Per i casi in cui devono essere operate le suddette modifiche, sono da 
tener presenti le seguenti norme, analoghe a quelle che regolarono la costitu~ 
zione delle sezioni di censimento nel 1951: 

a) in nessun caso la sezione di censimento può comprendere terri~ 
tori appartenenti a due o più frazioni geografiche; 

b) le zone di territorio aggregate ad un comune per effetto di varia­
zione territoriale devono essere costituite in una o più sezioni a sè stanti; 

c) una sezione di censimento non deve comprendere fabbricati appar~ 
tenenti a centri abitati diversi; 

d) nell'ambito di un centro abitato il limite di sezione non deve 
tagliare lo stesso fabbricato e di norma neanche uno stesso isolato; tutta­
via in caso di isolati comprendenti un elevato numero di unità da censire, 
!'isolato stesso può essere suddiviso in, due o più sezioni, purchè ,ciascuna 
di q~este comprenda una parte ben definita dell'isolato; 

e) un nucleo abitato non deve essere scisso tra due o più sezioni. 
Ferme restando le norme di cui sopra, è lasciata facoltà ai comuni 

di costitnire in una o più sezioni di censimento le frazioni di ordine ammi­
nistrativo-finanziario e altre circoscrizioni di interesse dei comuni stessi. 

Le delimitazioni delle sezioni di censimento devono essere tracciate 
con un sottile segno di colore rosso sul terzo esemplare delle tavolette co­
stituenti il piano topografico, previo riporto su queste ultime di tutte le 
altre delimitazioni, indicate sull'esemplare del piano topografico approvato 
dall'Istituto centrale di statistica (confine comunale, delimitazioni delle 
frazioni geografiche, dei centri e dei nuclei abitati). 

Per i grandi centri abitati, per i quali i limiti delle sezioni potrebbero 
risultare poco chiari sulle tavolette al 25.000, si devono usare carte conve­
nientemente ingrandite. 

Le sezioni di censimento devono essere numerate in ordine progressivo 
unico per l'intero comune, secondo la successione delle frazioni geografiche. 
Nell'ambito di ciascuna frazione geografica le eventuali sezioni di natanti 
vengono numerate per ultimo. 

3. N11l4E:RO g SCEI,TA DgI RII,gVATORI - È da premettere che ,uno 
stesso rilevatore, nell'ambito della sezione di censimento di sua compe­
tenza, deve provvedete alla consegna e' al ritiro dei modelli di rilevazione 
nei riguardi sia delle unità demografiche sia delle unità economiche. 

Il numero dei rilevatori deve, di norma, essere pari al numero delle 
sezioni di censim~nto. Tuttavia; in caso di sezioni comprendenti uno scarso 
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numero di unità di censimento, ad uno stesso rilevatore possono essere affi­
date due o più' sezioni. 

Appena determinato il numero dei rilevatori, gli Uffici comunali di 
censimento devono adoperarsi per la ricerca delle persone alle quali potrà 
essere conferito l'incarico di rilevatore. 

A tal fine, è da tener presente che la scelta deve essere fatta tra le 
persone di età non inferiore a 18 anni e non superiore, di nonna, a 65 anni' 
e che siano in, possesso ilei necessari requisiti morali e, cultùrali, scelti 
preferibilmente fra i dipendenti del Comune, della Pubblica Amministra­
zione e di altri Enti pubblici. 

+. SEGNALAZIOW DltLI.lt SEZIONI DI CF:NSn.mNTO E DEL NUMERO DEI 

RILEVATORI - Entro il 15 settembre 1961, gli Uffici comunali di censi­
mento devono trasmettere ai competenti Uffici provinciali un elenco nel 
quale risultino indicati, per ciascuna frazione geografica, il numero delle 
sezioni di censiniento in cui è stato ripartito il territorio comunale e le pro­
poste sul numero dei rilevatori. 

Le determinazioni circa il numero definitivo dei rilevatori vengono 
comunicate agli Uffici comunali di censimento, tramite i rispettivi Uffici 
provinciali, dall'Istituto centrale di statistica. 

5. COMPlLAZIOW DEGLI ITINERARI E DELLE CARTINE TOPOGR.AFICHE 

DI SEZIOW, - Dal 25 al 30 settembre 1961 gli Uffici comunali di censimento 
devono compilare gli itinerari di sezione (Mod. ISTAT/CP/5) e predisporre, 
oveoccorra, le cartine topografiche di sez1one. 

L'itinerario di sezione servè ad orientare il rilevatore nei suoi sposta­
menti nelle aree di circolazione della propria sezione e deve, pertanto, 
indicare il percorso più razionale. 

Su tale modello devono essere indicati il numero della sezione cui si 
riferisce, la lettera distintiva e la denominazione della frazione geografica 
in cui la sezione è compresa, nonchè le aree di circolazione, i confini naturali, 
i confini poderali, ecc. che delimitano la sezione stessa. 

Nel caso di Sezioni che comprendono sia un intero centro fl.bitato o 
parte di esso sia territorio esterno al centro stesso, l'itinerario deve essere 
compilato in due parti distinte, di cui la prima concernente il centro e la 
seconda concernente il territorio esterno al centro. 

Per i cèntri nei quali sia stato adottato l'ordinamento per isolato, gli 
isolati devono essere elenéati in modo che il rilevatore nel suo giro passi 
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da un isolato a quello più vicino, anche se tale elencazione non coincide 
con l'ordine progressivo dei numeri d'isolato. Per ciascun isolato devono 
essere indicati i tratti di aree di circolazione che lo delimitano e i relativi 
numeri civici estremi. 

È opportuno seguire il criterio di cui sopra anche per i centri abitati, 
nei quali non sia stato adottato l'ordinamento per isolato, qualora però 
non esistano particolari difficoltà topografiche. In tal caso, l'itinerario 
di sezione deve essere compilato per aree di circolazione, secondo 1'ordine 
in cui devono essere percorse dal rilevatore, con l'indièazione, per ciascuna 
di esse, dei numeri· civici estremi. 

Per il territorio esterno ai centri ahitati e con riferimento al caso di 
cui al paragrafo 6 delle istruzioni per 1'ordinamento ecografico allegate al 
citato volume «Anagrafe della popolazione », il criterio di compilazione 
dell'itinerario deve essere in ogni caso legato all'ordinamento della nume­
razione civica, e quindi: 

a) se la numerazione è ordinata per frazione geografica, devono 
essere indicati, oltre al nome della frazione, i numeri civici estremi compresi 
nella sezione mettendo in evidenza, nella colonna delle annotazioni, gli 
eventuali numeri compresi tra i dne estremi ma relativi a case situate in 
altra sezione; inoltre è opportuno indicare, se del caso, altri elementi 
(den01ninazione di località, di case sparse, ecc.) che possano facilitare gli 
spostamenti del rilevatore; 

b) se la numerazione civica è ordinata per località, devono essere 
elencate tutte le località comprese nella sezione, nell'ordine che consenta 
al rilevatore il percorso. più breve, ciascuna con !'indicazione dei numeri 
civici estrenù; 

c) se la numerazione C1Vlca è ordinata per strade esterne, queste 
devono essere indicate con l'indieazione dei numeri civici estremi relativi 
alla parte di esse compresa nella sezione, nell' ordine in cui devono essere 
percorse dal rilevatore. 

I numeri civici estremi devono essere indicati nelle apposite colonne 
con le seguenti modalità: 

a)' nel caso di numerazione civica normale (dispari da un lato e 
pari dall'altro), si devono usare le quattro colonne se al rilevato re sono stati 
assegnati i due lati della strada, due colonne se gliene è stato affidato uno solo; 

h) nel caso di numerazione continua, si devono usare due colonne; 
c) nel caso di doppia numerazione (nera e rossa), si devono usare 

le quattro colonne su due righe (una per i numeri neri, l'altra per i num.eri 
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rossi) se al rilevatore sono stati assegnati i due lati della strada, le quattro 
colonne su una riga se gliene è stato affidato uno solo. 

Nell'itinerario di sezione non devono essere messi in evidenza i numeri 
civici mancanti e i numeri ripetuti, salvo che si tratti, in quest'ultimo caso, 
di numeri estremi. 

Per le sezioni per le quali l'Ufficio comunale di censimento ritiene utile 
predisporre la cartina o lucido, su tale cartina si devono indicare: 

a) le denominazioni e le linee di delimitazione del centro e dei nuclei 
abitati, come risultano dal piano topografico; 

b) tutte le aree di circolazione con le relative denominazioni; 
c) tutti gli altri elementi orientativi che possano agevolare il rile­

vatore nello svolgimento dei suoi compiti. 

6. ISTRUZIONI AI DIRIGENTI DEGLI UFFICI COMUNALI DI CENSIMENTO -

Nel periodo dal 18 al 23 settembre 1961 i dirigenti degli Uffid comunali di 
censimento devono partecipare ad apposite riunioni della durata di norma 
di tre giorni, che saranno tenute nelle sedi degli Uffici provinciali di censi­
mento o di uno o più Uffici comunali, opportunamente scelti di comune 
accordo fra gli interessati. 

In tali riunioni devono essere illustrati i diversi aspetti dei censi­
menti, con particolare riguardo ai compiti specifici demandati agli Uffici 
comunali di censimento. 

7. ISTRUZIONI AI RILEVATORI - Nel periodo dal 25 al 30 settembre 
1961 le persone prescelte in vista dell'incarico di rilevatore devono essere 
istruite per poter svolgere conIa necessaria competenza i compiti che saranno 
ad esse affidati. 

Nel corso delle istruzioni particolare rilievo deve essere dato all'illu­
strazione delle unità di rilevazione e dei criteri di compilazione dei modelli 
di rilevazione, con riferimento ai singoli quesiti, al fine di assicurare una 
esatta ed uniforme interpretazione di essi. 

Le istruzioni ai rilevatori devono essete impartite presso i singoli Comuni 
dai dirigenti degli Uffici comunali di censimento. 

Tali istruzioni devono, in ogni caso, svolgersi secondo un programma 
da predisporre a cura degli Uffici provinciali di censimento e da comunicarsi 
ai comuni interessati. Ciò al fine che da parte degli Uffici provinciali venga 
assicurata la necessaria assistenza agli Uffici comunali durante lo svolgimen­
to delle istrtlzioni stesse. 
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Ad istruzioni ultimate, gli aspiranti rilevatori devono essere sottoposti 
ad tUla prova di idoneità tendente ad accertare l'esatta e particolareggiata 
conoscenza delle istruzioni concernenti la compilazione dei modelli di rile­
vazione nonchè la conoscenza delle norme che presiedono all'individuazione 
delle unità di rilev~zione dei due censimenti. 

L'elenco degli idonei per ordine di merito, viene inviata ai Prefetti 
entro il 30 settembre 1961. 

8. NOMINA DEI RILEVATORI - Il 2 ottobre 1961 i Sindaci, sulla base 
della graduatoria degli idonei, procedono alla nomina dei rilevatori, nel 
numero fissato dall'Istituto centrale di statistica, secondo l'ordine della 
graduatoria stessa. 

Ciascun rilevatore deve essere munito di una {( carta di autorizzazione » 

(Mod. ISTATjCPjll), attestante il conferimento dell'incarico, a fìrlllU del 
Sindaco. 

I rilevatori che dovessero cessare dall'incarico per malattia od altri 
motivi devono essere sostituiti con gli idonei in soprannumero, sempre 
secondo 1'ordine della graduatoria. 

Ai rilevatori viene corrisposto, secondo quanto previsto dall'art. 16 
del D. P. R., un compenso globale in relazione al lavoro svolto, nella IllÌsura 
che verrà determinata dall'Istituto centrale di statistica. 

9. MODELLI DI RILEVAZIONE E ALTRI STAMPATI PER I CENSIMENTI -

Gli Uffici comunali di censimento ricevono, separatamente per i due censi­
menti, i modelli di rìlevazione e gli altri stampati occorrenti direttamente 
dall'Istituto centrale di statistica, il quale provvede ad inviare per cia­
scuna spedizione un « Avviso di spedizione stampati » (Modd. ISTAT/CP/12 
e ISTATjCIC/9) con la distinta del materiale spedito. 

Ciascuno di tali avvisi si compone di due fogli, di cui il primo, dopo 
che sia stato effettuato il controllo tra i quantitativi risultanti dalla distinta 
e quelli pervenuti, deve essere restituito all'Istituto centrale di statistica 
con la indicazione delle eventuali sensibili discordanze emerse dal controllo 
suddetto. 

Le eventuali ulteriori richieste di stampati di qualsiasi tipo devono 
essere rivolte ai rispettivi Uffici provinciali di censimento, presso i quali 
vengono costituite apposite scorte. 

lO. AFFISSIONE MANIFESTI - Gli Uffici comunali di censimento devono 
provvedere, il 30 settembre 1961, all'affissione dei manifesti ufficiali e pub-
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bHcitari dei censimenti all'uopo predisposti dall'Istituto centrale di stati­
stica, 

I manifesti devono essere affissi nei luoghi più frequentati dalla popola­
zione, Nel caso specifico dei grossi centri urbani, i luoghi di affissione devono 
essere scelti in modo che i manifesti vengano letti dal maggior numero di 
persone. 

Per quanto riguarda i manifesti ufficiali, gli Uffici comunali di censi­
mento devono provvedere ad intestarli con il nome del comune e farvi 
apporre, se ritenuto opportuno, anche il nome e cognome del Sindaco. Ai 
comuni capoluoghi di provincia i manifesti ufficiali vengono forniti debita­
mente intestati al nome del comune, 

11. INTESTAZIONE DEGl,I STATI DI SEZIONE PROVVISORI Ei DEiI MODEiI,I,I 

DI RII,EVAZIONE - Gli Uffici comunali di censimento devono provvedere ad 
apporre ne1la testata sia degli stati di sezione provvisori (Modd. IS1'A1'/ 
CPj6 e ISTATjCICj4) sia dei fogli di famiglia (Mod. ISTATjCPjl) e di 
convivenza (Mod. ISTATjCP/2), mediante stampigliatura, il nome della 
provincia e del comune, la lettera distintiva e la denominazione della 
frazione geografica, il numero della sezione, e, limitatamente ai fogli di 
famiglia e di convivenza, il nome della parrocchia e del comune ove è ubi­
cata la sede di essa. 

Nella testata dei questionari del censimento industriale e commerciale 
(Modd. ISTA1'jCICjl,2 e 3) l'Ufficio comunale deve apporre il nome della 
provincia e del comune e il numero della sezione di censimento. 

12. CONSEGNA DEGLI STAMPATI AI RII,EiVATORI - Gli Uffici comunali 
di censimento, prima dell'inizio delle operazioni di raccolta dei dati, devono 
provvedere a consegnare a ciascun rilevatore: 

a) la carta di autorizzazione attestante il conferimento dell'inca­
rico, debitamente firmata dal Sindaco e sulla quale sia stato apposto, 
mediante stampigliatura, il bollo nel Comune; 

b) una copia del fascico1o, delle istruzioni per i rilevatori; 

c) una copia della guida per la classificazione delle professioni e 
delle attività economiche; 

d) l'itinerario o gli itinerari dì sezione; 

c) l'eventu.ale cartina o cartine di sezione; 

f) gli stati di sezione provvi.sod debitamente intestati: 
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g) un numero adeguato di modelli di rileval.ìone intestati, e, ove 
necessario un adeguato numero di schede individuali per ospiti di esercizio 
alberghiero (Mocl. ISTATjCI)/3).: 

h) tUI congruo numero di «Avvertenze pratiche» per la compilazio­
ne del foglio di famiglia. Tale numero dovrà essere maggiore per le sezioni 
dei centri abitati e minore per le sezioni rurali, ove si presume che sia mag­
giore il numero dei modelli di rilevazione che devono essere compilati diret­
tamentedai rilevatori. 

3 - COMPITI DURANT~ LA RAccor:rA nEI DA'l'[ 

13. NORME G~NERALI PER l,A CONS~GNA E II, RITIRO DJU MOnI<:LLI DI 

RIU'~VAZIONE - A norma dell'art. 18 del D. P. R., la consegna e, successiva­
mente, il ritiro dei fogli di famiglia e di convivenza, nonchè dei que­
stionari del censimento industriale e commerciale, devono essere effettuati 
dai rilevatori nel periodo dal 5 al 31 ottobre 1961. 

La compilazione dei modelli di rilevazione deve essere eseguita, di 
norma, dal capo famiglia o convivenza, o da chi dispone delle abitazioni, 
se queste non sono occupate, dal titolare dell'Ìlllpresa .. dal gerente del­
l'unità locale, o da chi ne fa le veci o li rappresenta. 

Circa il ritiro dei questionari del censimento industriale e commer­
ciale, è da tener presente che l'art. 22 del D. P. R. dà facoltà alle imprese 
che lo desiderano di inviare direttamente all'Istituto centrale di statistica 
i questionari d'impresa e di unità locale compilati. Dette imprese devollo 
richiedere la preventiva autorizzazione all'ISTAT dal quale riceveranno 
una lettera di conferma da esibire al rilevatore. 

Sia i fogli di famiglia e di convivenza, sia i questionari del censimento 
industriale e commerciale, devono essere sottoscritti da chi ha l'obbligo dì 
fornire le notizie e èontrofimlatì dal rilevatore. 

14. SORVBGLIANZA SUI< I.A VOlW SVOLTO DAI RILEVA TORI -- Gli rffid 
comunali dì censimento devono sorvegliare attentamente l'opera elei rileva­
tori cOlltrollando che essi svolgano il loro compito in conionllità alle istru­
zioni ricevute. 

Durante .il periodo di consegna degli stampati, qgni sera gli l.'ffid 
comunali di censimento devono ricevere: dai singoli rilevatori un lJt1:\'e 
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rapporto e, distintamente per i due censimenti, l'elenco delle unità a cui 
non è stato possibile consegnare i modelli di rilevazione. Tali elenchi de­
vono contenere specificate anche le ragioni della mancata consegna. 

Analogamente deve essere fatto, durante il periodo di ritiro dei modelli, 
per quanto riguarda le unità di censimento per le quali non è stato possibile 
ri tirare i modelli compilati. 

Sulla base di tali segnalazioni, gli Uffici comunali di censimento de­
vono ptendere le misure del caso, al fine di rendere possibile la rilevazione 
di tutte le unità di censimento entro il termine stabilito. 

Gli Uffici comunali di censimento devono altresiprovvedere a risolvere 
i casi dubbi prospettati loro dai rilevatori e formulare eventualmente que­
siti agli Uffici provinciali di censimento. 

Qualora risultassero gravi inadempienze a carico di un rilevatore nel­
l'espletamento del suo lavoro, il dirigente dell'Ufficio comunale di censi­
mento dovrà riferirne al Sindaco affinchè questi proceda alla revoca dell'in­
carico e alla sostituzione con altro rilevatore. Tale provvedimento comporta 
la perdita del compenso di cui al precedente paragrafo 8, senza pregiudizio 
delle sanzioni fissate dal codice penale nel caso in cui le inadempienze co­
stituiscano reato. 

Ultimata la raccolta dei dati, gli Uffici comunali di censimento devono 
farsi restituire dai rilevatori tutto il materiale di cui essi siano ancora in 
possesso in relazione all'incarico assolto, in particolare gli stati di sezione 
provvisori e la carta di autorizzazione. 

15. REVISIONE PRELIMINARE - In concomitanza con il ritiro dei mo­
delli di rilevazione, gli Uffici comunali di censimento devono effettuare 
giornalmente la revisione preliminare dei fogli di famiglia e di convivenza 
nonchè dei questionari di impresa e di unità locale consegnati dai rilevatori. 

Tale operazione deve essere improrogabilmente ultimata entro il 7 
novembre 1961. 

La revisione preliminare deve essere fatta modello per modello allo 
scopo di accertare che i modelli stessi, debitamente firmati, siano stati 
riempiti in ogni loro parte e di eliminare qualsiasi discordanza ed errore 
rilevabile da un esame sommario ed immediato. 

Eseguiti gli accertamenti di cui sopra, si deve procedere, separatamente 
per i due censimenti, alla divisione in due gruppi dei modelli revisionati, col­
locando in un gruppo quelli risultati regolari e nell'altro quelli irregolari. 
Questi ultimi devono essere restituiti, di norma, ai rilevatori perchè prov-
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vedano a recarsi nuovamente presso le unità demografiche ed economiche 
per i necessari perfezionamenti. 

Man mano che si procede nella revisione preliminare, devono essere 
compilati i computi giornalieri di sezione (Modd. ISTAT/CP/7 e ISTATI 
CIC/5); successivamente si deve provvedere alla compilazione dei relativi 
riepiloghi (Modd. ISTAT/CP/8 e ISTAT/CIC/6). r.e norme particolari per 
la compilazione dei detti modelli sono riportati ai successivi capitoli 6 e 7. 

16. uNITÀ DEMOGRAFICHE ED ECONOMICHE SFUGGITE AI. CENS!MEN'l'O­

A norina dell'art. 19 del D. P. R., in seguito a segnalazione da parte delle 
persone che vi sono tenute, della mancata consegna o del mancato ritiro 
dei fogli di famiglia o di convivenza o dei questionari di impresa o di unità 
locale, gli Uffici comunali di censimento devono provvedere affinchè le 
relative unità demografiche ed eC9nomiche vengano censite. 

17. COMUNICAZIONE DEI PRIMI RISUI,TATI ALL'ISTITUTO CENTRAUt DI 

STATISTICA - A norma dell'art. 23 del D. P. R., il lO novembre .1961 i 
Sindaci devono comunicare all'Istituto centrale di statistica, mediante 
telegramma-kttera, i dati risultanti dal totale dei riepiloghi dei computi 
giornalieri di sezione. Al riguardo occorre tener presente che se anche un solo 
comune, sia pure il più piccolo, non ottemperaSse tempestivamente a tale 
disposizione, non sarebbe possibile conoscere nel termine fissato i dati 
provvisori complessivi riferiti a tutto il territorio della provincia, com­
promettendo cosi gli sforzi e la migliore diligenza degli altri comuni. 

Per il censimento della popolazione e delle abita~ioni, lo schema del 
telegramma-lettera deve essere il seguente: . 

ISTAT ROMA - AbitaziOni numero ..... virgola stanze numero ...... punto 
Famiglie numero .... virgola maschi numero ..... v~'rg<?la femmine, numero ..... 
virgola Totale popolazione residente famiglie numero .... punto Convivenze 
numero .... virgola maschi numero ..... virgola femmine numero ..... virgola 

. Totale popolazione residente convivenze numero ..... punto Sindaco comune 
di ..... provincia di ...... 

Per il censimento industriale e commerciale lo schema del telegramma­
lettera è il seguente: 

1ST AT ROMA - Totale imprese numero .... virgola imprese. individuali 
numero ..... virgola altre imprese numero.... punto Totale unità locali n~ 
mero.... forze di lavoro ..... virgola industrie unità ÙJcali numero..... forza 
di lavoro ..... virgola commercio unità locali numero ..... forze di lavoro ..... 
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virgola altre attività unità locali numero ..... forze di lavoro ..... punta Com­
mercio ambUlante nu·mero..... forze di lavora.... punta Sindaca camune 
di .... pravincia di ...... 

4 - COMPITI SUCCESSIVI AU,A RACCOLTA DEI DATI 

18. REVISIONE DEFINITIVA DEI MOD:!tI,J.I DI RIL:!tVAZION:!t - La revi­
sione definitiva consiste in una approfondita e attenta revisione quantitativa 
e qualitativa dei modelli di rilevazione che, ai sensi dell' art. 2+ del D.P. R., 
deve essere ultimata improrogabilmente entro il 30 novembre 1961. 

La revisione quantitativa ha per sc~po di accertare, con ogni mezzo 
possibile, che nessuna unità demografica od economica sia sfuggita ai censi­
menti o sia stata censita due volte. Tale revisione deve essere effettuata 
operando un rigoroso confronto tra i modelli e gli stati di sezione provvisori 
e adottanto, se del caso, qualsiasi altra forma di controllo ritenuta idonea. 

Ultimata la revisione quantitativa, i comuni devono provvedere ad 
apporre sui modelli di rilevazione la numerazione definitiva, distintamente 
per i due censimenti. Il numero d'ordine deve essere scritto sulla prima fac­
ciata del modello nell'apposito rettangolino in alto a destra, senza tener 
conto del numero provvisorio segnato sul rettangolino di sinistra. 

La revisione qua1itativa costituisce la seconda fase della revisione 
definitiva ed è l'operazione più importante che deve eseguire l'Ufficio co­
munale di censimento, sulla quale deve concentrare la massima attenzione 
e diligenza. Si tratta infatti di effettuare un esame critico dei dati rilevati, 
accertando che essi siano stati indicati in conformità alle istruzioni e ri­
specchino la vera situazione delle unità demografiche ed economiche in 
ordine ai vari aspetti presi in considerazione. Le norme particolari per la 
revisìone qualitativa dei modelli relativi ai due censimenti, sono illustrate 
distintamente nei capitoli 6 e 7. 

Gli errori riscontrati in sede di revisione definitiva elevono essere 
eliminati dagli Uffici comunali di censimento mediante infomlazioni assunte 
diretta!llente presso le persone interessate e, se del caso, procedendo ad 
accertamenti. Ciò allo scopo di. assicurare che i modelli pervengano all'Isti­
tuto centrale di statistica c01npilati in ogni toro parte e scevri da qual­
!:lÌas1. imperfezione, l'<e eventuali variazioni apportate nei modelli già COtll.­

'piI'lti (aggiunte, cancellaJ,I'Hi{ o rettifiche di. dati) devono essere scritte ad 
i.nchiosho )(IS,';'O, 
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Sugli eventuali modelli compilati d'ufficio, nel margine superiore della 
prima facdata dovrà essere apposta l' annotazione: «Compì1ato d'ufficio 
perchè ."" ........ » (indicando il motivo della compilazione), nonchè la 
finna del (Erigente l'Uffido comunale di censirnento. 

Gli eyentnali 11lOde11i annullati devono essere harrati con due linee 
diagonali illcrociate nella prima fac:data, apponendo nel margine superiore 
deUastesSà l'annotazione: <, il"nnullato d'ufficio perchè ............. » (indicando 
il motivo dell'annullaruento), noncbè la fi.rma del dirigente 1'lJfficio comu­
nale di censimento. Gli eventuali modelli annullati devono e~sere tenuti a 
parte, p(~r e;-;sere spediti, a suo tempo, all'Istit.uto centrale di statistica in­
sielut: con il, materiale di. censinlento. 

~Ian mano che i modelli vengono reVIsionati e riconosciuti regolari 
devollo essere contrassegnati con la lettera «1<. l' e la flata. e tirmati dal 
dirigente dell'Ufficio comunale d.i censimento. Pt:r i qnestionari che in 
sède di revisione siano .risultati irregolari, l'apposizione della lettera « R il, 

della data e della J1r111a, deve esst're fatta dopo la loro regolariz7.azione. 
Clti)11ata la reVisione definitiva, gli tJffic.i comunali di ceusirnento 

devono provvedere alIa compilazione degli stati di sez.ione dt>fillitivi (:Modd. 
lS'l'A'1'jCPj9 e ISTI\TjCIC!7, 7 bis e 7 ter) e del relativi riepiloghi (Modd. 
1S'1'A1'/(1)/1O e ISTAT/C1Cj8 e 8 bis). seeo.nelo le llonne riportate ai suc­
('esski capitoli 6 e 7. 

19. 'l'RASMrSSIONI~ DEI. M.A'I'J,~RlAl,~ DI CF,N,"'IMI'N'fO. A norma del· 
l'articolo 25 del D.P.R., entro il 15 dicembre 1961, gli Unici COlHunali di 
censimento devono trastll,ettere ai rÌspettivi Uffici provinciali per il succes· 
sivo ìnoltro all'Istituto centrale eli statistica, separataluellte, il m,aterialt: 

del censimento denlOgrafico e quello dei censimeutol.ndnstLiale e com­
merciale. 

I)etto rnaterìale è costituito: 

n per il censimento della popolazione 

al da lIna copia dei fogli dì famiglia e di cOllvivenza (l\Iodd, 

ISTAT/ CP/l e 2); 
Il l l' t t' d" .. (',f' d Is"l""'l'!(''I) '61 l. {.ag. 1 sa l . l seZ10ue prOVVlSOrI .,v .. O .. 0·1·· i:L I '. " .. ,: 

c) da una copia degli stati di sezione definitivi (Mod. ISTAT/ 
CPj9); 

.ti) da una ;;opia delriepilogn degli stati di :;;(,~i(jne definitivi 
(MmL IS'rAl'/CPjlO); 
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2) per il censimento dell'industria e commercio 

a) da una copia del questionario d'impresa (l\tIod. ISTATjCICjl); 
b) dai questionari di unità locale e per il commercio ambulante 

(Modd. ISTATjCICj2 e ISTATjCICj3); 
c) dagli stati di sezione provvisori (Mod. ISTATjCIC;4); 
d) da una copia degli stati definitivi delle sezioni (Modd. ISTATj 

CICj7, 7 bis e 7 ter); 
e) da una copia dei riepiloghl degli stati definitivi delle sezioni 

(Modd. ISTAT/CICj8 e 8 bis). 

In merito ai riepiloghi degli stati di sezione definitivi relativi sia al 
censimento della popolazione che al censimento industriale e commerciale, 
si precisa che l'altra copia dei due modelli deve essere trasmessa all'Ufficio 
provinciale di censimento, in plico a parte. 

Si precisa inoltre che, per quanto riguarda il censimento industriale 
e commerciale, la seconda copia del questionario di impresa e degli stati 
definitivi delle sezioni devono essere trasmessi dagli Uffici comunali di 
censimento ai rispettivi Uffici provinciali, in un altro collo a parte. 

Prima di procedere al confezionamento del materiale, i fogli. degli 
stati di sezione provvisori, distintamente per il censimento della popola­
zione e per il censimento industriale e commerciale, relativi ad una stessa 
sezione devono essere cuciti lungo la linea indicata negli stampati. Analo­
gamente deve procedersi per gli stati di sezione definitivi, i quali devono 
altresì essere ricoperti ciascuno da una copertina recante alcune indica­
zioni che contraddistinguono la sezione (provincia, comune, numero di­
stintivo della sezione). 

Successivamente tutti i modelli di rilevazione relativi al censimento 
della popolazione devono essere avvolti, distintamente per ciascuna se­
zione di censimento, con strisce di carta robusta, con !'indicazione su 
ciascuna di esse del nome del comune e del numero distintivo della sezione. 

I modelli relativi al censimento indnstriale e commerciale devono es­
sere avvolti anch'essi con strisce di carta robusta, seguendo 1'ordine della 
numerazione definitiva, distintamente per i questionari di impresa, per i 
questionari di unità locale e per i questionari per il commercio ambulante. 

Ciò fatto, il materiale di ciascun censimento deve essere confezionato 
di norma in pacchi avvolti con robusta carta da imballaggio. Se il mate­
riale da spedire· per ciascun censimento supera i 30 chllogrammi, esso 
invece deve essere confezionato in apposite casse di legno. Ad ogni modo 
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gli Uffici comunali di censimento devono avere la massima cura affinchè 
la confezione degli imballaggi sia fatta in modo scrupoloso al fine di evitare 
danneggiamenti o dispersioni del materiale di censimento. 

Qualora i paCchi o le casse siano più di uno, ciascun collo deve essere 
numerato progresSivamente distintamente per il censimento della popola­
zione e per quello industriale e commerciale. Tali numeri devono essere 
indicati sulle etichette fornite dall'Istituto centrale di statistica sotto 
forma di frazione, il cui numeratore indica il numero progressivo del collo 
e il denominatore il numero totale dei colli che vengono spediti per ciascun 
censimento dall'Ufficio comunale di censimento. Cosi ad esempio, se' il 
materiale relativo al censimento della popolazione è confezionato in 
4 colli, snll'etichetta del cono n. 1 deve indicarsi la frazione 1/4. 

TI materiale deve essere disposto in modo che aprendo il collo (il primo 
nel caso di più colli) si trovi superiormente una busta contenente il «riepi­
logo degli stati di sezione ~efinitivi )), e di seguito gli «stati di sezione defi­
nitivi)), gli «stati di sezione provvisori )) e infine i modelli di rilevazione. 

Gli Uffici comunali di censimento devono altresi inviare con il mate­
riale suddetto anche gli stampati che fossero risultati eccedenti. 

5 



CAPITOI,O 6 

NORME PARTICOLARI PER IL CENSIMENTO 
DELLA POPOLAZIONE 

1. - COMPITI DURANT'E LA RACCOLTA D'El DATI 

1. AD'EMPIMEN'rI PER IL CENSIMENTO DI PARTICOLARI CATEGORIE DI 
PERSONE - Per il censimento delle sottoindicate categorie di persone sono 
da tener presenti le istruzioni di seguito riportate. 

Convivenze militari - È da premettere che le convivenze militari (com­
presi gli ospedali militari; le carceri militari, le navi della Marina militare) 
dipendénti dal Ministero della difesa (Esercito, compresi i Carabinieri, 
Marina, Aeronautica) vengono censite a cura di detto Ministero. Per tali 
convivenze l'Ufficio comunale di censimento deve consegnare i fogli di con­
vivenza in bianco ai comandanti che ne faranno richiesta. 

Per i militari di carriera della marina imbarcati e costituenti famiglia 
a sè stante che siano iscritti nell'anagrafe della popolazione residente del 
comune, l'Ufficio comunale di censimento deve compilare d'ufficio i relativi 
fogli di famiglia. I dati utili alla compilazione del foglio devono essere 
desunti dalla apposita scheda (Mod. ISTAT/CP/4) pervenuta dal Comando 
della nave su cui il militare è imbarcato. Ciascun foglio compilato d'ufficio 
deve essere elencato, in base all'indirizzo risultante in anagrafe, sul ri­
spettivo stato di sezione provvisorio con 1'annotazione nella colonna 13: 
« Militare Marina imbarcato ». 

Se il militare non risulta iscritto in anagrafe, il foglio non deve essere 
compilato e l'Ufficio comunale deve conservare la scheda Mod. ISTAT/CP/4 
per gli adempimenti che saranno successivamente disposti per la revisione 
e l'aggiornamento dell'anagrafe della popolazione residente. 

Altri CorPi accasermati: convivenze della P. S., della Guardia di Fi­
nanza, dei Vigili: delluoco e dei Vigili urbani - Devono essere censiti dal­
l'Ufficio comunale di censimento per mezzo dei rilevatori. 



Navi mercantili italiane e strani«e - Non. devono essere censite a 
cura dell'Ufficio comunale di censimento. il quale deve provvedere a con­
segnare alle Capitanerie di porto. che .ne faranno richiesta, i fogli di convi­
venza occorrenti e a ricevere in restituzione' dalle dette Capitanerie entro 
il 21 ottobre 1961 i fogli di convivenza compilati, provvedendo in caso di 
,ritardo agli eventuali solleciti. Tali fogli devono essere regolarmente. elen­
cati nello o negli stati di sezione provvisori relativi alle sezioni di natanti. 

Personale italiano pressai Consolati' strani«i -Tutto il personale 
straniero facente parte del Corpo diplomatico e consolare accreditato presso 
lo Stato italiano e la S. Sede è escluso dal censimento. Gli Uffici comunali 
interessati devono soltanto provvedere, a mezzo dei rilevatori competenti 
per sezione; al censimento dei cittadini italiani. (intere famiglie ,o singole 
persone) che abitano nelle sedi degli Uffici consolari. 

Intere famiglie temporaneamente assenti. - L'Ufficio comunale di cen­
simento deve provvedere alla compilazione dei. fogli di . famiglia relativi 
alle famiglie con dimora abituale nel comune, i cui componenti siano stati , 
segnalati dal ~vatore, nel suo rapporto giornaliero, come tutti tempora-:­
neamente assenti. 

Se la famiglia non risulta anCOt'& iscritta in anagrafe per qualsiasi 
motivo, le relative notizie devono essere assunte presso i parenti, i vicini ed 
eventualmente il portiere, ai quali in ogni caso, devono essere richieste le 
notizie concernenti l'abitazione. 

F amigli~ trasferitesi in altra seziQne ili censimento durante la raccolta. 
ilei ilati - L'Ufficio comunale di censimento deve avvertire, in base alle 
segnalazioni fatte sul rapporto giOrnaliero, i rilevatori interessati, per il 
ritiro dei fogli delle fati1Ìglie trasferitesi nelle rispettive sezioni dopo aver 
n,ce'VUto il foglio dal rilevatore' della sezione di provenienzà. 

Senza tetto- L'Ufficio cOtilunale di censimento deve 'affidare a uno o 
più rileva tori l'incarico di eiIettuare il censimento dei senza· tetto, . even­
tualmente con l'assistenza di agenti comunali. Al fine di evitare duplica­
zioni, la rilevazione dei senza tetto deve essere esegnita nella notte tra il 
14 e il 15 ottobre,contemporaneanientein tutto il'territorio comunale., 

La compilazione dei fogli relativi ai _senza tetto' deve essere fatta diret­
tamente dal rilev~tore sulla scorta delle notizie fomite dagli interessati 
e dei documenti eventualmente in loropo$seSSO. 
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Una volta ultimata la compilazione dei fogli di censimento relativi 
a tutti i senza tetto del comune, tali fogli devono essere elencati, a cura del­
l'Ufficio comunale, su apposito stato di sezione provvisorio intestato ad 
una particolare sezione, estesa a tutto il territorio del comune, còntrad­
distinta dal numero successivo a quello della sezione con il numero più 
à.1to e dopo le eventuali sezioni relative ai natanti. 

2. COMPUTI GIORNAI.mRI DI SltZIONE - S da premettere che i due 
esemplari del foglio di faIniglia' e quelli del foglio di convivenza devono 
essere tenuti l'uno dentro l'altro dal momento de.! ritiro fino alla compila­
zione degli stati di sezione definitivi (Mod. ISTAT/CP/9); poi uno dei 
due esemplari 'deve essere inviato all'Ufficio provinciale di censimento, ' 
mentre l'altro, à. norma dell'art. 26 del D. P.R.,deve essere trattenuto dal 
comune per la revisione dell' anagrafe della popolazione residente. 

. Per ciascuna sezione di 'censimento deve compilarsi un distinto com-
puto giornaliero di sezione (Mod. ISTATjCP/7). A tale fine gli Uffici co­
munali di censimento devono provvedere giornalmente a totalizzare, se­
zione per sezione, i dati dei fogli di censimento da riportare in detto com­
puto giornaliero .. 

Ai fini di una corretta compilazione del modello, gli Uffici comunali 
di censimento .. devono. attenersi .alle seguenti nQrme: 

- colonne 2 e 3 - n numero da indicare alla colonna 2 corrisponde al 
numero dei fogli di famiglia risultati regolari nei quali è stata compilata 
la Sezione II (Notizie sull'abitazione) e nei quali al quesito 3 della se­
zione stessa è stato indicato che trattasi di . « abitazione vera e propria )} . 

. n numero da indicare alla colonna 3 si ottiene sommando i dati in­
dicati al « totale stanze)) (quesito 5) dei suddetti fogli di faIniglia; 

- colonne da 4 a 7 - n numero da indicare alla colonna 4 si ottiene 
contando tutti i fogli di faIniglia, nei quali risulta compilata la Sezione 
III (i fogli nei quali tale sezione non è stata compilata sono da escludere 
in quanto relat~vi ad abitazioni non occupate o a famiglie residenti in altro 
comune e temporaneamente presenti nel comune di cens~tl1,('nto). 

n numero da indicare alla colonna 5 e quello da indicare alla colonna 
6 si ottengono facendo la somma rispettivamente di tutte le « M)) e di 
tutte le «F» risultanti dalla colonna 4 della Sezione III dei suddetti fogli 
di faIniglia. 

n numero da indicare alla colonna 7 corrisponde alla somma di tutte 
le persone iscritte nell'anzidetta Sezione III e esso deve essere rilevato 
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contando direttamente le ~rsone iscritte nei fogli, salvo poi a controllare 
che esso corrisponda alla somma dei dati indicati alle colonne 5 e 6. 

- colonne da 8 a Il - n numero da indicare alla colonna 8 corri­
sponde al numero dei fogli di convivenza riscontrati regolari, compresi 
quelli in cui risultano iscritte persone soltanto nella Sezione IV (membri 
temporanei). 

TI numero da .indicare alla colonna 9 e quello da indicare alla colonna 
lO si ottengono facendo la somma. rispettivamente, di tutte le «M & e di 
tutte le « F & risultanti alla colonna 4- della Sezione II (membri permanenti). 

n numero da indicare alla colonna 11 corrisponde alla somma di tutte 
le persone iscritte nella Sezione II; tale dato deve essere rilevato e con-
trollato come detto per i fogli di famiglia. -

I dati da riportare nel Mod. ISTAT/CP/7 devono essere desunti, come 
già detto, dai soli fogli di censimento che a seguito di revisione preliminare 
saranno risultati regolari. Ad evitare possibili duplicazioni dei dati, i fogli 
che sono stati inclusi nel computo giornaliero di sezione devono essere 
contrassegnati con la lettera «C & seguita dalla data, da stampigliare nel­
l'angolo superiore sinistro, e devono essere quindi conservati con ogni 
cura, distinti per sezione di censimento. 

I dati relativi ai fogli di censimento riscontrati regolari, consegnati 
dai rileva tori il 18 ottobre devono essere trascritti nella prima riga del mo­
dello; i dati relativi ai fogli riscontrati rego1ari o regolarizzati il 19 ottobre 
devono essere trascritti. nella seconda riga; e totalizzati nella terza riga 
(totale al 19 ottobre) con quelli del 18 ottobre. Analogamente deve pro­
cedersi nei giorni successivi fino al 30 ottobre. 

I dati relativi al 31 ottobre (penultima riga del Mod.· ISTAT/CP/7) 
non devono essere subito trascritti, perchè ad essi si devono eventualme~te 
aggiungere i dati dei fogli regolarizzati o compilati nei giorni successivi 
fino al 7 novembre. Pertanto, il totale generale dei dati riguardanti l'intera 
sezione (ultima riga del Mod. ISTAT/CPf7) deve essere effettuato il 7 no­
vembre stesso. 

3. CONTROx.I.O DnGI,I STATI DI SnZIONlt PROVVISORI - Nei giorni dalI' 1 
al 7 novembre devQno essere controllati,daU' Ufficio comunale di cen­
simento, gli stati di sezione provvisori consegnàti dai rilevatori non appena 
ultimato il ritiro dei fogli (e quindi entro il 3I-ottobre). Tale controllo, • 
~e riguarda gli stati di sezione provvisori sia del censimento della popola-
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zione (Mod. ISTATIC.P/6) .sia del censimento industriale e commerciale 
(Mod. ISTAT/OIC/4), ha lo scopo di accertare: 

a) che il rilevatore abbia percorso tutte le aree di circolazione (o 
i tratti di esse) comprese nella..sezione. A tal uopo, si devono confrontare 
detti stati di ~e provvisori con l'itinerario di sezione, restituito. dal 
rilevatore all'Ufficio comunale. Se qualche tratto di area di circolazione 
non risultasse sugli stati di sezione provvisori si deve subito provvedere 
agli accertamenti del caso, censendo immediatamente le eventuali 'Q.llità 
sfuggite alla rilèvazione; 

b) che il rilevatore abbia rilevato tutti i numeri civici delle suddette 
aree di circolazione. A tal uopo, si devono confrontare gli stati di sezione 
provvisori dei due ce~menti con lo stradario e, per i centri abitati in cui 
sia stato adottato l'ordinamento per isolato, con l'insulario, debitamente 
aggiornati (I), facendo pàrti.colare attenzione ai numeri mancanti e soprat­
tutto ai numeri ripetuti che risUltano indicati nelle apposite colonne dello 
stradario e de1l'insulario.Se qualche ·numero civico non dovesse risultare 
nè nel modello ISTAT/CP/6 nè nel modello rSTATjCICj4, si deve subito 
provvedere agli accertamenti del caso, censendo immediatamente le even~ 
tuali unità sfuggite alla rilevazione. n confrOnto anzidetto· darà ahche la 
possibilità di perfezionare lo stradarlo e l'insulario nel caso in cui, in questi, 
dovesse mancare qualche numero civièo che risulta, invece, sullo stato di 
sezione provvisorio; 

c) che tutti i fogli consegnati siano stati debitamente ritirati, prov­
vedendo, in caso negativo, all'immediato ritiro di quelli mancanti. In 
proposito, si deve controllare che per ogni foglio consegnato risulti in­
dicato, . nella col. 12, il giorno del· ritiro; 

d) che gli eventuali fogli delle famiglie interamente assenti, i fogli 
delle abitazioni non occupate e quelli delle famiglie e convivenze per le quali 
non fu possibile al rilevatore di effettuare la consegna (capitolo 8, para­
grafo 7) siano stati regolarmente compilati, provyedendo, in caso negativo, 
agli adempimenti prescritti. 

4. RIEPILOGO DEI COMPUTI GIORNALIERI DI SEZIONE - Entro il 7 
novembre 1961 deve essere compilato il riepilogo dei computi giornalieri 
di sezione (Mod. IST.ATjCP/8). Per la compilazione cdi tale modello basta 

(1) Cfr. paragrafi 16. 17 e 18 delle istruzioni per l'ordinamento ecografico 
riportate in alleg~toal citato volume « Anagrafe d~à popolazione t. 



riportare in ogni riga i «Totali al 31 ottobre & dei computi giornalieri di 
ciascuna sezione, indicando progressivamente nella col. 1 il numero distin­
tivo della sezione stessa. 

Si deve infine procedere alla totalizzazione dei dati relativi a tutte le 
sezioni. 

2 - CoMPI'U SUCCESSIVI ALLA RACCOLTA DEI DATI 

5. REVISIONE D1tFINITIVA - Nei riguardi dell'aspet1:Q quantitativo del­
la revisione definitiva è stato detto al paragrafo 18 del precedente 
capitolo 5. 

Ultimata la revisione quantitativa, ai fini della numerazione defini­
tiva dei fogli di cui si è fatto cenno al citato paragrafo del capitolo 5, l'Uf­
ficio comunale di censimento deve provvedere, per' ciascuna sezione, al 
preliminare ordinamento dei fogli stessi. 

I fogli di famiglia (compresi i fogli in cui risulta compilata soltanto la 
Sezione II - Notizie snll' abitazione) devono essere ordinati per ordine alfa­
betico di area di circolazione e, per ciascuna di queste, secondo l'ordine 
progressivo deila numerazione civica; per ciascun numero civico, secondo 
l'ordine della scala, interno, ecc. (in caso di abitazioni con più famiglie coa­
bitanti. i relativi fogli devono essere disposti in modo che il foglio della fa­
miglia che occupa l'abitazione al titolo più importante preceda gli altri). I 
fogli di convivenza devono essere posti dopo l'ultimo foglio di famiglia, appli­
cando, se del caso, gli stessi criteri sopraindicati (1). Infine verrà effettuata 
la numerazione definitiva dei fogli secondo quanto detto al già citato 
paragrafo del capitolo 5 e tenendo presente che la numerazione deve 
essere unica progressiva per l'ititera sezioné. 

In consegnenza dell'avvenuta numerazione definitiva, l'Ufficio comu­
nale di censimento nei casi di famiglie coabitanti sostituirà nel foglio della 
famiglia che occupa l'abitaZione al titolo più importante i numeri provvi­
sori indicati a matita dal rilevatore nel prospetto di cui al quesito 7 della 
Sezione II con i numeri definitivi assegnati ai fogli delle famiglie coabi-

(1) Nei comlU1i in cui &ia.stato adottato l'ordinamento per isolato in tutto 
o parte del territorio comunale, l'ordinamento per àrea di circolazione potrà 
essere fatto ne11'ambit<\ dell'ordinamento per isolato. Se'una sezione comprende 
unità situate in territorio.nel quale sia stato adottato l'ordinamento per iso­
lato e lU1ita situate in territorio nel quale tale· ordinan1ento non sia stato adot­
tato, i fogli relativi a queste ultime dovranno seguire i fogli ordin~ti per isolato. 
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tanti. Nei fogli delle altre famiglie coabitanti, nei quali è stata apposta la 
dicitura «coabitante con la famiglia censita con il foglio n .... », tale nu­
mero provvissorio deve essere sostituito con quello definitivo. 

Per quanto riguarda la revisione qualltativa dei fogli di famiglia e di 
convivenza gli Uffici comUtiali di censimento devono attenersi alle istruzioni 
riportate qui di seguito. 

A - Foglio di famiglia 

SEZIONE I - NOTIZIE GENERAU 

Controllare che siano esatte le -indicazioni apposte dal rilevatore al 
quesito 2 relativo al tipo di località in cui è situata l'abitazione (centro 
abitato, nucleo abitato, case sparse) e alla denominazione del centro o 
del nucleo. Per tale controllo l'Ufficio comunale si deve servire del piano 
topografico approvato dall'Istituto centrale di statistica ove sono delimi­
tati i centri abitati (con una linea di colore azzurro) e i nuclei abitati (con 
una linea di colore marrone), tenendo in evidenzal'indirizzo che risulta 
sul foglio. È da avvertire che la denominazione del centro o del nucleo 
deve corrispondere alla denominazione risultante sul Mod. ISTAT/CP/ 
101 «Elenco delle frazioni geografiche, dei centri e dei nuclei abitati» 
restituito al comune insieme al piano toporafico approvato. -

SEZIONE II - NOTIZIE SULL' ABITAZIONE 

Devono essere effettuati i seguenti controlli: 

a) se al quesito 3.2 è stato indicato, mediante barratura, che trat­
tasi di abitazioue impropria, deve essere stata specificata la specie dell'abi­
tazione (grotta, baracca, cantina, ecc.); 

b) se al quesito 4 è stata data risposta barrando il rettangolino cor­
rispondente ad «altro titolo» (4.3), deve essere stato specificato il parti­
colare titolo (usufrutto, godimento per prestazione di servizi, uso gra­
tuito, ecc.); 

c) controllare che. le risposte date al quesito 5 risultino attendibili: 
potrebbe esservi errore, ad esempio, quando il numero delle stanze adibite 
esclusivamente ad altro uso o il numero dei vani accessori dell' abitazione 
sia esorbitante in confronto al totale delle stanze adibite esclusivamente 
ad abitazion~~ In ogni caso devono essere verificati i totali; 
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d) ai fini del controllo delle notizie del quesito 6 reJ,ative all'acqua 
potabile di acque<,'l.otto,· all'impianto di elettricità, al gas da rete di distri­
buzione deve essere tenuto conto, con riferimento alla ubicazione delle 
abitazioni, della possibilità che le abitazioni stesse rientrino nell'area ser­
vita dalle diverse reti di distribuzione; 

e) al quesito 7.1 deve sempre essere stata data risposta, mediante 
barratura di uno solo dei rettangolini, quando non risulti iscritta persona 
alcuna nella Sezione III (abitazioni non occupate). 

Se l'abitazione risulta occupata temp6ranearnente da famiglia dimo­
rante abitualmente in altra abitazione, Viene considerata non occupata 
e pertanto deve essere stata data risposta al quesito 7.1, mediante barra­
tura del rettangolino «abitazione tempo;anea .; 

I) al quesito 7.2 devono risultare ÌIidicate soltanto le famiglie even­
tualmente coabitanti con quella censita nel foglio in esame (e cioè èon la 
famiglia che occupa l'abitazione al titolo più importante). Per le dette fa­
miglie coabitanti si deve accertare che nei rispettivi fogli non risulti com­
pilata la Sezione II e che il corrispondente numero del foglio, nonchè il 
cognome e, nome del capo famiglia, siano stati esattamente riportati nel 
prospetto <;li cui al quesito 7.2 del foglio della famiglia che occupa l'abita­
zione al titolo più importante. Evidentemente, gli indirizzi delle abitazioni 
di tutte le famiglie coabitanti devono coincidere. 

SltZIONE III - PltRSONE FACltNTI PARTlt DltI.I.A FAMIGUA 

Si dovrà. accertare: 

a) che sia stata data risposta in ciascuna delle colonne da 1 a 15, 
tenendo presente: che la risposta alla col. Il esclude le risposte alle collo 12 
e 13 e viceversa'; che alla col. H deve essere stata data risposta soltanto 
per i cittadini stranieri; che per i nati all'estero la risposta concernente 
10 Stato i.n cni sono nati è sostitutiva delle risposte alle collo 9 e lO (comune 
e provincia); 

b} che il sesso (colonna 4) sia in armonia conii nome (colonna 2) 
e con lo stato civile (colonna 5) del censito; 

c) che la data di nascita (~olonne da 6 a 8) non sia incompatibile 
con lo stato civile (colonna 5) o con il titolo di studio (colonna 11) o con la 
professione (Sez. IV, col. l); 

d) che, se è stato risposto (j no» alla colonna 15, sia stata data ri-· 
sposta ad uno dei quesiti delle colonne da.16 a 22. 
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SEZIONE: IV - NOTIZIn PROFltS$IONAI,I 

Si dovrà accertare: 

a) che per le persone in condizione 'professionale sia stata .data 
risposta in ciascuna delle colonne da la 4, che per le persone in condizione 
non professionale sia stata· data risposta soltanto alla colonna 5 e che per 
i bambini MO a 6 anni di età sia stato apposto un trattino in quest'ultima 
colonna; 

b) che la risposta alla colonna l sia stata data in modo chiaro ed 
esaurietlte, con i termini tecnici appropriati, come nelle esemplificazioni 
riportate in calce alla colonna stessa; 

c) che la risposta alla colonna 2 sia stata indicata mediante una delle 
voci elencate in calce, alla colonna stessa o, per quelle che ammettono una 
più ampià specificazione, con una voce riconducibile in modo evidente alle 
posizioni fondamentali ivi indicate; 

d) che la risposta alla colonna 3 sia stata data con una delle voci 
elencate i,n calce; 

e) che la risposta alla colonna 4 sia stata data in modo che l'attività 
dell'azienda, ente o istituzione' in cui il censito esplica la propria attività 
sia agevolmente riconducibile alla corr,ispondente categoria di attività 

\ 
economica. A tal fine l'Ufficio comunal.e di censimento deve tener presente 
la già citata «Classificazione delle attività economiche., tenendo anche 
conto delle' particolari attività economiche esistenti nel comune o nei co­
muni circostanti; 

I) che alla colonna 5 sia stata' data risposta con una delle v9CÌ elen­
cate in calce. 

Oltre all' esame circa le eventuali incompatibilità di cui si è ~etto in 
corrispondenza dei punti b) e c) della Sezione III, è da tener presente che in 
genere il comune di residenza (colonna 8) delle persone iscritte nella sezione 
in esame sarà diverso da quello di censimento; naturalmente, però, il fatto 
che si tratti dello stesso comune non esçlude che tali persone siano effetti-o 
vamente presenti temporanei ne11a famiglia. Tuttavia, in quest'ultimo 
caso, può essere opportunoaccertarè che non si tratti invece di persone 
facenti parte della famiglia, nel qual caso, vanno depennate e iscritte nelle 
Sezioni III e IV: 
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SEZIONE VI - NOTIZIE SUL NUMERO DEI FIGLI AVUTI DALI,E DONNE CO­

NIUGATE, VEDOVE, DIVORZIATE O SEPARA'rE LEGALMENTE FACENTI 

PARTE DELLA FAMIGLIA 

Si deve accertare: 
a) che per tutte le donne coniugate, vedove, divorziate o separate 

legalmente, facenti parte della famiglia e comprese quindi nella Sezione 
III, e solo per esse, sia stato risposto ai quesiti dei prospetti A e B e che 
il numero indicativo di ognuna di esse, sia al prospetto A che al prospetto B, 
corrisponda al rispettivo num.ero d'ordine indicato nella colonna 1 della 
detta Sezione III; 

b) che gli anni di nascita del padre e della madre della donna siano 
compatibili con 1'anno di nascita della donna stessa indicato nella colonna 
8 della Sezione III; 

c) che in tutti i casi sia stata indicata la data (mese e anno) del ma­
trimonio attuale (per le coniugate) o ultimo (per le vedove, le divorziate e 
le separate legalmente) e che tale data risulti compatibile con l'anno di 
nascita della donna; 

d) che per le vedove, le divorziate e le separate legalmente sia stata 
indicata rispettivam.ente la data di morte dell'unico o ultimo coniuge, 
la data dell'unico o ultimo divorzio o quella di separazione e che tale data 
non risulti anteriore a quella del matrimonio,indicata nelle due colonne pre­
cedenti; 

e) che per ognuno degli eventuali matrimoni precedenti (ultime 
quattro colonne del prospetto A) siano stati indicati gli estremi temporali 
(data di matrimonio e data di morte del coniuge o di divorzio) e che la data 
del matrimonio sia compatibile con la data di nascita della donna. Inoltre 
la data di morte del coniuge o quella di divorzio non deve essere anteriore 
alla data del matrimonio corrispondente, nè posteriore a quella del matri­
monio attuale (o ultimo); 

I) che in ogni caso siano state compilate, al prospettoB, le colonne 
relative al numero dei figli avuti, tenendo presente che per le donne che 
non hanno avuto figli devono essere apposti dei trattini nelle colonne con­
cernenti i nati vivi e i nati morti; 

g) che per ciascun sesso il numero deifrgli viventi alla data del cen­
simento non sia superiore al numero del figli nati vivi; 

h) che il numero dei figli per cui è stato indicato l'anno di nascita 
corrisponda alla somma dei figli nati vivi e dei figli nati morti; che 1'anno 
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di nascita del primo figlio sia compatibile con l'anno di nascita della donna 
e che, nel caso di più Inatrimoni, siano stati separati con due tratti obliqui i 
figli avuti da ciascun Inatrimonio. 

B - Foglio di convivenza 

Avuto riguardo alle differenze strutturali tra il foglio di famiglia e 
quello di convivenza, la revisione definitiva di quest'ultimo deve eSsere 
fatta attenend.osi alle stesse norme precedentemente esposte nei riguardi 
della revisione del foglio di faIniglia, ponendo inoltre particolare attenzione 
nel controllo dell'appropriata iscrizione delle varie categorie di persone 
nella Sezione II (membri permanenti) e nella Sezione III (membri tem-. 
poranei). 

6. STATI DI SEZIONE DEFINITIVI - UltiInata la revisione definitiva e 
controllato l'ordinamento numerico progressivo dei fogli qi censimento per 
sezione, gli uffici comunali di censimento devono anzitutto provvedere a 
separare, l'uno dall'altro, i due esemplari dei fogli di ~nsimento relativi alla 
stessa famiglia o convivenza (che fino a questo momento si trovavano riu­
niti), accertando che portino lo stesso Ìlumero definitivo. 

Ciò fatto devono provvedere alla compilazione in duplice copia degli 
stati di sezione definitivi (Mod. ISTAT/CPj9), attenendosi alle istruzioni 
sottoindicate. . 

. Ad ogni sezione di censimento deve corrispondere uno stato di sezione 
definitivo (uno o più fogli), sul quale, negli appositi rettangolini in alto 
a destra, devono essere indicati il numero progre~ivo del foglio e il numero 
distintivo della sezione. 

In ogni riga dello stato di sezione definitivo si devono riportare i dati 
di un solo foglio di faIniglia o di convivenza procedendo ordinatamente 
dal foglio di faIniglia contrassegnato col numero definitivo l. 

Per quanto riguarda il foglio di faIniglia le notizie da riportare sono 
le seguenti: 

- colonne da 1 a 5, le notizie sqno facilmente desumibili dal fron­
tespizio e dalla Sezione I. di ciascun foglio; 

- colonne da 6 a 13, i dati devono essere desunti dalla Sezione II. 
Al riguardo si richiaIna l'attenzione su quanto segue: 

a) per le faIniglie coabitanti, per le quali non è stata compilata 
la Sezione II, tutte le colonne resterannç, ovviamente, in bianco; 
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b) per le abitazioni improprie deve essere apposta la prescritta 
indicazione solo alla colonna 6 (tipo dell'abitazione); le colonne da 7 a 
13 resteranno in bianco; 

c) per le abitazioni vere e proprie, si riempiranno soltanto le colonne 
da 7 a lO, se trattasi di abitazione occupata e cioè se sono iscritte persone 
nella Sezione III; soltanto le colonne da 11 a 13, se trattasi di una abita­
zione non occupata e cioè se nella Sezione III non è iscritta nessuna persona. 

Ciò premesso, si precisa quanto segue: 

1) l'indicazione da apportare nella colonna 6 si desume dal quesito 3 
d-::lla Sezione II del foglio di famiglia; 

2) i dati da indicare nelle colonne 7 e 11 (numero delle stanze) si desu­
mono dal « totale stanze ~ di cui al quesito 5; 

3) i dati da indicare nelle colonne 8 e 12 (numero dei vani accessori) 
si desumono dal quesito 5.3; 

4) i dati da indicare nelle colonne 9 e 13 (totale vani) si desumono 
dal «totale vani» di cui al quesito 5 e devono corrispondere, per ogni 
riga, alla somma rispettivamente delle colonne 7 e 8 e delle colonne Il 
e 12; 

5) il dato da indicare nella colonna 10 (famiglie che occnpano l'abita­
zione) se l'abitazione è occupata da più di una famiglia (famiglie coabi­
tanti) si ottiene contando il numero delle famiglie risultanti dal prospetto 
di cui al quesito 7.2 ed aumentando tale numero di una unità ne consegue 
che, in tal caso, per le famiglie che occupano l'abitazione al titolo meno 
importante la detta colonna lO resterà jn bianco in quanto per tali famiglie 
non viene compilato il prospetto del quesito 7.2, se invece l'abitazione è 
occupata soltanto dalla famiglia CtÙ si riferisce il foglio (e quindi il detto 
prospetto risulterà in bianco) nella colonna lO, ov,riamente, si scriverà 1; 

- colonne da 14 a 18, i dati da indicare in tali colonne devono essere 
desunti dalla Sezione III del foglio di famiglia. Nessuna difficoltà si pre­
senta per quanto concerne il dato da indicare nelle colonne 14 e 15 bastando 
contare rispettivamente le i< M)} e le i< F) segnate nella colonna 4 della 
detta sezione. La somma di questi due dati, che deve essere indicata nella 
colonna 16, deve corrispondere al totale delle persone iscritt~ nella anzi­
detta sezione del foglio di famiglia. Tale corrispondenza deve essere 
sempre accertata al fine di evitare errori che emergerebbero, poi, dana 
quadratura finale. 
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Circa il dato da indicare nella colonna 17, esso deve essere desunto 
dalla colonna 21 del foglio di famiglia o contando le persone per le. quali 
vi sia stato indicato un Paese estero. Analogamente il dato da indicare 
alla colonna 18 si desumerà dalla col. 22. 

- colonna 19, il dato da indicare in tale colonna. deve essere desunto 
contando tutti i « SI» che si trovano indicati nella colonna 15 della Se­
zione III e aggiungendo a tale numero il totale delle persone risultanti 
nella Sezione V. 

- colonna 20, il dato da indicare in tale colonna deve essere desunto 
dalla colonna 8 della Sezione V, contando le persone ivi scritte per le quali 
sia stato indicato come luogo di residenza, uno Stato estero. 

Dopo aver indicato i dati relativi all'ultimo foglio di famiglia, si deve 
tirare una linea orizzontale ad inchiostro nero e quindi lasciare due righe 
in bianco (destinate ai totali delle famiglie, secondo le precisazioni più 
oltre indicate); dopo le due righe in bianco si deve tracciare un'altra linea 
per la separazione dei' dati concernenti le famiglie da quelli aelle convivenze 
e si devono riportare quindi i dati relativi ai fogli di convivenza in base agli 
stessi criteri sopraindicati per i fogli di famiglia. Al riguardo è da tener 
presente che, ovviamente, per le convivenze le colonne da 6 a 13 (dati 
sull'abitazione) rimarranno in bianco. 

Ultimata la indicazione di tutti i dati suddetti, deve essere eseguita 
accuratamente la somma dei dati relativi alle colonne da 7 a 20. 

Tale somma deve essere eseguita distintamente per le famiglie e per 
le convivenze e si deve procedere infine alla totalizzazione generale della 
sezione. 

Delle due copie degli stati di sezione definitivi, una deve essere tra­
smessa all'Istituto centrale cIi statistica, secondo le nOlme riportate al pa­
ragrafo 19 del capitolo 5 e l'altra, trattenuta presso il comune. 

7. RIEPILOGO DEGU STATI DI SEZIONE DEFINITIVI - Ultimata l'elen­
cazione dei fogli di censimento in tutti gli stati di se7.Ìone definitivi, questi 
devono essere riepilogati per l'intero comune, nel ~ riepilogo degli stati di 
sezione definitivi » (Mod. ISTATjCPJI0) da compilarsi entro i112dicembre 
1961, in due copie di cui una da trasmettere all'Istituto centrale di stati­
stica e l'altra da trattenere presso il comune. 

A tal fine è da tener presente che ogni riga del modello ISTAT/CP/l0 
deve fare rìferimento ad una sezione di c'ensimento il cui numero distintivo 
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deve essere indicato, in ordine progressivo, nella colonna 1. Tra i dati rela­
tivi alle sezioni di una frazione geografica e quelli relativi alle sezioni della 
frazione susseguente devono essere lasciate due righe in bianco. 

I dati di ogni sezione da ind.icare sul mòdello ISTATjCPjlOsi ricavano 
dagli stati di sezione definitivi. A tal fine, qui di seguito si descrivono, con 
riferimento ad una sezione, le varie operazioni da compiere: 

- nella colonna 2 deve essere indicato il numero delle abitazioni vere 
e proprie occupate, che si ricava contando le righe dello stato di sezione 
definitivo nelle quali risultino dati alla colonna 10; 

- nelle colonne 3, 4, 5 e 6 devono essere riportati i totali generali 
risultanti rispettivamente nelle colonne 7, 8, 9 e lO dello stato di sezione 
definitivo; 

- nella colonna 7 deve essere indicato il numero delle abitazioni 
vere e proprie non occupate, che si ricava contando le righe dello stato di 
sezione definitivo nelle quali risultino dati alla colonna 13; 

- nelle colonne 8, 9 e 10 devono esser riportati i totali generali 
risultanti rispettivamente nelle colonne 11, 12 e 13 dello stato di sezione 
definitivo; 

- nella colonna 11 deve essere indicato il numero delle abitazioni 
improprie, che si ricava contando le righe dello stato di sezione definitivo 
nelle quali alla colonna 6 risnlti indicato « I }); 

- nella colonna 12 deve essere indicato il numero delle famiglie occu­
panti le abitazioni improprie, che si ricava contando le righe dello stato di 
sezione definitivo, relative alle famiglie, Ìn corrispondenza delle qnali risul­
tino dati nella colonna 16 e risultino tutte in bianco le colonne da 7 a 13. 

- il numero da indicare nella coto/uta 13 si ricava contando le righe 
dello stato di sezione definitivo relative alle famiglie in corrispondenza 
delle quali risultino dati alla colonna 16. Tale dato deve corrispondere alla 
somma elei dati già indica ti nelle colonne 6 e 12. 

- nelle colonne 14, 15, 16, 17, 18, 19, e 20 devono essere riportati 
i totali relativi alle famiglie risultanti nelle corrispondenti colonne dello 
stato di sezione definitivo; 

.- il numero da indicare nella colo·n.na 21 si ricava contando le righe 
. dello stato di sezione relative alle convivenze; 

_. nelle colonne 22, 23, 24, 25, 26, 27 e 28 devono essere riportati 
i totali relativi alle convivenze, risultanti rispettivamente nelle colonne 
14, 15, 16, 17, 18, 19 e 20 dello stato di sezione definitivo. 
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Prima di passare alla indicazione dei dati in una nuova riga deve essere 
accertato che la somma delle due cifre scritte nelle colonne 3 e· 4 sia 
uguale alla cifra indicata nella colonna 5 della stessa riga del prospetto. 
Altrettanto dicasi per le somme delle cifre scritte nelle colonne 8 e 9, 
14 e 15, 22 e 23 .che devono risultare uguali rispettivamente alle cifre 
indicate nelle colonne lO, 16 e 24. 

Terminata l'indicazione dei dati relativi alle singole sezioni, devono 
essere totalizzate nelle apposite righe lasciate in bianco i dati riguardanti 
le sezioni comprese in ciascuna frazione geografica. 

Sull'ultima riga dell'ultima pagina del prospetto riassuntivo devono 
essere totalizzati i dati per tutto il comune, sommando, per colonna, i 
totali già c81colati relativi alle diverse frazioni geografich~. 



CAPITOLO 7 

NORME PARTICOLARI PER IL CENSIMENTO INDUSTRIALI<: E 
COMMERCIALE 

1 - COMPITI DURANTE LA RACCOLTA DEI DATI 

1. COMPUTI GIORNALIERI DI SEZIONE - Ultimata la revisione prelimi­
nare di cui al paragrafo 15 del capitolo S, per ciascnna sezione di censi­
mento deve essere compilato un distinto computo giornaliero di sezione 
per i questionari del censimento industriale e commerciale (Mod. ISTATj 
CIC/5)·. A tal fine gli Uffici comunali di censimento devono provvedere a 
totalizzare giornalmente, sezione per sezionI:', i dati dei questionari da 
riportare in detto computo giornaliero. Per agevolare la compilazione 
di tale modello è necessario che gli Uffici comunali provvedano a suddivi­
dere i qt1~stionari risultati regolari dalla revisione preliminare in tre gruppi, 
collocando nelpnmo gruppo i questionari di impresa (Mod. ISTATjCIC/l), 
nel secondo i questionari di unità locale (Mod. ISTAT/CICj2) e nel terzo 
i questionari per il commercio ambulante (Mod. ISTAT;CIC/3). 

Ai fini di una corretta compilazione dei computi giornalieri di sezione 
gli UffiCi comunali devono attenersi alle seguenti istruzioni: 

.... colonne 2, 3 e 4 - In tali colonne vanno indicati i dati relativi al 
numero delle imprese, distinte a seconda che trattisi di imprese indivi­
duali o di imprese aventi altra forma giuridica. All'uopo è necessario suddi­
videre i questionari di impresa (Mod. ISTAT;CICjl) di ciascuna sezione 
in due gruppi, collocando nel primo tutti quelli ili cui sia stata data rispo­
sta al quesito 2.1 e nel secondo i rimanenti questionari. Il numero delle 
imprese da indkare rispettivamente nelle colonne 2 e 3 del Mod. 1ST A. T / 
CICj5 è ottenuto contando i questionari di ciascUllo dei due gruppi. n 
nl11uero totale delle imprese (col. 4) deve risultare dalla somma delle co­
lonne 2 e 3; 
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- colonne da 5 aIO - Tali colonne si riferiscono al numero ed alle 
forze di lavoro delle unità locali, a se<::onda del settore di attività economica 
in cui rientra l'àttività da esse esercitata. Anche in questo Caso ènecessario 
suddividere i questionari di unità locale (Mod. ISTATjeICj2) di una stessa 
sezione in tre gruppi, sulla scorta della risposta data al quesito 2.1 di cia­
scun questionario. In pratica, devono essere collocati nel primo gruppo 
tutti i questionari in cui al quesito 2.1 è stato indicato uno dei rami che, 
secondo la classificazione delle attività econ6Iniche, rientra nei numeri da 
l a 5; devono formare il se<::ondo gruppo tutti i questionari in cui il ramo 
di attività economica indicato è j1 6; devono essere collocati nel terzo 
gruppo i questionari in cui il ramo di attività economica indicato rientra 
nei numeri da 7 a 9. Il numero delle unità locali da indicare rispettivamente 
nelle colonne S, 7 e 9 è ottenuto contando i questionari di ciascun gruppo. 
Il numero delle forze di'lavoro, da indicare rispettivamente nelle colonne 
6, 8 e lO, si ()ttiene sommando, per ciascu~ gruppò, i dati riportati al 
« Totale. dell'ultima colonna del prospetto del quesito 12 dei Modd. 
ISTA1'/CICj2 ; 

- colonne 11 e 12 - n numero totale. delle unità loèali {col. 111 
deve risultare dalla somma delle colonne 5, 7 e 9; il nurilero totale dell~ 

forze di lavoro (col. 12) deve risultare dalla somma delle colonne 6, 8 
e lO; 

- colonne 13 e 14 - n numero da indicare alla colonna 13 si ottiene 
contando tutti i questio~ari per il commercio ambulante (.Mod. ISTATI 
ele/3) di una stessa sezione; il datò ,delle forze di lavoro, da indicare 
nella colonna 14, si ottiene sommando i «Totali» dell'ultima colonna 
del prospett~ del quesito 5 dei Modd. ISTATjele/3. 

I dati da riportare nei computi giornalieri di sezion~, come già accen­
nato,devono essere desunti dai soli questionari che, a seguito della revisione 
preliIninare, sono risultati r~olari; Ad evitare possibilità di duplicazione 
dei dati, ic:J.uestionari che sono stati inclusi 'nel computo giornaliero di 
sezione devono essere contrassegnati con la lettera «e., seguita dalla data, 
da stampigliare nell'angolo superiore siì1istro del frontespizio e devono 
quindi essere conservati con ogni cura, distinti per sezione di censimento. 

I dati relativi ai questionari consegnati dai rilevatori il 18 ottobre e 
riscontrati regolati devono essere trascritti nella prima riga del Mod. 
ISTÀT/ele/5;- i dati relativi ai questionari riscontrati regolari o regola­
rizzati·i119 ottobre devono essere trascritti nella seconda riga e totalizzati 
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nella terza riga (<< Totale al 19 ottobr~.) con quelli del 18 ottobre. Analo­
gaJllente deve procedersi nei giorni successivi fino al« Totale'al30 ottobre •. 

I dati relativi al 31 ottobre ~nultima riga del Mod. lSTA'r/CIC/5), 
devono invece essere trascritti il 7 novembre, comprendendovi anche i ~ti 
relativi ai questionari compilati o· regola rizzati successivatn.E!nte alla data 

,del 31 ottobre. Ciò allo scopo di lasciare agli Uffici comunali di censimento 
. un xnargine di tempo per la regoiarizzazione di tutti i questionari risultati 
irregolari e per la raCcolta dei dati relativi ad unità eventualmente sfug­
gite al censimento, oppure non censite per una qualsiasi causa durante il 
periodo di consegna e di ritiro dei questionari. 

Appenà trascritti i dati relativi alla riga« 31 ottobre)) deve ricavarsi 
il totale generale' (<< Totale al 31 ottobre.) di ciascuna sezione. 

~2. rugp~OGp DgI COMPUTI GIORNALmru DI SgZIONlt - Entro il 7 
novembre deve essere comt>ilato il riepilogo dei computi ~orna1ieri di 
sezione (Mod. ISTAT/CIC/6) relativo ai questionari del censimento indu­
striale e commerciale. Per là compilazione di detto modello si devono 
riportare in ogni riga i «Totali al 31 ottobre l) dei èomputi giorna1ieri di 
ciascuna sezione,' indicandò progressivamente nella colonna 1 il numero 
distintivo della".sezione stessa. 

Ultimata l'elencazione dei dati relativi a tutte le sezioni di censi­
mento;, si deve infuie procedere alla loro totalizzazione, 'al fuie di ottenere 
i dati relativi all'intero comune, da trasmettere all'ISTAT il lO novem­
bre 1961, in base alle norme di cui al paragrafo 17 del capitolo 5. 

. ' 

2 - COMPITI SUCCItSSIVI AI,LA RACCOLTA Dg! DATI 

3. ~,VISIONg DgFINITIVA - Non appena eseguita la comunicazione 
dei priiifitHsultati provvisori all'ISTAT, gli Uffici comuna1i di censimento 

~,q, t 

devonò';èliettuare la revisione definitiva dei modelli di rilevazione. 
Nel corso di tale revisione, qualora gli Uffici comunali di censimento 

lo ritengano opportuno, devono ilisporre una ulteriore ricognizione dei 
commercianti ambulanti.? Detta. ricogniziQ~ deve' essere effettuata da 
persone all'uopo'incaricate le quali sono tenute a richiedere a ciascun am­
bulanteche incontrano il; tagliando, di cui è detto al paragrafo'" del succes­
sivo capitolo lO, comprovante l'effettuata compilàzione d,el questionario 

} di censimento .. Coloro che ne risultino sprovvisti, . perchè sfuggiti durante 
il giro normale 'di rilevazione, devono essere censiti seduta.st~te. Analo-
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gamcnte devono essere censiti coloro che dichiarino di avere adempiuto 
all'obbligo del censimento ma di aver perduto il tagliando di cui sopra, 
salvo successivo controllo da effettuarsi nel comune nel quale l'ambulante 
dichiari di essefe già stato censito una prima volta, La data per il compi­
m(:11to delle operazioni di ricognizione di cui trattasi, deve essere fissata 
tonendo conto della massima affluenza di commercianti ambulanti nel co­
mune, s]Jedalmellte in occasione di mercati, fiere, ecc. 

La revisione definitiva dei questionari di rilevazione, secondo quanto 
detto al paragrafo 18 del capitolo S, si articola in due fasi concernenti la 
prima la revisione quantitativa e la seconda la revisione qualitativa. 

Mentre per quanto riguarda la revisione quantitativa si rimanda al 
detto paragrafo, per la revisione qualitativa, al fine di assicurare unifor­
mità di criteri in questa importante operazione, gli Uffici comunali devono 
attenersi alle nonne qui di seguito riportate: 

I) Questionario di impresa (Mod. ISTATjCICjl) 

a) in ogni caso deve essere indicato al quesito 1.1 l'indirizzo del­
l'impresa; 

b) in ogni caso deve essere stata data una sola risposta al quesito 2 
Se è stato barrato il rettangolino corrispondente al quesito 2.9 « Altra 
forma i), deve essere stàto indicato di quale forma si tratta; 

c) le risposte fornite al quesito 3 devono essere controllate con 
!'indicazione dell' attività esclusiva o principale esercitata, riportata al 
quesito 4.1. In pratica occorre accertare, in base alla classificazione delle 
attività economiche, che l'attività indicata al quesito 4.1 rientri nel ramo, 
nella classe o sottoclasse e nella categoria, indicati rispettivamente ai 
quesiti 3.1, 3.2 e 3.3. 

Inoltre bisogna accertare, sempre in base alla suddetta classificazione, 
che sia stato indicato esattamente il numero di classificazione della cate­
goria di attività economica, di cui al quesito 3.3; 

d) nel caso in cui sia stata data risposta al quesito 4.2, occorre 
accertare che le di7.ioni con le quali S0110 state indicate le attività esercitate 
consentano il riporto delle stesse alle categorie della detta classificazione 
delle attività economiche; in caso di dubbi, occorre procedere ad ulteriori 
accertamenti; 

e} al quesito 5 devono aver risposto tutte le Ì1nprese, qua.1unque 
sia 1'attività da esse esercitata; 
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t) deve essere stata fornita risposta ai quesiti 6, 7, 8.1 e 8.2 
solo dalle imprese che esercitano un'attività a carattere industriale o arti­
giano, diretta alla produzione di .beni economici; 

g) al quesito 8.3 devono aver ri~sto tutte le imprese, qualunque 
sia l'attività da' esse esercitata; 

h) per quànto concerne le .notizie riportate alla Sez. III, occorre 
accertare che ris~tino compilati i relativi Modd. ISTAT/CIC/2 per tutte le 
unità locali, per le quali alle colonne 2 e 3 di,detta sezione è stato indicato 
lo stesso comune (e provincia) in cui ha sede l'impresa. Una volta accertata 
l'esistenza di tali questionari, bisogna procedere al confronto delle notizie 
concernenti le lavorazioni o attività esercitate ed il numero totale delle 
forze di· 'lavoro. 

II) Questionario di unità locale (Mod. ISTAT/CIC/2) 

a) in ogni caso deve essere stato indicato al quesito 11'indirizzo dell'uni­
tà locà1e; per quanto riguarda i particolari tipi di unità loeate di cui è 
stato detto al paragrafo 4 del capitolo 2, quale indirlzzo deve essere in­
dicato il comune (e provincia) in cui sono situati le attrezzature, gli im-

- pianti, i servizi, ecc.;/ 

b) le risposte fomite al quesito 2' devono essere controllate con 
l'indicazione della lavorazione o attività esclusiva o principale- riportata. 
al quesito 4.1. In pratica occorre accertare, in base alla classificazione. 
4-elle attività economiche, che la lavorazione o attività indicata al quesito 
4.1 rientri nel ramo, nella classe o sottoclasse e nella categoria, indicati 
rispettivament~ ai questi 2.1, 2.2 e 2.3. 

Inoltre bisogna accertare che sia stato indicato esattamente il numero 
di classificazione della categoria di attività economica riportata al que­
sito 2.3; 

c) se al quesito 3.1 b) è stato indicato che trattasi di «altro tipo 
di unità locale)) deve essere stato specificato nell'apposita riga in bianco 
di che unità si tratta; 

d) se è stata data risposta al quesito ,,4.2, occorre accertare che le 
dizioni con le quali sono state indicate le lavorazioni o attività esercitate 
consentano il riporto delle stesse alle categorie della classificazione delle 
ilttività economiche; in caso di dubbi, occorre procedere ad ulteriori accer- . 
tamenti; 
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e) se al quesito 4.3 non è stata data risposta circa il periodo di atti­
vità dell'unità locale durante il 1960, al quesito 13 non devono risultare 
dati in corrispondenza di nessuno dei mesi considerati; 

f) nel caso in cui al quesito 5.2 sia stata indicata quale sede del-
. !'impresa lo stesso comune (e provincia) in cui è situata l'unità locale, bi­
sogna accertare che risulti compilato il relativo Mod .. ISTATjCICj1 e pro­
cedere quindi al controllo dell'indicazione della forma giuridica dell'impresa 
di cui, rispettivamente, ai quesiti 2 e 6; 

g) in ogni caso dev' essere stata data una sola risposta al quesito 6. 
Se è stato barrato il rettangolino corrispondente ai quesito 6.9 « Altra 
forma », deve essere stato indicato di che forma 'si tratta; 

h) se è stata fornita risposta al quesito 7, occorre controllare che 
l'indicazione dei dati sia stata e1tettuata secondo la classificazione prevista. 
Qualora dalle indicazioni fornite risulti inequivocabilmente che i dati 
relativi alla potenza complessiva dei motori primi sono espressi in kW, 
bisognerà ridudi in HP, secondo quanto precisato dalla nota risultante dal 
quesito stesso; 

i) nel casoin cui è stata indicata al quesito 8 l'esistenza di gene­
ratori di energia elettrica, al quesito 7 devono risultare indicati i corrispon­
denti l11otOli prim.i; 

l) se al quesito 9 sono stati indicati dei motori elettrici, accertare 
che la potenza com.plessiva riportata rientri nelle classi di potenze previste. 
Qualora risulti inequivocabilmente che i dati relativi alla potenza comples­
siva sono espressi in HP, bisognerà ridnrli in,kW, secondo quanto precisato 
dalla nota risultante dal quesito stesso e sulla scorta degli elementi relativi 
ai sing(}li motori da richiedere agli interessati; 

m) se è stata data risposta ai quesito lO e Il, controllare che !'indi­
cazione dei dati sia stata effettuata secondo le classificazioni previste; 

n) i dati riportati al quesito 12 devono essere controllati critica­
mente, ponendo in relazione, in particolare, la qualifica, con i gruppi di età 
considerati ; 

o) se al qtEesito 13 è stata data risposta ad una delle colonne 
riguardanti il personale operaio e assimilato in forza alla fine dell'ultimo 
periodo di paga di ciascun mese, nella corrispondente riga dell'ultima 
colonna del prospetto deve essere stato indicato il numero delle ore di 
lavoro complessivamente prestate da detto personale; 
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P) se è stata data risposta alla colonna 2 del prospetto del que­
sito 14, in linea di massima deve risultare al quesito 13 l'indicm~ìone del 
personale operaio e assimilato e delle relative ore di lavoro prestate. In 
ogni caso occorre accertare che i dati forniti al detto quesito 14 siano 
stati indicati con riferimento alle singole voci previste. 

III) Questionario per il commercio ambulante (Mod. ISTATjCICj3) 

a) in ogni caso deve essere stata fornita una. sola risposta al que­
sito 2, concernente i generi commerciati; 

b) i dati riportati al quesito 5 devono essere controllati critica­
mente, ponendo in relazione la qualifica con i gruppi di età considerati. 
È da tener presente che in ogni caso. deve risultare indicato al quesito 5.1 
il titolare dell'esercizio; 

c) se è stata fonùta risposta al quesito 6, controllare che l'indica­
zione dei dati sia stata effettuata secondo la classificazione prevista. 

Oltre alla reVlSlone dei singoli quesiti, secondo le istruzioni di cui 
sopra, gli Uffici comunali di censimento devono effettuare altresì il controllo 
di tutte le somme risultanti dai vari prospetti contenuti sia nel questio­
nario di impresa (Mod. lSTAT/CICjl) che nel questionario di unità locale 
(Mod. ISTATjCICj2) e in quello per il commercio ambulante (Mod. ISTA'l'j 
CICj3). 

Ultimata la revisione qualitativa, gli Uffici comunali di censimento 
devono provvedere all' ordinamento ed alla numerazione definitiva dei 
questionari. Tale importantissima operazione deve essere effettuata se­
condo le norme che seguono: 

a) Questionari dì impresa (Mod. ISTATjCICjl) - Nell'ambito di 
ciascuna sezione i questionari devono essere suddivisi secondo il numero 
distintivo delle categorie di attività economica, sulla base delle notizie 
riportate al quesito 3.3 di ciascun questionario. Successivamente si de­
vono raggruppare tntti i questionari delle varie sezioni contraddistinti 
dallo stesso numero di categoria, facendo in modo, però, che nell'ambito 
di ciascuno di tali gruppi venga mantenuto 1'òrdine progressivo delle 
sezioni. Infine si deve procedere alla numerazione definitiva dei questio­
nari, che deve essere unica progressiva per l'intero comune e che deve 
seguire l'ordine progressivo delle categorie di attività economica. Il numero 
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d'ordine deve essere scritto sul frontespizio di ciascun questionario, nell'ap­
posito rettangolino in alto a destra; 

b) Questionari di unità locale (Mod, ISTATjCICj2) - Per l'ordina­
mento e la numerazione definitiva di tali questionari occorre attenersi 
alle norme sopra riportate circa l'ordinamento dei questionari di im­
presa; 

c) Questionari per il commercio ambulante (Mod. ISTATjCICj3) -
Nell'ambito di ciascuna sezione, tali questionari devono essere suddivisi 
secondo le tre categorie di generi commerciati, di cui al quesito 2 dei 
questionari stessi. Quindi si devono raggruppare tutti i modelli delle 
varie sezioni appartenenti ad una stessa categoria, conservando nell'am­
bito di ciascun gruppo 1'ordine progressivo delle sezioni, ed infine si deve 
procedete alla numerazione definitiva, unica e progressiva, seguendo 1'ordine 
con cui le tre categorie di generi commerciati risultano elencate nei que­
stionari. 

4. STATI D~FINITIVI D~LL~ S~ZIONI - Ultimata la revisione definitiva 
e la numerazione dei questionari, gli Uffici comunali di censimento devono 
provvedere, entro il 12 dicembre 1961, alla compilazione degli stati defi­
nitivi delle sezioni. :t innanzitutto da precisare che deV'ono compilarsi 
tre distinti stati definitivi delle sezioni: il primo (Mod. ISTA:fjCICj7) 
relativo ai questionari di impresa, il secondo (Mod. ISTATjCICj7 bis) 
concernente i questionari di unità locale ed il terzo (Mod. ISTAT;CICj7 ter) 
relativo ai questionari per il commercio ambtùante. Tali modelli devono 
essere compilati in duplice copia. 

Ai fini di una corretta compilazione degli stati definitivi delle sezioni, 
gli Uffici comunali di censimento devono att.enersi alle istruzioni che se­
guono: 

A) Mod. ISTAT/CICj7 

Tale modello, come si è già detto, si riferisce a tutti i questiop.ari delle 
imprese (Mod. ISTAT/CIC/I) censite nel comune. In ciascuna riga di esso 
devono riportarsi i dati di un solo questionario, procedendo ordinatamente 
a partire dal questionario contrassegnato con il n. 1. Le notizie da ripor­
tare sono:. 

- colonne 1 e 2, rispettivamente la classe o sottoclasse e la cate­
goria di attività econollÙca esercitata dall'impresa. l/indicazione di tali 
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notizie deve effettuarsi riportando, anzichè la denominazione, il numero 
distintivo secondo la classificazione delle attività economiche. Per quanto 
riguarda ìn particolare l'indicazione della categoria, il numero di classifi­
cazione può desumersi dal quesito 3.3 di ciascun questionario; 

- colonne 3 e 4, numero d'ordine, rispettivamente, della sezione 
di censimento e del questionario; 

- colonne 5 e 6, denominazione o ragione sociale e indirizzo del­
l'impresa. Tali dati devono essere desunti dal quesito 1.1; 

- colonne da 7 a lO, forma giuridica dell'impresa, distintamente 
per impresa individuale (quesito 2.1), società (quesiti da 2.2 a 2.7), ente 
pubblico (quesito 2.8) e altra forma (quesito 2.9). Per l'indicazione di 
tale notizia è sufficiente barrare il rettangolino corrispondente; 

- colon1te da Il a 16, forze di lavoro delle unità locali dell'impresa, 
distintamente per le imprese aventi una, due, tre o più unità locali. Per 
la compilazione di tali coloune i dati devono desumersi dalla Sez. III del 
questionario, tenendo presente che, mentre per le colonne 11, 13 e15è 
sufficiente barrare il rettangoli no che fa al caso, nelle colonne 12, 14 e 16 
dev~ riportarsi il totale delle forze di lavoro indicato alla detta Sez. III. 

Ultimata l'elencazione nel Mod. ISTAl'jCICj7 dei questionari di im­
presa appartenenti ad una stessa classe o sottoc1asse di attività economica, 
gli Uffici comunali di censimento devono provvedere alla totaliz.zazione, 
in rosso, dei dati concernènti il numero delle imprese distinte per forma 
giuridica (coll. da 7 a lO), il numero delle imprese distinte a seconda che 
abbiano una o più unità locali (coll. 11, 13 e 15) e le forze di lavoro delle 
unità locali (coll. 12, 14 e 16). 

In particolare i totali dene colonne 7, 8, 9, lO, 11,13 e 15 si ottengono 
contando i rettangolini barrati in ciascuna colonna; i totali delle colonne 
12, 14 e 16 si ottengono invece sommando, per ciascuna colonna, i dati 
sulle forze di lavoro in esse riportati. 

Infine il numero di tutte le imprese appartenenti ad una stessa classe 
o sottoclasse deve ottenersi contando tutti i questionari risultanti alla 
colonna 4. Il numero così ottenuto deve essere riportato, ugualmente in 
rosso, nella stessa colonha 4, in corrispondenza degli altri dati totalizzati. 

Quindi, dopo aver lasciato in bianco la riga del Mod. ISTAl'jCICj7 
segnente a quella in cui è stata effettuata la . totalizzazione suddetta, 
devol1o trascrrversi i dati relativi ai questionari appartenenti alla classe 
o sottodasse di attività, economica immediatau\ente successiva. Elencati 
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tutti i questionari relativi a tale classe o sottoclasse, si deve procedere alla 
loro totallzzazione in rosso, e cosÌ via fino ad ultimazione dei questionari 
relativi all'intero comune. 

Un distinto stato definitivo delle sezioni, da allegarsi a quello di cui 
si è eletto innanzi, deve essere compilato se nel comune si sono presentati 
casi di imprese censite direttamente dall'ISTAT tramite le competenti Am­
ministrazioni, oppure di imprese che, pur avendo ricevuto i questionari 
da un rilevatore comunale, hanno provveduto, ai sensi dell'art. 22 del 
D. P. R., a trasmettere i questionari compilati direttamente all'ISTAT. 
In detto stato definitivo delle sezioni devono essere elencate prima le imprese 
censite direttamente dall'ISTAT e, quindi le altre. I due gruppi di impre;;e 
devono essere contraddistinti rispettivamente dalle dizioni «Imprese cen­
site direttamente dall'ISTA1' ~ e «Imprese che hanno trasmesso i questio­
naridirettaniente all'ISTAT (Art. 22) ». 

l,e notizie da riportare per le suddette imprese nello stato definitìvo 
dclle sezioni, devono essere desunte 'dagli stati di sezione prO\rvisori (Mod. 
ISTATjCIC/4) e devono riguardare l'attività esercitata, la denominazione 
o ragione sociale e !'indirizzo. Ovviamente tali notizie devono essere 
riportate nella forma in cui risultano nello stato di sezione provvisorio. 

B} Mod. IS'f Nf/CIC/7 bis 

Tale modello si riferisce a tutti i questionari di unità locali (Mod. 
ISTAT/CIC/2) censite nel comune. In ciascuna riga di esso devono ripor­
tarsi i dati relativi ael un solo questiomirio, procedendo ordinatamente 
a partire dal questionario contrassegnato con il n. 1. Le notizie da ripor­
tare sono: 

- colonne 1 e 2, rispettivamente la classe o sottoclasse e la cate­
goria di attività economica esercitata dall'unità locale. l/indicazione di 
tali notizie deve effettuarsi riportando, anzi}:hè la denominazione, il numero 
distintivo secondo la classificazione delle attività economiche. Per quanto 
riguarda in particolare l'il1dicazione della categoria, il numero di clas­
sificazione può desumersi dal quesito 2.3 di ciascun questionario; 

.- colonne 3 e 4, numero d'ordine, rispettivamente, della sezione di 
censimento e del questionario; 

- colonne 5 e 6, denominazione e indirizzo dell'unità locale. Tali dati 
devono essere desunti dal quesito 1; 
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- colonne da 7 a 14, unità locali distinte a seCQnda del numero delle 
forze di lavoro. In pratica si deve barrare il rettangolino della colonna 7 
per tutte le unità locali, per le quali al totale dell'ultima colonna del pro­
spetto del quesito 12 risulti quale forza di lavoro una sola persona; si deve 
barrare il rettangolino della colonna 8 per le tUlità locali per le quali al 
quesito 12 risultino quali forze di lavoro 2 persone; si deve barrare la 
colonna 9 per le unità locali per le qnali risultino 3, o 4, o 5 persone 
al quesito 12, e così via. Inoltre nelle colonne lO, 12 e 14 deve riportarsi, 
relativamente alle unità locali con 3 o più forze di lavoro, il numero delle 
forze di lavoro indicato al totale dell'nltima colonna del richiamato que­
sito 12; 

- colonna 15, in tale colonna devono essere indicate tutte le unità 
locali per le quali al quesito 12 non risulti alcuna forza di lavoro. 

Ultimata l'elencazione dei questionari di unità locale appartenenti ad 
una stessa classe o sottoclasse di attività economica, si deve procedere alla 
totalizzazione, in rosso, dei dati concernenti il numero delle unità locali 
distinte a seconda delnlimero delle forze di lavoro (coll. 7, 8, 9, 11, 13 e 
15) ed il numero delle forze di lavoro delle unità locali aventi 3 o più 
forze di lavoro (coll. lO, 12 e 14). Circa il proced.imento da seguire per 
la totalizzazione dei dati contenuti in tali colonne, si rimanda a quanto 
sopra illustrato a proposito dena totalizzazione dei dati de.} Mod. 181'A1'I 
CIC/7 relativo ai questionari di lmprl.'sa. TI nlimero di tutte le unità locali 
appartenenti ad lina stessa classe o sottoclasse deve attenersi contando 
tutti i qliestionari risultanti alla col. 4, riportando il numero ottenuto in 
corrispondenza degli altrI dati totalizzati. Quindi dopo aver lasciato in 
biancG la riga del Mod. IS1'A1';CICj7 bis seguente a quella in cui è stata 
effettuata la totalizz.azione suddetta, si devono elencare le unità locali 
appartenenti alla classe o sottoclasse di attività econorllÌcaimmediatamente 
successiva e cosi via, analogamente a quanto già precisato a proposito 
della compilazione del Mod. 18TATjCICj7. 

È da tener presente infine che deve essere compilato un distinto stato 
defillitivodeUe sezioni per tutte quelle unità locali gestite da imprese che 
sono state censite direttamente dall'ISTAT, ovvero che hanno richiesto a 
nonna dell'art. 22 del D. P. R., di inviare i qt1estionari compilati diretta­
mente all'I8TAT. 

Circa le modalità per la compilazione di tale stato definitivo delle 
sezioni, si rimanda a quanto illustrato alla precedente lettera A) a proposito 
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della compilazione dello stato definitivo delle sezioni relativo alle imprese 
(Mod. ISTATjCICj7). 

C) Mod. ISTATjCICj7 ter 

Tale modello si riferisce a tutti i questionari per il commercio ambulante 
(Mod. ISTATjCICj3) compilati nel comune. I questionari devono esservi 
indicati ordinatamente, a partire da quello contrassegnato aal n. 1, e le 
notizie da riportare sono le seguenti: 

- colonna' 1, categoria di generi commerciati, da desumersi dal 
quesito 2; 

- colonne 2e 3, numero d'ordine rispettivamente della sezione di 
censimento e del qnestionario; 

- colonne da 4 a 6, cognome e nome del titolare, comnne di residenza 
e indirizzo, da desumersi dal quesito 1; 

-- colonne da 7 alO, esercizi di commercio ambulante distinti a se­
conda che abbiano 1, 2 o più forze di lavoro. Tali dati devono desumersi 
dal totale dell'ultima colonna del prospetto del quesito 5. In particolare, 
per gli esercizi aventi più di 2 forze di lavoro deve riportarsi alla colonna 
lO il numero totale delle forze di lavoro. 

Ultimata l'elencazione dei questionari appartenenti ad una stessa 
categoria di generi commerciati si deve procedere alla totalizzazione, in 
rosso, dei dati concernenti il numero totale degli esercizi (col. 3), il nu­
mero degli esercizi a seconda delle forze di lavoro (coll. 7, 8 e 9) ed il 
numero delle forze di lavoro degli esercizi aventi oltre 2 forze di lavoro 
(col. lO), secondo il procedimento illustrato per i sopracitati Modd. 
ISTATjCICj7 e 7 bis. Quindi deve procedersi all'elencazione dei questio­
nari appartenenti alla categoria successiva. 

5. RIEPILOGHI DEGLI STATI DEFINITIVI DELLE SEZIONI - Ultimata 
l'elencazione dei questionari in ciascuno stato definitivo delle sezioni, 
nonchè le previste totalizzazioni, i dati devono essere riportati nei riepiloghi 
degli stati definitivi delle sezioni (Modd. ISTAT/CIC/8 e 8 bis), da compilarsi 
entro il 12 dicembre 1961 in duplice copia. 

Per la compilazione dei riepiloghi degli stati definitivi delle sezioni 
sono da tener presenti le seguenti istruzioni: 

a) Mod. ISTAT;CICj8 - N011a seconda riga di tale modello deve 
essere riportato il totale risultante dal Mod. ISTATjCICj7 e relativo alle 
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imprese appartenenti alla sottoclasse 1.04 A (Pesca in acque dolci). Qualora 
nel Mod. ISTATjC1Cj1 non risultasse a1cunà impresa appartenente a tale 
sottoclasse, l'Ufficio comunale di censimento deve apporre dei trattini in 
corrispondenza di detta riga nelle ,_donne da 2 a 14 del Mod. 1ST AT ;C1C;8. 

Nella terza riga deve riportarsi il totale risultante dal Mod. 1STATj 
C1C/1 e relativo alle imprese appartenenti alla sottoc1asse 1.04 B (Pesca 
e allevamenti in acque m.arine e lagunari). Qualora nel comune non risultas­
se alcuna impresa appartenente a tale sottoc1asse, devono apporsi dei 
trattini nelle colonne da 2 a 14 del Mod. ISTAT/C1Cj8. 

Riportati i dati relativi alle sottoclassi 1.04 A e 1.04 EJ si deve pro­
cedere alla loro totalizz.azione, da trascrivere nella prim.a riga del modello. 
in corrispondenza della classe 1.04 (Pesca). 

Analogamente, nella quinta, sesta e settima riga devono riportarsi i 
totali delle imprese appartenenti rispettivamente alle sottoclassi 1.05 A e 
1.05 E e 1.05 C e quindi si deve procedere alla loro totalizzazione, trascri­
vendo i dati nella quarta riga in corrispondenza della classe 1.05 (Attività 
connesse con l'agricoltura). 

Ultimata la trascrizione nel Mod. ISTAT;C1Cj8 dei dati relativi al 
ramo 1 di attività economica (Agricoltura, foreste, caccia e pesca), l'Utlì.cio 
comunale di censimento deve provvedere alla loro totalizzazione, da 
riportare in corrispondenza della ottava riga (Totale). 1<; da tener presente 
che devono essere sommati solo i dati relativi alle singole classi, senza 
tener conto dei dati indicati in corrispondenza delle sottoc1assi. 

Successivamente si deve procedere alla trascrizione dei dati relativi 
agli altri rami di attività economica, secondo i criteri sopra precisati. 

Infine deve attenersi il totale generale, relativo all'intero co.mune, 
sommando tutti i dati riportati in corrispondenza del totale di ciascun 
ramo di attività economica. 

Ovviamente, ai fini della compilazione del Mod. ISTAT/crc/8, non 
deve tenersi conto dell'aggiuntivo stato definitivo delle sezioni, relativo 
alle imprese censite direttamente dall'rSTAT ed a quelle che hanno inviato 

questionari compilati direttamente all'ISTAT. 

b) Mod. 1STAT/CICj8 bis - Tale modello risulta suddiviso in due 
,prospetti: il Prospetto A relativo alle unità locali ed il Prospetto B con­
cernente gli esercizi di commercio ambulante. I dati da riportare nel Pro­
spetto A devono des1llllersi dal Mod. 1STAT/CICj1 bis; i dati da ripor­
tare nel Prospetto B devono desumersi dal Mod. ISTAT/C1C/1 ter. 
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Per quanto riguarda la compilazione di tale modello, si rimanda a 
quanto innanzi precisato a proposito del Mod. ISTAT/CIC/8. Ìt tuttavia 
da tener presente che ì dati da riportare nelle colonne 3 e 5 del Mod. ISTAT/ 
CIC/8 bis non risultano indicati rispettivamente nel Mod. ISTAT/CICf7 bis 
e nel Mod. ISTATjCIC/7 ter. Tali dati devono pertanto ricavarsi in sede 
di compilazione del Mod. ISTATjCIC/8 bis e, in particolare, i dati da tra­
scrivere nella colonna 3 devono essere uguali a quelli riportati nella co­
lonna 2, mentre i dati da trascrivere nella colonna 5 si devono ottenere 
moltiplicando per due i dati riportati nella colonna 4. 

Anche in questo caso non deve prendersi in considerazione, ai fini 
della compilazione del Mod. ISTAT/CIC/8 bis, l'aggiuntivo stato defini-: 
tivo delle sezioni, relativo alle unità locali censite direttamente dall'ISTAT 
ed a quelle le quali hanno inviato i questionari compilati direttamente 
all'ISTAT. 



PART~ QuARTA 

ISTRUZIONI PER I RILEVATORI 





NORME GENERALI 

l - GENERAI,ITÀ 

1. COMPITI n RnSPONSABII,I'rÀ Dm RIIJtVA'rOlU - Compito dei rileva­
tori è quello di provvedere, nel periodo dal 5 al H ottobre 1961, alla di­
stribuzione dei mode11idi rilevazione e, nel periodo dal 18al31 ottobre, al 
ritiro dei modelli stessi. 

n compito dei rilevatori riveste la massima· importanza, in quanto 
il successo dei censimenti èin gran parte subordinato alla cura che essi 
porranno nella raccolta dei dati e alla diligenza.. con cui ne accerteranno 
l'attendibilità. Ai rilevatori si richiede pertanto il massimo impegno, pre­
cisione assoluta, perfetta conoscenza e scrupolosa osservanza delle istruzioni. 

Per l'espletamento dell'incarico, i rilevatori sono muniti di apposita 
carta di autorizzazione rilasciata dal Sindaco. 

I rilevatori fanno capo al dirigente dell'UffiCio comunale di censimento, 
dal quale ricevono, direttamente o tramite altri componenti l'ufficio stesSo, 
le disposizioni necessarie all'assolvimento dei loro compiti e al quale, ogni 
sera, presentano un breve rapporto sul lavoro !Wolto nella giornata. . 

Gli ispettori centrali e provinciali di censimento possono rivolgersi 
. direttamente ai rilevatori per c6ntro1lame l'operato e, se del caso, per for­
nire loro i chiarimenti e le direttive occòrrenti. 

2. COHPOR'rA.llmN'rO DEI. RIUVA'rORI NEl,I:nsPI,E'l'ADNro DEU,'IN­

CAIqCO - Nell'espletamento dell'incarico.i rilevatori devono attetJ.er5Ì alle 
seguenti regole: . 

al usare sempre la massima cortesia verso i capi famiglia o convi­
venza. e i titolari delle unità. economiche, nonchè le altre persone interpel­
late per la consegna e il ritiro dei modelli dirilevazione o per la compilazione 
di essi; 

b} limitarsi 'a ri~o1gere le domande strettamente necessarie, ripeten­
dole e, al caso, cambiandone lafQrmase ta persona alla quale sono state 
. cfu.ette non le abbia perfettamente comprese; . 

i 
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c) serbare il più rigoroso segreto sulle notizie delle quali sono venuti 
a conoscenza per ragione del loro incarico. 

Al riguardo, è da osservare che, ai sensi della legge istituzionale del­
!'Istituto centrale di statistica (art. 19 del R. D. L. 27 maggio 1929, n. 1285, 
convertito nella legge 21 dicembre 1929, con le modifiche di cui all'art. 7, 
2° comma, del decreto legislativo 21 ottobre 1947, n. 1250), per coloro che, 
essendo venuti a conoscenza di noti7.ie indicate nei modelli di rilevazione, 
le comunichino ad altri, ovvero se ne servano per scopi personali, si appli­
cano le sauzioni previste . dalla legge stessa; 

d) astenersi in modo assoluto dall'esplicare durante lo svolgimento 
del loro incarico qualsiasi altra attività, anche se questa possa interessare 
altro ufficio pubblico. 

Inoltre i rilevatori devono adoperarsi con il massimo impegno a ri­
muovere nei capi famiglia o convivenza e particolarmente nei titolari di 
unità economiche eventuali preoccupazioni di natura fiscale. Pertanto, 
quando appaia necessario, essi devono chiarire alle anzidette persone che 
i dati raccolti con i modelli di rilevazione verranuo utilizzati solo a fini 
statistici e resi noti in forma collettiva, in modo che uon se ne possa trarre 
alcun riferimento individuale. 

3. STAMPATI DA PRENDERE IN CONSEGNA - I rilevatori ricevono 
dagli Uffici comunali di censimento, oltre alla carta di autorizzazione, 
tutti gli stampati occorrenti per l'espletamento del loro incarico, e cioè: 

a) materiale ausiliario: 
1) itinerario o itinerari di sezione (Mod. ISTAT/CPj5) e, eventualmente, 

cartina o cartine di sezione; 
2) fascicolo delle istruzioni per i rilevatori; 
3) guida per la classificazione delle professioni e delle attività econo­

miche; 
4) stati di sezione provvisori del censimento della popolazione (Mod. 

ISTATjCPj6) e del censim.euto industriale e commerciale (Mod. ISTATj 
CICj4) ; 

b) modelli di rilevazione: 
1) fogli di famiglia (I.1od. ISTATjC?/l), esemplari delle «Avvertenze 

pratiche per la compilazione del foglio di famiglia» in congruo numero; 
2) fogli di convivenza (!l'rod. ISTAT/CPj2); 
3) schede individuali per ospite di esercizio alberghiero (Mod. ISTATj 

CPJ3) ; 
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4) questionari di impresa (Mod. ISTATjCICjl), questionari di unità 
locale (Mod. ISTATjCIC/2) e' questionari per il commercio ambulante 
(Mod. ISTATICICj3). 

Per le sezioni nelle quali con certezza non esistono esercizi alberghieri 
o altre convivenu~, non devolloessete dati al rileva,wre, a seconda dei casi. 
i fogli 9.i convivenza e le schede individuali per ospite di esercizio alberghiero. 

Gli stampati devono essere tenuti con lamassitna cura, per evitarne 
il deterioramento. A tal fine, i rileva tori devono porre in apposita cartella 
gli stampati necessari giornalmente, prelevando via via dall'Ufficio comunale 
di censimento quelli occorrenti per. i giorni successivi. 

4. CESSAZIONE DAI,L'INCARICO - I rilevatori cessano dall'incarico il 
31 ottobre 1961, data entro la quale devono aver ultimato il ritiro dei 
modelli di rilevazione relativi a tutte le unità comprese nelle rispettive 
sezioni. 

All'atto della cessazione dell'incarico, i rilevatori devono consegnare 
agli Uffici comunali di censimento: 

a) tutti i modelli compilàti che per qualsiasi motivo non fossero 
stati ancora consegnati agli Uffici comunali stessi; 

b) gli stati di sezione provvisori; 
c) la carta di autorizzazione; 
d) tutti gli stampati in bianco residuati 

2 - MODALITÀ PER LA RACCOLTA DE:I DATI 

5. ITINERARIO DA SE:GUIRE - Il territorio di competenza di ciascun 
rilevatore è costituito, di norma, di una sola sezione di censimento, ma può 
essere costituito, talvolta, di più di una sezione. In ogni caso, per ogni se­
zione di censimento il rilevatore deve essere fornito del relativo itinerario 
di sezione ed eventualmente della relativa cartina topografica. 

Il rilevatore, sulla scorta di detto itinerario di sezione, deve percorrere 
con criterio razionale, . cioè Con la migliore utilizzazione del tempo dispo­
nibile, il territorio cui è stato assegn.ato, al fine del più sollecito assolvimento 
dei compiti ad esso affidati. 

6. CONSEGNA DE:I MODELLI DI RILEVAZIONE E COMPILAZIONE DE:CH.I 

STATI DI SEZIONE PROVVISORI - Il giro attraverso la sezione di censimento 
asseguata a ciascun rilevatore, per 1'Ì11dividuazione delle unità di ceusimento 
in esso esistenti e per la consegna dei modelli di rilevazione, deve essere 
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iniziato, come già detto, il giorno 5 ottobre e terminato entro il giorno 
14 successivo. 

Durante tale giro, devono essere compilati, dal rilevatore, gli stati 
di sezione provvisori (Mod. ISTATjCPj6 e Mod. ISTATjCIC/4-) che sono 
perciò i documenti comprovanti l'inclividuaz.ione in loco delle unità di cen­
simento, onde !'importanza basilare che essi rivestono come strumento, 
ad un tempo, di rilevaz.ione e di controllo. 

Ai fini della compilazione degli stati di sezione provvisori il rilevatore 
deve tener presente quanto segue. 

Man mano che sulla scorta dell'itinerario di sezione percorre le diverse 
aree di circolazione della sez.ione ad esso assegnata, deve portarsi ad ogni 
accesso esterno al fine dell'individuazione di tutte le unità demografiche 
ed economiche esistenti nell'interno del fabbricato nel quale tale accesso 
immette. Le unità dem.ografiche individuate devono essere indicate cia­
scuna su una riga dello stato dì sezione provvisorio del censimento della 
popolazione (Mod. ISTATjCP/6) e quelle economiche ciascuna su una riga 
dello stato di sezione provvisorio del censimento indnstriale e commerciale 
(Mod. rS'fATjCICj4). 

Ciò premesso, ai fini della pratica compilazione dei predetti stati di 
sezione provvisori, si forniscono le seguenti ulteriori precisazioni: 

a) nel caso di accessi esterni che immettono in edifici che non com­
prendono unità di rilevazione (chiese, monumenti pubblici, fienili, stalle, 
ecc.), se tali accessi sono contrassegnati da nttlnero civico, devono essere 
indicati nel solo modello IS'fAl'jCPj6, compilando le colonne da l a 4-
e riportando apposita annotaz.i.one alla colonna 13; se tali accessi n011 sono 
numerati non devono essere indicati in alcuno stato di sezione provvisorio; 

b) nel caso in cui un accesso esterno immetta ad una sola unità di 
rilevazione demografica od economica, tale accesso deve indicarsi nelle colon­
ne da 1 a 4- rispettivamente del Mod. IS'fATjCP/6 o del Mod. ISl'ATjCICj4-; 

c) nel caso in cui un accesso esterno immetta a due o più unità 
di rilevazione, le indicazioni relative a tale accesso devono essere ripetute· 
nelle prime quattro colonne del Mod. ISTAT/CPj6 tante volte quante sono 
le unità demografiche e nelle stesse colonne del Mod. ISl'ATjCIC/4- tante 
volte quante sono le unità economiche. Nelle colonne da 5 a 7 devono essere 
indicati i dati (scala, piano, numero interno) relativi agli accessi interni 
ai quali 1'accesso esterno può immettere; 

d) nel caso in cui due ò più accessi esterni immettano ad una stessa 
unità dirilevazione, anche l'accesso o gli accessi secondari devono essere 
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indicati sull'appropriato stato di sezione provvisorio, riportando nella 
colonna riservata alle annotazioni la dicitura « Accesso secondario del n. 
• . .» oppure « Accesso secondario di via 11'. • • • • • • • • • • • • • • n. . . . l); 

e) nel caso in cui un accesso esterno immetta a una o più unità di 
rilevazione e sia privo di numero civico, nella col. 4 degli stati di sezione 
provvisori deve essere apposta l'indicazione «Man.» (mancante); 

f) per le convivenze militari, si dévono compilare le sole colonne da 
1 a a 8, sottolineando nella col. 8 !'indicazione «convivenza militare ». 

Per ogni unità di censimento devono essere consegnati gli stampati 
appropriati, secondo quanto precisato ai successivi capitoli 9 e 10. 

Ai fini della consegna dei modelli di rilevazione è opportuno che il 
rilevatore assuma preliminarmente, con riferimento a ciascun fabbricato, 
le notizie di seguito indicate: 

a) notizie circa il numero delle famiglie (tenendo conto dei casi di 
coabitazione) ed eventualmente delle abitazioni non occupate e delle con­
vivenze; 

b) notizie circa il numero e la natura delle unità economiche; 
c) notizie sulle unità economiche esistenti presso famiglie o convi­

venze e sulle persone che eventualmente abitino nei locali di unità econo­
miche (portieri, custodi, ecc.), sia da sole che con la famiglia; 

d) notizie sulle famiglie eventualmente alloggiate néi locali di convi­
venze, ivi compresè le convivenze dipendenti dal Ministero della difesa. 

Le notizie anzidette devono essere richieste, a seconda dei casi, ai 
portieri, ai capi famiglia, ai capi convivenza, ai rappresentanti delle unità 
economiche. 

7. RITIRO DEI MODELLI DI RILEVAZIONE - Questa fase di lavO'ro con­
cerne non solo il ritiro dei modelli di rilevazione compilati, bensì anche 
il controllo delle notizie riportate nei modelli stessi, al fine dì accertarne 
l'attendibilità ed eventualmente di provvedere presso le unità ai completa­
menti e rettifiche del caso. Inoltre i rilevat01:i devono provvedere alla 
compilazione dei modelli non riempiti dagli interessati. 

Il ritiro dei modelli di rilevazione deve iniziarsi presso le unità di censi­
mento il giorno 18 ottobre e terminare entro il giorno 31 dello stesso mese. 

L'itinerario da seguire per il. ritiro dei fogli deve essere di norma il 
medesimo seguito per la consegna di essi. 

In relazione alle esposte modalità di consegna dei modelli di censimento 
ed all'intervallo di tempo intercedente tra la data di consegna e di ritiro 
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dei modelli stessi ocèorre tener presente èhe può essersi verificata qualcuna 
delle seguenti situazioni: 

ti) che nel giro di consegni. dei modelli qualche unità di censiniento 
sia sfuggita alla individuazion~; 

b) che qualche unità demografica od economica si sia trasferita, 
dopo il giro di· consegna, ma prima del ritiro, nel territorio ,della sezione 
del rilevatore provenendo da ~tra sezione di censimento; 

c) che qualche unità demografica od economica si sia trasferita, 
dopo il giro di con.segna, nel territorio di altra sezione di censixnento; 

, d) che per qualcl:Ì.e unità di censimento, individuata nel giro di con­
Segna, non siano stati consegnati gli stampati perchè. non fu possibile 
allora rintracciare alcuna persona chela rappresentasse. 

Nei casi di cui ~e precedenti lettere il), b) ce d) il rllevatore deve 
provved.ere a consegnare ed eventualinente a compilare i modelli di censi­
mento nonchè ad elencare, in calce all'appropriato stato di sezione provvi­
sorio, le nuove unità di censimento, segnalando ço~unque il caso al-
l'Ufficio comunale di· censimento. / 

Per quanto riguarda il caso di etti alla lettera c) il rilevatore deve esperire 
ogni indagine al fine di accertare il nuovo indirizzo dell'unità in questione, 
annotandone le risultanze nell' apposita colonna « Annotazione)) dello stato 
di sezione proYVÌsorio e segnalandolo all'Ufficio comunale di censimento 

'nel rapporto giornaliero. 
Per i modelli di rilevazione da compilare direttamente dal rilevatore, 

la eotnpilazione deve essere fatta presso gli intéressati, con l'assistenza 
d~li stessi, ai quali può richiedere, se necessario, di visitare, secondo i 
casi,l'abitazione o la sede dell'unità economica. 

n rilevatore deve portare con sè, anèhe durante là. fase di ritiro. un 
congruo numero di modelli di rilevazione in bianco, da utilizzare ogni qual­
volta se ne presentasse la necessità. 

8. CONSIl:GNA DIl:I QtmSTIONARI COMPII,ATI Il: ADIl:i(pIM1l:NTI commSSI -

Seralmente, durante la fase di ritiro dei modelli, i rilevatori devono conse­
gnate agli Uffici comunali i modelli dei due censimenti ritirati durante la gior­
nata. Unitamente ,ai modelli devono consegnare'un elenco delle eventuali 
unità per etti non è stato possibile ritirare i modetll, nonchè segnalare tutte 
le altre situazioni riscontrate nel corso della giornata, sopratutto per quanto 
riguarda i casi particolari di etti al precedente paragrafo 7. 



CAPITOI.O 9 

NORME PARTICOLARI PER IL CENSIMENTO 
DELLA POPOLAZIONE 

1 - MODALITÀ P~R LA RACCOLTA D~I DATI 

1. CONS~GNA D~I MOD~LLI DI RII,~VAZION~ - Come precisato al 
precedente capitolo 8, dal 5 al 14 ottobre 1961 il rilevatore deve procedere 
all'individuazione delle unità di censimento della popolazione e delle 
abitazioni, alla consegna dei modelli di rilevazione, nonchè alla contempo­
ranea compilazione dello stato di sezione provvisorio (Mod. ISTATjCP/6), 
secondo le modalità precisate al successivo paragrafo 2. 

A ciascuna unità di censimento devono essere consegnati gli stampati 
appropriati, tenendo presenti le seguenti norme: 

a) a ogni famiglia devono essere consegnate di notma due copie 
del foglio di famiglia (Mod. ISTAT/CP/l) ed, eventualmente, un esemplare 
delle « Avvertenze pratiche per la compilazione del foglio di famiglia »'. Il 
rilevatore deve tuttavia informarsi se, in relazione al numero delle persone 
da indicare nelle seziom III, V e VI o al numero dei figli da indicare nelle 
ultime colonne (anno di nascita) del prospetto B della Sezione VI, non 
debba consegnare altre due copie del foglio di famiglia da allegare alle 
prime; 

b) a ogni convivenza devono essere consegnati tanti esemplari 
del foglio di convivenza (Mod. l'STAT/CP/2), quanti ne occorrono per 
iscrivervi tutti i memhri della convivenza, tenendo presente che la Se­
zione II di ciascun modello comprende 20 righe e la Sezione IV ne 
comprende 28 e che i fogli in questione devono essere compilati in duplice 
esemplare. 

l'et ogni albergo, locanda, pensione e simili, oltre ai fogli dì convi­
venza, deve essere consegnato uu numero di schede individuali per ospite 
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eH esercizio alberghiero (Mod. ISTATjCPj3) adeguato al numero di ospiti 
che saranno presumibilmente presenti alla data di censimento. 

Per ogni convivenza, comprese quelle militari dipendenti dal Mini­
stero delle difesa (Esercito, compresi i Carabinieri, Marina e Aeronautica) 
che non devono essere censite a cura del rilevatore, questi deve informarsi 
se in essa abitino persone costituenti famiglia a sè stante. In caso affer­
mativo, deve procedere come indicato nel precedente punto a), in 
quanto tali nuclei familiari non devono essere inclusi nel foglio di convi­
venza; 

c) per ogni abitazione non occupata devono essere consegnate 
due copie del foglio di famiglia ed, eventualmente, un esemplare delle 
« Avvertenze pratiche )}. 

I rilevatori devono consegnare gli stampati anzidetti direttamente 
ai capi famiglia o convivenza. Nel caso in cui tali persone non si tro- . 
vino presenti al momento della visita del rilevatore, questi potrà con$e­
gnare gli stampati ad altra persona che li rappresenta. 

I fogli di famiglia per il censimento delle abitazioni non occupate 
devono essere consegnati alle persone che dispongono delle abitazioni 
stesse 0, in caso di assenza, al portiere o al vicino eventualmente inca­
ricato dagli interessati. Se gli interessati abitano nel territorio della 
sezione (e a tal uopo il rilevatore deve assumere notizie) la consegna 
deve essere fatta agli interessati stessi. 

Nel caso in cui non risulti possibile consegnare gli stampati ad alcune 
unità di rilevazione, il rilevatore deve compilare un elenco di tali unità, 
provvedendo a consegnare gli stampati in un secondo tempo. Qualora 
la consegna degli stampati non possa essere effettuata entro il 14 otto­
bre, il rilevatore deve annotare nella colonna 13 dello stato di sezione 
provvisorio il motivo della mancata consegna e segnalare casi all'Ufficio 
comunale di censimento. 

I fogli di censimento devono essere compilati dai capi famiglia o 
convivenza o da chi per essi. 

Nel consegnare i modelli di rilevazione il rilevatore deve accertarsi 
se chi vi è tenuto sia in grado di provvedere a compilare da sè il foglio 
di censimento. In caso affermativo deve consegnare anche un esemplare 
delle li Avvertenze pratiche ); in caso contrario, poichè è il rilevatore stesso 
che è tenuto a compilare i modelli all'atto del ritiro, deve avvertire gli 
interessati del giorno probabile in cui ripasserà per compilare egli stesso 
i modelli. 
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2. STATO DI SEZIONE PROVVISORIO - Man mano che procede alla 
consegna dei fogli di famiglia e di convivenza, il rilevatore deve elencare 
sull'apposito stato di sezione provvisorio (Mod. ISTATjC"fj6) già inte­
stato a cura dell'Ufficio comunale di censimento, una per ciascuna riga, 
le singole unità demografiche individuate. 

Nella fase della .consegna dei modelli di rilevazione il rilevatore deve 
provvedere a compilare le colonne da 1 a Il e, eventualmente, la colomla 
13; nella fase del ritiro dei modelli il rilevatore compilerà la colonna 12 
ed, eventualmente, la colonna 13. 

Al fine di un'esatta compilazione del Mod. ISTAT/CP/6, il rilevatore 
deve attenersi alle seguenti norme: 

- colonne da 1 a 7 - Per la compilazione di' tali colonne si rimanda 
a quanto detto al paragrafo 6 del capitolo 8; 

-- colonna 8 - In tale colonna si devono indicare il cognome e 
il nome del capo famiglia o la specie e la denominazione della convivenza. 
Nel caso di abitazione non occupata, si devono indicare il cognome e il 
nome della persona che dispone di tale abitazione; 

--colonna 9 - In tale colonna si deve riportare il numero provvi­
sorio del foglio già indicato nel rettangolino in alto a sinistra del fronte­
spizio del foglio che si consegna; 

- colonne lO e Il - Nella colonna lO dev'essere indicato il giorno 
di consegna dei modelli di rilevazione; nella colonna Il si deve far apporre 
la firma della persona che ha ricevuto materialmente i modelli stessi; 

- colonna 13 - In tale colonna si devono riportare le eventnali 
annotazioni concernenti le uuità di rilevazione. 

Ogni pagina dello stato di sezione provvisorio deve essere firma.ta 
dal rilevatore che l'ha compilata e controfirmata d.al dirig~nte dell'Ufficio 
comunale di censimento. 

3. RITIRO DEI MODEI,LI DI RII,EVAZIONE - Dal 18 al 31 ottobre il 
rilevatore deve provvedere, percorrendo lo stesso itinerario seguito du­
rante il giro di consegna, al ritiro dei fogli di famiglia e di convivenza 
consegnati alle varie unità di rilevazione e contemporaneamente deve 
indicare nella colol111a 12 dello stato di sezione provvisorio, per ciascuna 
unità elencata, il giorno di tale ritiro. 

Durante tale fase di lavoro il rilevatore deve provvedere anche alla 
compilazione dei modelli non riempiti dagli Ìnteressati,nonchè agli altri 
adempinlenti di cui al paragrafo 7 del capitolo 8. 
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2 - NORME: PE:R I.A COMPIl,AZIONE: DEiI FOGI,I DI CIeNSlME:NTO 

4. FOGLIO DI FAMIGI.IA - Per la compilazione del foglio di famiglia (Mod. 
IS1'ATjCPj1) occorre attenersi scrupolosamente alle norme qui di seguito 
riportate. 

A) INTE:STAZIONE: DE:L MODE:LLO 

Nel frontespizio del modello, in cui a cura dell'Ufficio comunale di 
censimento sono stati apposti il nome della provincia, del comune e della 
parrocchia, la lettera distintiva e la denominazione della frazione geografica, 
nonch.è il numero della sezione di censimento, il rilevatore deve indicare nel 
rettangolino in alto a sinistra il numero progressivo provvisorio del foglio. 

B) SE:ZIONE: I -. NOTIZIE: GE:NIeRAU 

Quesito 1. Capo famiglia 

Al momento della consegna del foglio di famiglia, il rilevatore deve 
indicare, nei relativi spazi, il cognome e nome del capo famiglia (per le abi­
tazioni non occupate, di chi dispone dell'abitaziòne), l'iudirizzo ed, even­
tualmente, 1'indicazione della scala, del piano e dell'interno. 

Come già precisato, si considera capo famiglia chi esercita la patria 
potestà, la tutela o chi ha 1'amministrazione e la cura degli interessi 
della famiglia. 

Per l'indicazione del piano è. da tener preseute che esso deve essere 
riferito al livello stradale. Si ha così, ad esempio, il piano sotterraneo; il 
semi-interrato; il piano terreno; il piano rialzato., il mezzanino, il primo, il 
secondo, il terzo piano, ecc.; la soffitta. Per brevità, in luogo di tali locu­
zioni, si possono usare rispettivamente i seguenti segni: S; SI; T; R; M; 
l°, 20, 30, ecc.; SF. Se l'abitazione è situata in più di un piano, si 
devono specificare i diversi piani: ad es. terreno e mezzanino; primo 
e secondo piano. Nel caso di edificio con due ingressi su vie diverse, a 
diverso livello, per la determinazione dell'ordine progressivo da dare ai 
piani dell'edificio ci si deve riferire alla via situata al livello più basso. 

Q'uesito 2. TiPo di località in cui è situata l'abitazione 

Anche tale notizia deve essere indicata a cura del rilevatore che 
allo scopo si varrà,. nei casi in cui è stata predisposta, della cartina topo­
grafica di sezione, nella quale il centro abitato appare delimitato da una 
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linea a matita azzurra e i nuclei abitati da una linea a matita marrone. 
In mancanza della detta cartina il rilevatore, prima di iniziare il suo giro, 
deve assumere le necessarie informazioni presso l'Ufficio comunale di censi­
mento. 

Naturalmente se l'edificio in cui è compresa l'abitazione non appar­
tiene nè ad un centro, nè ad un nucleo abitato, esso deve essere conside­
rato come casa sparsa. 

Se l'abitazione è situata in un centro o in un nucleo abitato, il rile­
vatore, oltre a barrare il rettangoli no che fa al caso, deve riportare sul­
l'apposita riga tratteggiata la denominazione del centro o del nucleo. 

C) S~ZIONE II - NOTIZI~ SULL'ABITAZIONE 

Le notizie comprese nella Sezione II devono essere fornite per tutte 
le abitazioni; sia occupate che non occupate. Se l'abitazione è occupata 
da più di uua famiglia, tali notizie devono essere indicate solo nel foglio 
della famiglia che la occupa al titolo più importante, mentre nei fogli 
relativi alle altre famiglie coabitanti non dovrà essere indicato alcun 
dato e il rilevatore dovrà apporre trasversalmente !'indicazione «coabi­
tante con la famiglia censita con il foglio n. . . , ». In caso di famiglie 
coabitanti che occupano 1'abitazione allo stesso titolo, le notizie della 
Sezione II devono essere riportate nel foglio della famiglia che occupa 
l'abitazione da maggior tempo o della famiglia che paga il canone di affitto 
più elevato o, non verificandosi tali condizioni, dalla famiglia che sarà 
designata dal rilevatote. 

Per .1e abitazioni improprie non deve essere compilato il quesito 5 
(vani dell'abitazione). 

Quesito 3. Specle dell' abitazio'ne 

Deve indicarsi, in base alle definizioni riportate al capitolo 1 de1 pre­
sente fascicolo, se trattasi di abitazione vera e propria o' di abitazione 
impropria, specificandone, in quest'ultimo caso, il tipo (grotta, baracca, 
cantina, magar.zino, garage, ufficio, negozio, ecc.). 

Quesito 4. Titolo di godimento dell' abitazione 

Col quesito in esame si vuole conosce.re il titolo in base al quale 
la famiglia dispone dell' abitazione e cioè proprietà, affitto e subaffitto, 
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altro titolo, specificando, in quest'ultimo caso, di quale titolo. si tratti: 
usufrutto, godimento per prestazione di servizi (abitazione di mezzadri, 
portieri, guardiani, ecc.), uso gratuito, ecc. 

Le abitazioni a riscatto devono essel'e considerate in proprietà. 

Quesito 5. Vani del!' abitazione 

Deve indicarsi, tenendo presenti le definizioni riportate nel capitolo 1, 
il numero delle stanze e dei vani accessori. 

Le stanze devono essere distinte in stanze adibite esclusivamente ad 
abitazione, in stanze adibite esclusivamente ad altro uso (studio profes­
sionale, ufficio, laboratorio artigiano, ecc.) e stanze adibite promiscuamente 
ad abitazione ed altro uso (per esempio il laboratorio di un sarto adibito 
anche a camera da pranzo o a camera da letto), Lo studio non professio­
nale, frequente nelle abitazioni di persone di una certa cultura, si deve 
considerare stanza adibita esclusivamente ad abitazione. 

La cucina,se ha le caratteristiche di stanza, deve essere indicata al 
quesito 5.2; se invece ha le caratteristiche di vano accessorio deve essere 
indicata al quesito 5.3 insieme con gli altri vani accesson. 

I,e cantine, le soffitte, le autorimesse e gli altri consimili locali sepa­
rati dall'abitazione non devono essere considerati vani dell'abitazione 
stessa e quindi non devono essere indicati nel quesito di cui trattasÌ. 

Quesito 6. Servìzi installati 

6.1 - L'espressione «fuori dell' abitazione » deve essere intesa nel 
senso che il servizio deve trovarsi o nel corpo del fabbricato che com­
prende l'abitazione (ballatoi, pianerottoli, ecc.) o nel cortile del fabbri­
cato o nel giardino od orto annessi al medesimo, a disposizione dei soli 
abitanti dell'abitazione o degli abitanti del fabbricato e non del pubblico 
in genere. 

Quando l'acqua potabile, di cui dispone l'abitazione, non sia di 
acquedotto o dì pozzo, se ne deve indicare la provenienza (ad es. cisterna). 

6.2 - I)er l'espressione «fuori dell'abitazione» vale quanto detto per 
il quesito 6.1. 

6.3 - Per rispondere affermativamente al quesito (barrando il corri­
spondente rettangolino)è sufficiente l'esistenza della vasca o dell'impianto 
di doccia, anche se non installati in un apposito locale. 
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6.4 - Al quesito si deve rispondere affermativamente anche quando 
esiste l'impianto di elettricità (per illuminazione o industriale) ma non ne 
sia stato, per qualsiasi ragione, effettuato l'allacciamento alla rete di 
distribuzione. 

Nei casi di «fomituramista &, cioè di unico impianto per illumina­
zione e per altri usi, l devono essere barrati tutti e due i rettangolini. 

6.5 - Per quanto riguarda l'impianto di' gas per il quale non sia 
stato effettuato l'aIIacclamento aIIa rete di distribuzione, vale quanto è 
stato detto per P-. quesito 6.4. 

6.6 - Per rispondere esattamente ai quesiti relativi aII'impianto 
fisso di riscaldamento dell'intera abitazione è necessario tenere presente 
che: 

- per impianto di riscaldamento centrale si intende l'impianto 
fisso con circolazione di acqua o di aria che abbia la caldaia o le caldaie 
in un locale non di abitazione, appositamente attrezzato, e che fornisca 
il riscaldamento a più abitazioni compreSe in uno o più fabbricati; . 

;- per iJl1pianto di riscaldamento autonomo si intende l'impianto 
fisso., con circolazione di acqua o di aria che abbia la caldaia in un vano 
dell'abitazione e che forniSca il riScaldamento soltanto alla stessa abita­
zione o, in casi del tutto eccezionali, anche ad altra abitazione confinante; 

- non sono da considerarsi impianto di riscaldamento autonomo .le 
apparecchiature con stufe, camini, ecc., anche se mediante esse si prov­
vede al riscaldamento dell'intera abitazione. 

Quesito 7. Altre notizie 

7.1 - Se' l'abitazione non è occupata, si deve indicare il motivo 
della non occupazione, barrando ilrettangolino che fa al caso. 

~ da tener presente· che per abitazione temporanea si intende l'abita-
.. zione occupata saltuariamente o stagionalmente (fine settimana; villeggia­
tura, ecc.), da una famiglia che dispone di altra abitazione, 'nella quale 
vive abitualmente. In particolare se 1ina. famiglia che si ttovi in tali condi­
zioni alla data del censimento occupa l'abitazione temporanea, tale abita­
zione, ai fini del censimento, deve considerarsi non occupata e per· essa si 
deve barrare il rettangolino «abitazione temporane'a &. 

. . 
7.2 - Se l'abitazione è occupata da più di unaJarpiglla, nel f~tlio 

relativo alla famiglia cl1e la occupa al titolo più importante devon() eSsete 
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indicate, nell'apposito prospetto, le famiglie coabitanti (mediante l'indica­
zione del cognome e nome dei relativi capi famiglia), escludendo però la 
famiglia censita con il foglio in esame. 

Nel suddetto prospetto i numeri d'ordine provvisori dei fogli delle 
famiglie coabitanti devono essere indicati a matita dal rilevatore. 

C) SP:ZIONn III - PP:RSONn FACItNTI PARTP: D:EI.I.A FAMIGI,IA 

Colonna 2. Cognone e nome 

Per quanto riguarda l'ordine d'iscrizione delle personEì. facenti parte 
della famiglia, si chiarisce che se la fanIiglia di censimento è costituita 
da più nuclei familiari abitualmente conviventi, l'iscrizion,e' deve essere 
fatta per nuclei, iniziando dal nucl~o del capo famiglia. ' 

Colonna 3., Relazione· di parentela 

Circa l'espressione da usare in determinati casi si precisa che: 
,a) nel caso di persone non unite in matrimonio, ma conviventi 

maritalmente, per la perSona che non appare come capo famiglia deve 
essere usata la espressione «convivente ». Se hanno figli presso di sè, questi 
devono essere indicati come «figli I), se riconosciuti dal capo famiglia, come 
« conviventi ~, < se riconosciuti dall' altra persona o se non riconosciuti da 
ambedue; 

b) ì figliastri del capo famiglia devono essere indicati come «figli l) 
e i figli dei figliastri come «nipoti I). 

ColonnaS. Stato civile 

Nel caso delle persone di cui alla lettera a) che precede, lo stato 
civile deve riferirsi allo stato-efiettivo della persona interessata. 

Per i bambini si deve scrivere « celibe l) o «nubile I), secondo il 
caso. 

Colonne 6, 7 e 8. Data di nascita 

S' preferibile che il mese di nascita sia scritto in lettere e non in 
cifre, eventualmente abbreviato: gen., feb., mar., ecc. 

Colonne 9 e 10. Comune e provincia' di nascita 

Deve sempre essere indicata la denominazione del comune e non 
quella della particolare )ocalità (frazione, centro abitato, ecc.) < interna 
al comune nel quale la persona è nata. 
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. Per i nati all'estero basta indicare in una delle due colonne lo Stato 
estero, il territorio non autonomo, il possedimento, ecc .. cui attualmente 
appartiene il luogo di nascita. 

Colonne 11, 12 e 13. Istruzione 

Nella colonna 11, per i censiti di età superiore ai sei anni, si deve 
indicare il più alto titolo di studio conseguito e non la più alta classe 
o il più alto corso frequentato con SUccesso. Così, ad esempio, per uno 
studente universitario iscritto al quarto anno dì giurisprudenza non si 
deve scrivere «40 anno di giurisprudenza », bensì «diploma di maturità 
classica », perchè qùesto è il più alto titolo da lui conseguito. 

Per coloro che non hanuo conseguito alcun titolo di studio (e per­
tanto anche per i bambini di età inferiore ai 6 anni) deve apporsi un 
trattino nella colonna 11 e rispondere ai quesiti delle colonne 12 e 13, 
tenendo presente che: 

a) per rispondere «si» nella colonna 12 (<< sa leggere »), il censito 
deve almeno saper leggere un brano di poche righe di un libro di lettura 
in uso nelle scuole elementari;' 

b) per rispondere «si» nella colonna 13 (<< sa scrivere l»), il censito 
deve almeno saper scrivere in modo comprensibile una breve lettera di 
contenuto familiare o professionale. 

Colonna 14. Cittadinanza degli stranùri 

Per quanto riguarda gli apolidi, premesso che è apolide chi ha perduto 
la cittadinanza di un qualsiasi paese senza aver acquistata quella di un 
altro paese, si precisa che all'indicazione « apolide ~ si deve far seguire quella 
dell'ultima cittadinanza posseduta. Cosi, ad esempio, se si tratta di una 
persona che ha perduto la cittadinanza francese, si deve scrivere « apolide 
già citt. francese); se si tratta di. una persona che non ha pos;;eduto mai 
una cittadinamm, alla parola « apolide» . si deve aggiungere l'indicazione 
della nazionalità. 

Colonne da 15 a 22. Stato d1: ogni componente della famiglia alla data del 
censimento 

Se uno o più componenti della famiglia sono temporaneamente assenti 
dal comune per motivi di lavoro. si deve indicare il comune e la provincia 
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oppure il Paese estero in cui si trovano rispettivamente nelle colonne 17 e 18 
oppure nella colonna 21. Se sono temporaneamente assenti dal comune non 
per lavoro ma per altri motivi e si trovano in Italia, l'indicazione del comune 
e della provincia ove si trovano alla data di censimento, deve essere fatta 
nelle colonne 19 e 20; se si trovano all'estero, l'indicazione del Paese estero 
deve essere fatta nella colonna 22. 

Per quanto riguarda il concetto di assenza temporanea, si rimanda 
al capitolo 1 del presente fascicolo. 

D) SEZIONE IV - NOTIZIE SULLE PROFESSIONI E CONDIZIONI NON PRO­

FESSIONALI 

C olonne da 1 a 4. Persone in condizione professionale 

Per tutte le persone in età di lO anni e più che esercitano una 
professione deve essere data risposta al tre quesiti delle colonne sopra 
indicate. 

Le notizie professionali devono essere fornite anche per le persone 
che non esercitano attività professionale alla data di censimento per 
cause di carattere temporaneo quali ad esempio: disoccupazione, malattia, 
servizio militare di leva, detenzione in attesa di giudizio o per condanna 
a pena inferiore a 5 anni. Per tali persone le risposte devono essere date 
con riferimento all'ultima professione esercitata prima della sospensione 
dell' attività professionale. 

Per le persone che esplicano più di una attività si deve fare riferi­
mento alla professione principale cioè a quella che per continuità di lavoro 
o importanza economica o per altre considerazioni è ritenuta da esse come 
la più importante. 

Per le persone in condizione non professionale si devono apporre 
dei trattini in corrispondenza delle colonne da 1 a 4, in qqanto per esse 
si deve rispondere nella colonna 5. 

Ciò premesso, in considerazione delle particolari difficoltà connesse 
con l'esatta indicazione delle notizie professionali di cui trattasi, è oppor­
tuno che particolarmente ai rilevatori siano ben chiari i concetti relativi 
ai tre quesiti sulle condizioni professionali, anche perchè essi vengono 
talvolta confusi tra loro, così che per alcune attività professionali spesso 
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si suole indicare, in luogo della professione, la posizione e il ramo di attività 
economica (ad esempio, impiegato statale, operaio tessile). Pertanto, qui 
di seguito si illustrano brevemente i concetti relativi agli aspetti fondamen­
tali delle attività professionali. 

Per professione si intende il lavoro o servizio individuale prestato 
che, in quanto costituisce un « fatto » rilevabile nello spazio e nel tempo, 
rappresenta un dato concret~ della realtà, caratterizzato da elementi 
sensibili ed anzi per cosÌ dire visibili, che potrebbero essere percepiti dal 
rilevatore attraverso l'osservazione diretta e cioè senza necessità di una 
esplicita dichiarazione dell'interessato. Ciò diversamente da quanto avviene 
per altri caratteri personali, come ad esempio il possesso di un titolo di 
studio o di altri attributi, che non possono essere rilevati se non attraverso 
appositi quesiti rivolti agli interessati. 

La professione, in quanto si riferisce al lavoro o servizio prestato, 
può essere considerata come la « qualificazione tecnologica )} delle attività 
individuali di natura economica, così come gli altri due aspetti fondamen­
tali di tali attività - posizione nella professione e ramo di attività econo­
mica - ne rappresentano insieme una qualificazione economico-sociale. 

Il lavoro connesso con l'esercizio di una professione è caratterizzato 
da uno sforzo fisico o intellettuale da parte della persona, nonchè dall' og­
getto sul quale tale sforzo viene esercitato. In relazione alla prevalenza e 
alla natura di questi vari elementi si è soliti fare distinzione tra lavoro 
prevalentemente intellettuale e lavoro prevalentemente manuale. 

Le attività di carattere prevalentemente intellettuale sono comune­
mente designate come «professioni o arti liberali li, quelle di carattere 
prevalentemente manuale, come « arti e mestieri)}. Tuttavia, per sempli­
cità di lingu~ggio, si designano usualmente con il termine di « professioni » 

sia le professioni e arti liberali, sia le arti e i mestieri. 

Mentre la professione riflette uno degli aspetti visibili dell'attività 
professionale, l'altro essendo rappresentato, come sarà detto più avanti, 
dal luogo di lavoro in cui la professione è esercitata, la posizione nella pro­
fessione ne riflette l'aspetto invisibile, in quanto pertinente alla sfera eco­
nomico-sociale. Tale aspetto, pertanto, non può essere rilevato direttamente 
attraverso 1'osservazione dell' attività svolta dal censito. 

TI quesito relativo alla posizione nella professione tende ad accertare 
una prima distinzione di fondamentale importanza e cioè se la professione 
è esercit.ata in veste di imprenditore o'V'Vero di salariato ostipetldùEio, cioè 

a 
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alle dipendenze di un imprenditore o di una figura equivalente (ad es., 
Pubblica Amluinisttazione). 

La posizione di imprenditore è caratterizzata dalla condizione secondo 
cui la retribuzione di tale figura è rappresentata non da un salario o sti­
pendio ma da un reddito variabile costituito dal profitto e dall' eventuale 
remunerazione del lavoro, se l'imprenditore oltre che tale funzione esplica 
anche quella di prestatore di lavoro nella propria azienda. 

Ai fini del censimento la figura dell'imprenditore è distinta appunto 
hl due specie a seconda che esso esplichi esclusivamente tale funzione 
- (<imprenditore» -- ovvero la esplichi congiuntamente a quella de11avoro 
- « imprenditore-lavoratore) - (detto anche più comunemente il lavoratore 
in proprio »). Questi ultimi (lavoratori in proprio) possono ulteriormente 
distinguersi, a seconda dei vari campi di attività, in lavoratori in proprio 
dell'agricoltura (coltivatori diretti, mezzadri, ecc.) e lavoratori in proprio 
in attività non agricole (artigiani, negozianti, ecc.). 

Per quanto concerne la posizione nella professione, esigenze di ela­
borazione e di esposizione dei dati statistici impongono l'adozione di 
uno schema classificatorio nel quale inserire tutti i casi particolari ri­
scontrabili nella realtà. Ai fini del censimento, lo schema prescelto si articola 
nelle posizioni indicate in calce al quesito sulla posizione nella professione 
(C'ol. 2 della sezione IV) e alle qurui devono essere ricondotte le partico­
lari posizioni in cui i censiti esercitano la propria professione. 

Il ramo e la categoria di attività economica rappresentano, come già 
detto, uno degli aspetti visibili dell'attività economica in quanto pratica­
mente si concretan'O nellu'Og'O di lavoro in cui lfl professione viene esercitata. 

Concettualmente il collegamento della professione al ram'O o campo 
di attività economica risponde all'esigenza della ({ qualificazione istitu­
zionale » della professione stessa, mediante il riferimento al settore in cui 
la professione viene esercitata, sia esso quell'O delle imprese, della Pubblica 
Amministrazione' Q di altre istituzioni. 

Ai fini del censimento il quesito, anche allo scopo di agevolare il com­
pilatore del modell'O dì rilevazione, è articolato in due parti riferentisi la 
prima al ramo e la seconda alla categoria di attività economica. Ovviamente 
anche tali riferimenti fanno capo alla classificazione delle attività econ'O­
miche predisposta dall'ISTA l' e della quale un estratt'O è rip'Ortat'O nella 
parte seconda della « Guida per la. classificazione delle professi'Oni e delle 
attività economiche l). 
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La prima parte del quesito concerne, come detto, il ramo di attività 
economica, la cui indicazione, che non presenta particolari difficoltà, va 
riferita al ramo appropriato fra i dieci in cui sono raggruppate le varie atti­
vità economiche, elencati nella sezione 4 del precedente capitolo 2. 

La seconda parte riflette la categoria di attività economica, con rife­
rimento alle 518 categorie in cui si suddistinguono i rami di attività eco­
nomica. 

Al riguardo è da tener presente che a base della classificazione delle 
attività economiche è stata assunta l'unità locale che si identifica con l'im­
pianto o corpo di impianti situati in un dato luogo in cui viene effettuata 
la produzione o la vendita di beni o la prestazione di servizi. Le unità 
locali sono variamente denominate secondo le consuetudini od i rami di 

, attività economica: ad esempio, nell'industria le denominazioni più fre­
quenti sono quelle di stabilimento, officina, opificio, ecc.; nell'artigianato 
quelle di bottega artigiana o di laboratorio; nel commercio quelle di negozio, 
magazzino, grande magazzino, esercizio pubblico (ad es.: bar, albergo, 
ristorante); nel campo bancario quelle di agenzia, filiale, sportello, ecc.; 
nel settore dei servizi le unità locali sono gli studi legali, quelli di consulenza 
finanziaria, i saloni da parrucchiere, le case di cura, i gabinetti medici, 
gli istituti di bellezza, i teatri, i cinematografi, ecc. 

Ai fini del censimento, pertanto, si richiede che l'indicazione della 
particolare unità locale (luogo di lavoro) in cui il censito esercita la profes­
sione sia riconducibile alla categoria di attività economica appropriata, 
il che nella generalità dei casi potrà essere fatto agevolmente. 

Premesso qUanto sopra si forniscono le seguenti ultt:riori precisazioni 
circa le indicazioni da apporre nelle singole colonne da 1 a 4. 

Colonna 1. Profession.e, arte e mestiere - L'indicazione della profes­
sione deve essere fatta con tennini quanto più possibile appropriati e detta­
gliati. Al riguardo un utile orientamento per il rilevatore sarà costituito 
dalla citata «Gtùda per la classificazione delle professioni e delle attività 
economiche ». ~ da avvertire che in taJe pubblicazione per ciascuna cate­
goria professionale sono riportate, a titolo esemplificativo, soltanto alcune 
più comuni voci professionali, allo scopo soprattutto di orientare il.rile­
vatore sul modo di fornire la risposta alla colonna 1. 

Al riguardo . si riportano nella pagina seguente alcuni esempi di 
termini generici da non usare e di tennini specifici da l.1Sare: 
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CATEGORIE 
DI PERSONe 

ISTRUZIONI PER I RII,EVATORI 

TERMINI 
DA NON USARE 

TERMINI 
DA USARE 

Professioni agricole 

Per un conduttore di 
azienda agricola specia­
lizzata 

Per un conduttore di 
azJ.enda zootecnica 

Per un bracciante, un 
giardiniere, un boscaiolo 
ecc. 

Agricoltore 

Allevatore, 
agricoltore 

Lavoratore 
agricolo 

Olivicoltore, frutticolto­
re, floricoltore, orticol­
tore, ecc. 

Allevatore di ovini, al­
levatore di cavalli, alle­
vatore di bovini, ecc. 

Bracciante agricolo, 
giardi~ere, boscaiolo, 
ecc. 

Professioni non agricole 

Per gli imprenditori 

Per i liberi professio­
nisti o per chi eserciti 
una professione liberale 
anche, alle dipendenze 
altrui 

Per gli impiegati 

Datore 
di' lavoro 

Libero. , 
professioni~a 

Dirigente, 
impiegato 

Industriale, c~uttore, 
appaltatòre,.':'éommer­
ciante, armlilotbl-e, ban-
chiere, ecc •. ' +~ .. 

"i ,. 

Medico, veterinario, far­
macista, scrittore scu1-
tore, musicista, inge­
gnere civile (o elet­
trotecriico, o minerario, 
ecc.) procuratore legale 
(o di banca), consu1ente 
finanziario, ecc. 

Direttore di sezione, 
consigliere di 2a classe, 
primo segretario, diret­
tore di succursale, eco­
nomo cassiere, archivi­
sta, stenodattilografo, 
ecc .. 
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'Pet i militari di car­
. riera o ra1fermati 

Colonnello, capitano, 
tenente, marescia11o.· 
sergente' maggiore, 
capo, caporalmaggio­
re ecc; 

Per gli ecclesiastici, ad- Prelato, monsignore, 
detti· alla cura d'anime sacerdote, prete, frate 

Colonnello di fanteria, 
coloìme~' medico, ca­
pitano commissario, te- . 
nente di vàscello, te-

. nente veterinario, ma­
resciallo dell' aeronau­
tica, sergente maggiore 
di sanità, Càpo di la, 
sottoèa.po, caporalmag­
giore del gemo, ecc. 

Arcivescovo, parroco ar­
ciprete, curato, ecc. 

Per gli ecclesiastici, e religiosi. che esercitàno una. professione di tipo 
civile, si deve sempre indicare, analogamente a quanto previsto per i mili-
9U'i, .anche quest'ultima, ad eSempio: sacerdote regolare insegnante di 
letieraturl'J. ta~; religioso laico tipografo; religiosa corista infermiera; 
sacerdote secoÌare cappellan() militare; sacerdote secolare organista; ecc. 

Colonna 2., Posizione nella fwefessitme - La posizione nella professione 
. come già ~to, deve essere indicata. con una delle. voci riportate in 

calce alla colonna 2, di cia.scuÌla dene quali si dà! flui di seguito una breve 
definizione: . 

. 1 mpren4ittwe: chi gestiscè .in conto' proprio una il;npresa nella quale 
non impiega l'opera manuale propria o di farniUarl. In tale posizione sono 
compresi anche i oonduttonnon coltivatori dell'~Còltura. 

Appartenente ai quad1'i superiori: chi nella Pubblica Amministrazione 
o nelle grandi imprese riveste la qualifica di direttore generale, condirettore 
e Simili. ' 

. Libero frofessionista: chi esercita, in conto propri6, ~a professione 
o arte liberà. 

. . 
Dirigente: chi esercltQ., contro ,:remunerazione, una funzione d.ire.ttiva 

(~ca,o amministrativa) in una impresa o nella Pubblica Amministrazione 
(esclusi i quadri superiori). 
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Impiegato. chi esercita, contro remunerazione, una funzione esecutiva 
(tecnica o amministrativa) in una impresa o nella Pubblica Amministrazione. 

Lavoratore in proprio: chi gestisce, in conto proprio, una impresa 
nella quale impiega t'opera manuale propria o di familiari. In tale posizione 
sono compresi anche ì coltivatori diretti, i mezzadri, e simili dell'agricoltura 
e i cooperatori aventi la figura di lavoratori in proprio. 

A ppartenente a categorie intermedie: chi nelle aziende industriali oc­
cupa una posizione intermedia tra gli impiegati e gli operai specializzati 
(capomastri, capi officina, capi laboratorio, e simili, con mansioni ese­
cutive) (1). 

Lavoratore dipendente: chi presta, contro retribuzione, un lavoro ma­
nuale. Sono compresi: compartecipanti, lavoratori agricoli a contratto o 
a giornata e i cooperatori aventi la figura di lavoratori dipendenti. 

Coadùwante: chi, in quanto familiare (parente o affine), coadiuva 
una persona che trovasi nella posizione di imprenditore o di lavoratore in 
proprio nella conduzione di un'impresa senza avere un rapporto d'impiego 
regolato da contratti di lavoro. 

Lavorante a domicilio: chi lavora a dorrùcilio esclusivamente su com­
missione di imprese e non di consumatori. 

Ai fini della esatta indicazione della posizione degli impiegati dello 
Stato e degli impiegati degli Enti pubblici si precisa che per i primi in gene­
rale si dovrà indicare « dirigente» per le qualifiche fino a diretfbre di sezione 
e qualifiche equivalenti, « impiegato .) per le qualifiche inferiori a direttore di 
sezioue e qualifiche equivalenti; per i secondi si dovrà indicare {( dirigente» 
per le qualifiche equiparate a direttore di sezione e superiori, «( impiegato» 
per le qualifiche inferiori. 

Colonne 3 e 4. Ramo e categoria di attività economica - Nella colonna 3 
deve essere indicato, con Una delle voci riportate in calce alla colonua 
stessa, il ramo di attività a cui appartiene il luogo di lavoro in cui il 

(1) Trattasi dei lavoratori che godono del trattamento pre'listo dal R. D. L. 
13 novembre 1924, n. 1825, e il cui rapporto di lavoro è regolato dagli accordi 
interconfederali del 30 marzo e 23 maggio 1946, del 27 ottobre 1947 e dalle 
successive disposizioni dei contratti di categoria. 
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censito svolge l'attività professionale. Tale indicazione non presenta parti~ 
colari difficoltà tanto più che il rilevatore, disponendo della classificazione 
delle attività economiche per classi e categorie, può pervenire con asso~ 
Iuta certezza alla determinazione del ramo appropriato. 

Nella colonna 4 deve essere specificata, nell'ambito del ramo preceden­
temente indicato, la particolare attività economica, nonchè la natura della 
azienda, ente o istituzione in cui il censito esercita o, se disoccupato, eser­
citava la sua professione. In pratica ciò si ottiene di norma indicando, 
conIa dizione più esauriente possibile, l'azienda, lo stabilimento, il negozio, 
l'esercizio, l'ente, l'ufficio in cui si materializza il luogo di lavoro, in modo 
che !'indicazione apposta sia inequivocabihnente riconducibile alla cate~ 
goria di attività economica appropriata (azienda viticola, cava di pietra 
per calce, albergo, bar, farmacia, gabinetto medico, ecc.). 

Per quanto concerne la classificazione delle unità locali operative o 
amministrative, il rilevatore deve tener presente quanto precisato al pre­
cedente capitolo 2. 

Colonna S. Persone in condizione no'n professionale 

Devono rispondere al quesito della colonna 5 soltanto le persone 
che non sono ancora o non sono più o non sono mai state in grado o 
nella necessità di esercitare una professione, indicando una delle voci 
riportate in calce alla colonna stessa. 

L'indicazione della particolare condizione non professionale general­
mente non presenta difficoltà; qui di seguito, comunque, si forniscono alcuni 
chiarimenti concernenti le sottoindicate condizioni. 

Casalinga: per le donne che attendono alle cure domestiche e sono 
abitualme1'tle occupate anche in una attività professionale (come si verifica 
frequentemente per le donne occupate in agricoltura) deve indicarsi «casa­
linga» se l'attività professionale non è prevalente. In caso contrario deve 
essere indicata l'attività professionale nelle colonne da 1 a 4. 

Se poi le donne di cui tratt8.si svolgono attività professionale solo 
occasionalmente, esse devono, in ogni caso, essere considerate casalinghe. 

Pensionato: tale condizione deve essere indicata per tutti i pensionati 
(dello Stato, di Enti locali, di Istituti di previdenza, di guerra, ecc.) purchè 
essi non svolgauo abitualmente una attività, professiouale; 

Infermo, invalido e ricoverato: tali condizioni si d~vono indicare sol­
tanto per !'infermità, !'invalidità ed il ricovero a carattere permanente; 
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Per i bambini fino a 6 anni (età pre-scolastica) si deV'e apporre un 
trattino. 

E) SEZIONli: V - ~RSONli: TEMPORANlM,dNTE PRESENTI 

Al concetto di «assenza. temporanea. illustrato al capitolo l, paragra­
fo 3, fa riscontro il concetto di «presenza temporanea. di una perSona 
presso una famiglia diversa da quella di appartenenza. Tale persona, in 
quanto non cessa di. appartenere alla famiglia dalla quale è temporanea­
mente assente, deve essere considerata presente temporaneamente presso 
la famiglia in cui si trova alla data di censimento. 

Le persone temporaneamente presenti devono essere iscritte nella 
sezione V. Per tali persone devono essere indicati, oltre al cognome e 
nome, soltanto il sesso, lo stato civile, la data di nascita, il comune e la, 
proV'Ìncia o lo Stato estero, di residenza (le altre notizie richieste 'a tutti 
i censiti'-- titolo di studio, not~ie }?rofessionali, ecc. -:-: verr,~ indi­
cate nei fogli delle famiglie da cui sono temporaneamente assenti). 

In tale sezione devono essere altresi' iscritte le famiglie, 'che, essendo 
interamente e temporaneamente assenti dal comune di dimora abituale, 
occupino nel comune di presenza temporanea un'abitazione a sè stante. 

F) SEzIONli: VI -:- NOTIZIE SUI. NUlllnw DEI FIGI,I AVUTI DAI,I,E DONNE 

CONIuGATE, VEDOVE, DIV'ORZIATE 'O SEPARATE I,EGAI,dNTE FACENTI 

PARTE DELI.A FAlfiGI,IA 

Devono rispondere ai quesiti della Sezione VI le donne coniugate, 
vedove, divot~ate o separate legalmente facenti parte della ~amiglia (e 
quindi iscritte nella seziòne III del foglio), anche se non hannoavùto figli. 

Nella. J?rima colonna dei due prospetti che costituiscono la sezione 
(numero indicativo della donna) devono essere riportati i numeri d'ordine 
indicati nella colonna 1 della Sezione III in corrispondenza delle donne 
anzidette. 

Prospetto A - Notizie su/, matrimonio 

Nella secòndacolonna del prospetto A deve essere indicato l'anno di 
nascita del padre della donna e nella terza l'anno di ~ta della madre. Le 
donne che non ne hanno un ricordo i~to potranno risalire àn' ~nno di 
nascita del padre e della madre attraV'erso ele~nti indiretti, quali, ad esem-
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pio, l'età clie avevano i genitori in occasione di un particolare tw\',C!rJmento 
importal1te della loro vita. Tuttavia, nei casi eccezionali in cui tale anno 
non potrà essere indicato con ttttta esatte?.za, si dovrà. ugualmente segnare 
l'anno di nascita ritenuto più prossimo al reale, facendolo seguire dalla 
parola: circa. 

Nella quarta e nella quinta colollna le donne coniugate o separate 
legalmente devono indicare la data (mese e anno) del matrÌ1nonio attuale e 
le don11e vedove () divorziate quella dell'ultimo matrimonio. 'l'ali colonne, 
pertanto, devono risultare sempre compilate. 

Nella sesta e nella settima colonna, con riferimento al matrimonio 
di cui si è riportata la data nelle due colonne precedenti, le vedove devono 
indicare la data di morte del coniuge, le divorziate la data di divorzio e 
le separate . legalmente quella di separazione. 

Le donne che hanno contratto più di Un matrimonio devono indicare 
gli estremi temporali dei matrilnoni anteriori all'attuale (per le coniugate 
e le separate legalmente) o all'ultimo (per le vedove e le divorziate), ripor­
tando nell'ottava e nona colonna la data ùel matrimonio e nella decima 
e undicesima la data di morte del coniuge o di divorzio, servendosi se 
necessario, delle righe intercalari. 

Prospetto B - N oUzie sui figli avuti dall' attuale matrimonio e dagli even­
tuali matrimoni precedenti 

Nella seconda, terza, quarta e quinta colonna del prospclto B le donne 
coniugate, vedove, divorziate o separate legalmente devono indicare, distin­
tamente per ciascun sesso, i1numero dei figli avuti distinguendoli innati vivi 
e nati morti (nati cioè senza segni di vita dopo il sesto mese di gravidanza). 
Tale nUmero non deve comprendere gli aborti. 

Per le donne che non hanno avuto figli nati-vivi o nati-morti, nelle 
suddette colonne devono essere apposti dei trattini. 

Nella sesta e nella settima colonna deve essere indicato il numero dei 
figli viventi alla data del censimento, distinti in maschi e femmine. Ovvia­
mente tali dati devono risultare non superiori ai corrispondenti dati della 
seconda e terza colonna (nati-vivi). 

Nell'ottava colonna e nelle successive deve essere indicato nell'ordine 
cronologico l'a1l1lo di nascita di tutti i figli avuti. I1nUlllcro dei figli per i 
quali sidcve indicare tale anno deve corrispondere a quello risultante dalla 
somma delle cifre riportate nelle colo1l1le seconda, terza, quarta e quinta. 
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Nel caso di figli avuti da più matrimoni, devono essere separati con 
due tratti obliqui gli anni di nascita dei figli di ciascun matrmlOnÌo. 

Se le colonne riservate all'indicazione dell' anno di nascita dei figli 
non fossero sufficienti, sulle altre due copie del foglio di famiglia, consegnate 
all'uopo dal rHevatore, si deve ripetere il numero indicativo della donna 
e riportare l'anno di nascita dei rimanenti figli, correggendone, in testata, 
il numero d'ordine. 

5. :FOGLIO DI CONVIVl1;NZA - Le generalità delle norme fissate per la 
compilazione del foglio di famiglia valgono anche per il foglio di convi­
venza (Mod. ISTATjCP/2). Pertanto qui di seguito si riportano soltanto 
alcune norme particolari concernenti la compilazione di quest'ultimo. 

A) SEZIONE I - NOTIZIE GE.!:I."ERALI 

Specie della convivenza 

TI rilevatore per indicare esattamente la specie della convivenza 
deve tener presente quanto è stato detto in proposito nel capitolo 1, para­
grafo 2 del presente fascicolo. 

Capo convivenza 

Come già precisato. a norma del citato regolamento anagrafico, si 
considera capo convivenza colui che normalmente amministra la convi­
venza stessa. 

B) SEZI01nl: II - PERSONE FACENTI PARTE DELLA CONVIVl1;NZA 

Devono essere iscritti nella Sezione II i membri della convivenza re­
sidenti nel comune (membri permanenti). Le categorie di persone da iscri­
vere sono indicate, per ciascuna specie di convivenza, nella prima facciata 
del Mod. ISTAl'/CPj2. È da tener presente però che se costituiscono fami­
glia a sè stante -- anche se costituita da una sola persona (come, ad esempio, 
nel caso di un direttore di carcere, senza familiari, che abiti in locali separati 
della convivenza ed abbia una propria economia) - non devono essere com­
prese nel foglio di convivenza, ma devono essere censite con distinto foglio di 
famiglia. In tali fogli dovranno essere fornite anche le notizie sull'abitazione 
(Sezione II), nel caso che tali persone occupino un appartamento destinato 
a loro abitazione. 



C) SEZ10~~ IV .. PE:RSONE TEMPORANEAlffiN'l:E PRESENTI 

Devono essere iscritte nel1a Sezione IV le lX'Tsone temporaneamente 
presenti nella convivenza (membri temporanei). I..e categorie di persone da 
iscrivere sono indicate anch'esse, per ciascuna specie di convivenza, nella 
prima facciata del Mod. ISTAT/CPj2. 

In particolare, per quanto rignarda gli alberghi, pensioni, locande e 
simili, è previsto l'impiego della scheda individuale per ospite di esercizio 
alberghiero (Mod. IS'l'AT/CP/3) che il capo convivenz.a deve far compilare 
da ciascun ospite temporaneo e le cui notizie saranno trascritte, a cura del 
capo convivenza stesso, nella Sezione IV. 

È da tener presente il caso di persone che abitano stabilmente, sole 
o con la famiglia, in alberghi, pensioni, locande e simili. Tali persone non 
devono essere considerate membri della convivenza, ma devono essere cen­
site con distinti fogli di famiglia. 

Al fine di eliminare ogni dubbio in proposito, si precisa che gli affitta­
camere nl1miti di licenza di P. S. non devono compilare il foglio di convi­
venza, bensì il foglio di famiglia. 



CAPITOI,O lO 

NORME PARTICOLARI PER IL CENSIMENTO INDUSTRIALE 
E COMMERCIALE 

1 - MODALITÀ PER LA RACCOLTA nEI DATI 

1. CONSEGNA Dm QUESTIONARI DI RILEVAZIONE - Secondo quanto 
precisato al paragrafo 6 del capitolo 8, a partire dal 5 ottobre ciascun 
rilevatore deve procedere all'individuazione delle unità del censimento 
industriale e commerciale esistenti nell'ambito della sezione a lui assegnata 
ed alla consegna dei questionari di rilevazione, seguendo !'itinerario presta­
bilito. Contemporaneamente il rilevatore deve provvedere alla graduale 
compilazione dello stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/CIC/4), se­
condo le modalità precisate al successivo· paragrafo 2. 

A ciascuna unità di censimento devono essere consegnati i questionari 
appropriati tenendo presenti le seguenti istruzioni: 

a) alla sede di ogni impresa devono consegnarsi due copie del que­
stionario di impresa (Mod. ISTAT/CICjl) nonchè un questionario di unità 
locale (Mod. ISTAT;CIC/2), sia nel caso che la sede dell'impresa costituisca 
unità locale a sè stante, sia nel caso che sia annessa ad un'unità locale ope­
rativa (stabilimento, negozio, ecc.); 

b) a ciascuna unità locale, distinta dalla sede dell' impresa, deve 
consegnarsi una copia del questio~ario di unità locale (Mod. ISTAT/CIC/2). 
Per quanto riguarda in particolare le unità locali amministrative, esclusa 
la sede centrale, ai fini della consegna del Mod. ISTAT/CIC/2, bisogna -
secondo quanto precisato al paragrafo 3 del capitolo 2 - accertare che 
si tratti di uffici direttivi, tecnici o amministrativi distinti fisicamente o 
funzionalmente dalle unità locali operative. 

Particolari modalità devono essere seguite per la consegna dei questio­
nari allè unità di rilevazione della pesca, dell' attività edilizia e dell'instal­
lazione d'impianti, dei trasporti e delle comunicazioni in relazione, a quanto 
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chiarito al paragrafo 4 del capitolo 2. Tutti i questionari per la rileva­
zione delle relative imprese e delle dipendenti unità locali devono essere 
infatti consegnati alla sede centrale di ciaseulla impresa. Pertanto alla 
sede centrale delle imprese che svolgono una delle attività di cui sopra 
devono essere consegnati: 

a) per le imprese della pesca 

- due copie del questionario d'impresa ~{od. ISTATjCICjl); 

- tanti questionari di unità lOCc'lle (Mod. ISTA'TjCICj2) quanti sono 
i comuni nei quali l'impresa ha attrezzature, impianti fissi e natanti; 

- tanti questionari di unità locale quanti S0110 la sede ceutrale e 
gli eventuali uffici direttivi, tecnici o amministrativi che costituiscono unità 
locale a sè stante; 

b) per le imprese dell' edilizia e dell' installazione di impianti 

- due copie del questionario d'impresa (Mod. ISTATjCIC/l); 

- tanti questionari di ttnità locale (Mod. ISTATjCICj2) quanti sono 
i comuni nei quali l'impresa, ha cantieri funzionanti alla data del cen­
simento e i comuni nei quali l'impresa pur non avendo cantieri funzio­
nanti alla data di censimento, ha avuto cantieri installati per qualsiasi 
periodo di tempo durante 1'anno 1960; 

- tanti questionari di unità locàle quanti sono la sede centrale e gli 
eventuali uffici direttivi, tecnici o amministrativi che costituiscono unità 
locale a sè stante; 

c) per le imprese dei trasporti terrestri e delle comunicazioni 

- due copie del questionario d'impresa (Mod. ISTATjCICjl); 

- tanti questionari di unità locale (Mod. ISTATjCICj2) quanti 
sono i comuni nei quali esistono impianti, attrezzature, ecc. gestiti dall'im.­
presa; 

- tanti questionari di unità locale quanti sono la sede centrale e gli 
eventuali uffici direttivi, tecnici o amministrativi che costituiscono unità 
locale a sè stante; 

d) per le imprese dei trasporti per via d'acqi4a 

- due copie del questionario d'impresa (Mod. ISTATjCIC!l); 



- tanti questionari di unità locale (Mod. ISTATjCICj2) quanti sono 
i comuni nei quali esistono attrezzature, impianti e natanti gestiti dall'im­
presa; 

_. tanti questionari di unità locale quanti sono la sede centrale e 
gli eventuali uttici direttivi, tecnici o amministrativi che costituiscono 
unità locale a sè staute; 

e) per le imprese dei trasporti aerei 

- due copie del questionario d'impresa (Mod. ISTATjCICjl); 

- tanti questionari di unità locale (Mod. ISTATjCrCj2) quanti sono 
comuni nei quali l'impresa ha attrezzature, impianti e aeromobili; 

- tanti questionari di unità locale (Mod. ISTATjCICj2) quanti sono 
la sede ceutrale e gli eventuali uffici direttivi, tecnici o amministrativi che 
costituiscouo unità locale a sè stante. 

Analoghe modalità devono essere seguite per la consegna dei questio­
nari alle imprese di esercizio di macchine agricole per conto terzi, di servizio 
di distribuzione stradale di benzina e metano e di servizio di posteggi 
stradali. 

Ai fini della consegna dei questionari alle unità economiche interessate 
il rilevatore deve inoltre tener presente che: 

a) nel caso di impresa con sede all'estero, il questionario di impresa 
(Mod. ISTAT/CICjl) deve essere compilato dalla sede rappresentativa in 
Italia oppure, nel caso che non vi sia una sede, da una delle unità locali 
la quale deve fornire nel detto questionario anche le notizie relative alle 
eventuali altre unità locali esistenti nel territorio nazionale; 

b) le ricevitorie dei banchi lotto devono compilare il solo questiona­
rio di unità locale (Mod. ISTATjCICj2) mentre il questionario di impresa 
è compilato dall'Ispettorato generale del lotto e lotteria, al quale viene 
consegnato direttamente dall'Istituto centrale di statistica. 

I questionari di impresa e di unità locale devono essere consegnati al 
titolare o gerel1te o rappresentante legale dell'impresa, il quale, come è 
detto al successivo paragrafo 2, per attestare la avvenuta ricezione, deve 
apporre la sua firma nell' apposita colonna dello stato di sezione provvisorio 
(Mod. ISTATjCICj4).· Qualora tali persone non siano presenti al momento 

, i 
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della visita del rilevatore, questi potrà consegnare ì questionari di rileva­
zione ad altra persona che le rappresenti. 

Nel caso in cui non risulti possibile consegnate i questionari di rileva­
zione ad alcune unità cconollÙche, il rilevatore deve compilare un elenco di 
tali unità, provvedendo a consegnare i questionari iu un secondo tempo. 
Qualora la consegna dei questionari a dette unità non possa essere effettuata 
entro i114 ottobre, il rilevatore deve segnalare il caso all'Ufficio comunale 
di censimento. 

È da tener presente che alle imprese ed alle unità locali che esercitano 
la propria attività nell'ambito delle classi o categorie di seguito indicate, i 
questionari vengono consegnati direttamente dall'Istituto centrale di sta­
tistica, tramite le rispettive sedi centralì: 

Categoria 7.01.01 - Ferrovie esercitate dallo Stato (compreso l'esercizio 
dei vagoni letto e ristorante e delle navi traghetto); 

Categoria 7.01.02 - Ferrovie in concessione (compreso l'esercz:zio di binari 
di raccordo per conto terzt); 

Classe 7.06 - Trasporti a.erei; 

Categoria 7.07.02 - Servizi ausiliari delle ferrovie (limitatamente alte offici­
ne di riparazioni per materiale fisso e mobile delle 
ferrovie) ; 

Categoria 7.08.01 - Servizi postelegrafonici; 

Categoria 7.08.02 - Servizi radiotelegrafonici e televisivi. 

Pertanto, per le imprese e le unità locali suddette, il rilevatore non 
deve provvedere alla consegna dei questionari di rileva7..ione. Analoga­
mente, non deve procedersi alla consegna dei questionari di rilevazione 
anche nel caso di stabilimenti militari gestiti dallo Stato, i quali vengo­
no censiti direttamente dall'Istituto centrale di statistica tramite il Mi­
nistero della difesa. 

2. STA'tO DI SEZIONE PROVVISORIO - Man mano che individua le SIn­

gole unità economiche e procede alla consegna dei relativi questionari, il 
rilevatore deve compilare l'apposito stato di sezione provvisorio (Mod. 
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ISTAT;CIC;4). In detto modello - nella cui testata devono essere stati 
apposti, a cura dell'Ufficio comunale di censimento, il nome della provincia 
e del comune, la lettera e la denominazione della frazione geografica 
nonchè il numero della sezione di censimento - il ruevatore deve elen­
care, una per ciascunà riga, le singole unità economiche individuate. 

La compila:&ione di detto modello deve essere eseguita in due fasi: 
nella prima, e cioè all' atto della consegna dei qnestionari di ruevwone alle 
singole unità di censimento, il ruevatore deve provvedere a compilare le 
còlonne da l a 14; nella secondà fase, e cioè all' atto del .ritiro dei questionari 
compilati, il rllevatore deve compilare la colonna 15. 

Al ooe di un~esatta. compilazione dello stato di se:&ione provvisorio, 
il ruevatore deve atten~rsi alle horme che seguono: 

- colonne da 1 a 7 - Per la compilwone ditili colonne si rimanda a 
quanto detto al. paragrafo, 6 del capitolo 8; 

- colonna 8 - In tale coloMa si deve indicare, nel caso di società 
o di ente pubblico, la denominazione o la ragione sociale; nel caso di impresa 
individuale, il cognome e nome del titòlare o gerente; 

i 
, 

- colbnna 9 - Tale colonna fa riferimento all'attività esercitata dal­
l'unità di censimento (ad esempio, nel caso di unità operativa: molino, 
pastificio, salumeria, officina meccanica, cartoleria, bar, farmacia, eCC.; 
nel caso di unità amministrativa: sede centrale, ufficio amministrativo, 
ufficio tecnico, ecc.); 

- colonne da lO a 12 - Per ciascuna unità economica dev'essere com­
pilata la colonna corrispondente al tipo di questionario consegnato, ri­
portandQ in detta colonna il numero provvisorio del questionario stesso .. 
Per quanto riguarda le sedi d'impresa cui vengono consegnati sia il questio­
nario di impresa che quello di unità locale il ruevatore deve compilare 
sia la co1onna lO che la colonna 11 dello stato di Sezione provvisorio. Perle 
imprese della pesca, dell'edilizia, e dell'installazione di impianti, dei tra­
sporti e delle comunicazioni, alle cui sedi centrali, come già detto' al prece­
dente paragrafo 1, devono essere consegnati i questionari di unità locale 
relativi a tutte le unità locà1i da esse gestite, il rilevatore' deve procedere 
alla compilazione della colonna Il mediante l'in<U.cazione di una frazione, 
il cui numeratore deve essere costituito dal numero d'ordine provvisorio 
più basso ed il denominatore dal numero provvisorio più alto (ad esempio, 
se alla sede centrale di una impresa edile il ruevatore ha, consegnato lO 
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questionari di unità locale, dal n. 52 al n. 61, nella colonna 11 dello stato 
di sezione provvisorio deve indicarsi la frazione 52/61); 

- colonne 13 e 14 - Nella colonna 13 deve essere indicato il giorno 
di consegna dei qnestionari; nella colonna 14- si deve far apporre la firma 
della persona che ha ricevuto materialmente in e0w,egna i questionari 
stessi; 

_ .. colonna 15 - Tale colonna, come già detto, deve essere compilata 
all'atto elel ritiro dei questionari ed in essa deve indicarsi il giorno di tale 
ritiro; 

... colonna 16 - In detta colonna devono essere riportate le eventuali 
annotazioni concernenti le unità economiche. 

È da tener presente che devono essere elencate nello stato di sezione 
provvisorio anche quelle unità per le quali la consegna dei qnestionari, 
secondo quanto si è precisato al paragrafo precedente, viene effettuata 
direttamente dall'Istituto centrale dì statistica. Per tali unità la compila­
zione deno stato di sezione provvisorio deve essere limitata alle sole colonnE' 
dall'l a19, mentre nella colonna 16 deve riportarsi l'a11notazione <dSTATi}. 

Analogo criterio deve essere seguito per le unità locali individuate 
dal rilevatore, per le quali i rdativi questionari vengono compilati dalla 
sede centrale. Per dette unità locali nella colonna 16 deve riportarsi l'an­
notazione <1 $ede centrale i). 

Ogni pagina dello stato di sezione provvisorio deve recare la firma leg­
gibile del rilevatore che l'ha compilata e deve essere controfirmata dal cliri­
gente dell'Ufficio comunale di censimento. 

1J1timato il giro di consegna dei questionari, le pagine dello stato di 
sezione provvisorio di ciascuna sezione devono essere numerate progressi­
vamente nell'apposito rettangolino in alto a destra del frontespizio e qnindi 
cucite lungo la linea indicata negli stampati. 

3. RITIRO DEI QUESTIONARI 'DI RII,EVAZIOlù~ -- A partire dal giorno 
18 otìobreed entro il 31 dello stesso mese, ciascun rilevatore deve provve­
dere al ritiro dei qt1estionari precedentèmente consegnati alle varie unità 
economiche. 

Pertanto egli deve percorrere nuovamente lo stesso itinerario seguito 
durante il giro di consegna, avendo cura di indicare nella colonna 15 dello 
stato di sezione provvisori\), per ciascuna unità elencata, il gioi11o del ritiru 
dei questionarì. 

9 
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Durante tale fase di lavoro 11 rilevatore deve pi'ovvedere anche alla 
compilazione dei questionari non riempiti dagli interessati, nonchè agli 
altri adempimenti di cui al paragrafo 7 del capitolo 8. 

All'atto del ritiro dei questionari il rilevatore deve inoltre accertarsi: 

- che sia stata fornita risposta a tutti i quesiti che interessano le 
unità considerate; 

- che il questionario d'impresa (Moci. ISTATjCIC!l) Sia stato com­
pilato in duplice copia; 

- nel caso in cui presso una stessa unità economica vengano ritirati 
sia il questionario d'impresa (Mod. ISTAT/CIC/l) sia uno o più questionari 
di unità locale (Mod. ISTAT/CICj2), che sia stata data identica risposta 
ai quesiti comuni ai dlle questionari (ad esempio, ai quesiti 1 e 2 del qnestiQ·­
nario di impresa cai quesiti 5 e 6 del questionario di unità locale)_ 

Ì~ da tener presente el1e ai sensi ,delfart. 22 del l), Il. R.; le unità 
economiche hanno facoltà di ttaSI11.ettere direttam.ente aIl'IS'fA'f i ques1:io­
nari compilati. In tali casi il rilevatore, dopo ave.! preso visione della 
lettera di. autorizzazione dell'IST1\T, deve provvedere ad apporre nella co-
100ma 16 dello stato di sezione pmvvisorio, in corrispondenza delle unità 
in questione, l'annotazione (l Art. 22 ì), senza riportare a1cl1naindieaz10ne 
alla colonna 15. 

4. PJUWAZIO)l"E HrtGLI I;;S:r,;RCIZI DI COI:,fìYmRCI() AMTIUI,AN.TE - In con­
siderazione delle caratteristiche proprie del commercio ambulante, già 
illustrate alla sezione 4 del càpitolo 2, la rilev,azione del relativi esercb.i 
'\Tiene effèttnata secondo particola1"i modalità. 

Pertanto il rilevatore deve attenersi, per il censimento dì tali eserdzi, 
alle seguenti nonne: 

a) l'individuazionedei titolari di esercizi di commerclo ambulante 
deve essere effettuata durante il giro di consegna e di ritiro dei questionari 
di rilevazione; 

b) individuato un cOlllnt'!rcÌante ambulante, il rilevatore deve chie­
dergli le notizie da riportare nell'apposito questionario (Mod. ISTAT/CIC/3). 
compilandolo personalmente sulla base delle risposte fornite; 

c) effettuata la compilazione del questionario, ilrilevatore deve 
lasciarne ricevuta al c-ensito consegnandogli l'apposito tagliando riportato 
in calce al questionario sresso, debitamente firmato e datato. Inoltre il 

'ì 
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rilevatore deve avvertire l'interessato di conservare tale tagliando al fine 
di poterlo esibire ai rilevatori di altra sezione del comune o di altri co­
muni nel caso che ne fosse richi~ nel corso dei propri spostamenti; 

d) ovviamente gli esereizi di conunercio ambulante censiti devono 
essere elentati nello stato di sezione provvisorio, secondo le n~rme di cui 
al precedente paragrafo 2. 

TI rilevatore deve altresl assictìrarsi che tutti' gli ambulanti che in­
contra durante il proprio giro abbiano ottemperato all' obbligo del censi­
mento, e cioè siano in possesso del tagliando che comprova l'avvenuta 
compi1àzione del questi(lUario di' rilevazione. 

2 - NORMll! PER LA COMPILAZIONE DEI QtmS'l'IONARI DI' CENSIMltN'l'O 

5. QtmS'l'IONARIO DI IMl'R1tSA - Per la compilazione del questionario 
di impresa (Mod. ISTAT/CIC/l) bisOgna attenersi scrupolosamente alle 
nonne di seguito riportate. 

A) INTESTAZIONE DEL MODELLO 

Nella testata del modello, in cui a ·cura dell'Ufficio comunale di èensi­
mento devono essere stati apposti· il nome della provincia e del comune 
ed il .numero delÌasezione di censimento, il rilevatore deve indicare nel 
rettangolino in alto a sinistra il numero 'progressivo provyisorio, che deve 
essere riportato anche alla colonna lO dello stato di sezione provvisorio, 
in corrispondenza dell'impresa cui si riferisce il questionario. 

Qualora:ad uno stesso rilevatore siano state affidate due o più sezioni 
di censimento, la numerazione provvisoria dei questionari deve effettuarsi 
distintamente per ciascnna sezione. 

B) S1tzIoNE I - NO'l'IZIlt GENERALI 

?uesitJJ 1. Impresa (ditta) 

1.1 - Deve essere indicata: 

- la denominazione o ragione sociale dell'impresa (ditta) e cioè la 
enominazione sotto la quale ogni imprènditorè tratta i propri affati e li 
.ttoscrive, oppure,. nel caso di società o di ente pupblico, la « ragione 
ciale t o la denominazione dell'ente; 
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il comuue in cui è situata la sede centrale dell'Ì1llpres.'1.; 

!'indirizzo della sede cCll:tr.aledel1'impresa. 

1.2 - Deve indicarsi l'anno di fondazione dell'impresa, e cioè, nel 
caso di impresa individuale o di società di fatto () di ente pubblico, l'anno 
di inizio dell'attività; nel caso di società legalmeute costituita, l'al1no che 
risulta dall'atto costitutivo della società stessa. 

Q#esito 2. Forma giur'idica 

Deve indicars! la forma giuridica dell'impresa. In particolare deve 
barrarsi il rettangolino corrispondente al quesito 2.9 qualora trattasi di 
forma giuridica non classificabile tra quelle indicate ai quesiti da 2.1 
a 2.8. In tal caso occorre precisare di quale forma giuridica si tratta. 

Qu,esito 3. Classificazione deWimpresa 

La c011lpilazio11e di tale quesito è riservata al rilevatòre e deve essere 
effettuata all'atto del ritiro dei questionari. . 

Deve indicarsi, secondo la c1assifica;done delle attività ecollomi-· 
che, il ramo (quesito 3.1), la classe o sottoclasse (quesito 3.2) e la cate­
goria (quesito 3.3) di attività economica in cui rÌcntra l'attività esclusiva 
o principale esercitata dall'impresa, indicata al successivo quesito 4.1. 
Inoltre nel rettangoli no a destra del quesito 3.3 deve rinortan>i illlumero 
di c1assificarione della categoria in questione. Per l'indicazione di tali 
notizie il rilevatore deve avvalersi dell'apposita guida per la classifica­
zione delle attività eco11omiche in suo possesso, ùella quale sono, tra 
l'altro, elencate le principali lavorazioni o attività, allo scopo di rendere 
agevole e im11lediata la classificazione dell'i11lpresa. 

Qualora le notizie fornite al quesito 4.1 non siano sufficienti per 
un'esatta classificazione dell'ilnpresa, il riIevatore deve richiedere ulteriori 
precisazioni, correggendo le precedenti indicazioni. 

Per quanto riguarda la classificazione delle imprese che esercitano 
attività. trasformatdci annesse ad aziende agricole, poichè esse possono 
essere classificate sia nel ramo 1 (Agricoltura, foreste, caccia e pesca) che 
nel ra11l0 3 {Industrie manifatturiere), è da tener presente quanto segne": 

a) devono essere clafls1tlcate nel ramo l le imprese che lavorano 
eschlsivamente o prevalèntemente prodotti delle aZÌende stesse; 

-,' 
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b) devono essere classificate nel ramo 3 le imprese che lavorano 
esclusivamente o prevalentemente prodotti acquistati o per conto terzi. 

Quesito 4. Attività éserc1:tata 

Con il quesito in esame si vuole conoscere l'attività f'schtsiva o prin­
cipale e le altre eventllafi attività esercitate dal1'impresa; tali attività 
devono essere indicate usando i termini tecnici ritenuti più appropriati e 
devono essere elencate perordil1e decrescente d'importanza economica. 
In particolare, al quesito +.1 deve indicarsi l'attività esclusiva esercitata 
dall'impresa ovvero, nel caso di impresa che eserciti due o più attività, 
l'attività economicamente più importante (attività principale). Al quesito 
+.2, nel caso di impresa che eserciti più attività, devono essere indicate, 
per ordine decrescente di importanza econom.ica, le altre attività esercitate 
dall'impresa stessa. 

C) SEZIONE II - NOTIZIE PARTICOI.ARI 

. Quesito 5. Luogo dove vinte esercitata previtlentemente l'attività 

In ogni caso deve darsi risposta ad uno solo dei quesiti previsti, 
barrando il rettangolino corrispondente al luogo nel quale viene esercitata 
prevalentemente 1'attività dell'impresa. 

Quesito 6. TiPo della produzione 

Devono rispondere a tale quesito 1esole imprese a carattere industriale 
e artigiano che effettuano una produzione di beni economici. In particolare 
deve indicarsi se l'impresa effettua la produzione in serie o non in ser-ie, 
specificando, per la produzione in serie, se la lavorazione è completamente 
o non completamente meccanizzata. 

È da tener presente che per produzione in serie deve intendersi la 
produzione realizzata mediante !'impiego di attrezzature e m.a<-'Chinari 
idonei ad ottenere una ripetizione di prodotti aventi caratteristiche iden­
tiche di forma, qualità e dimensioni, conformi ad un unico prototipo. Non 
deve invece essere consiclerata produzione in serie la produzione di più 
oggetti in più esemplari uguali effettuata prevalentemente con lavoro 
manuale, anche quando le corrispondenti parti componenti gli oggetti 
finiti s1a110 state preparate simultaneamente. 



Quesito 7. Ordinazione delle lavorazioni 

Anche a tale. quesito, come al precedente, devono dare risposta le 
sole imprese industriali o artigiane che effettuano una prodn;done di beni 
economici. In particolare, deve essere barrato il rettangolino corrispon­
dente al quesito 1.1, se le lavorazioni dell'impresa sono effettuate esclusi­
vamente su ordinazione dei clienti; deve darsi risposta al quesito 1.2, se 
le lavorazioni sono effettuate senza ordinazione preventiva; deve barrarsi 
il rettangolino corrispondente al quesito 7.3, se le lavorazioni sono effet­
tuate prom1scuamente, con e senza ordinazione preventiva. 

QUCS1:tO 8. Partecipazione del titolare e dei familiari coadiuvanti alle lavora­
zioni dell'impresa 

Con tale quesito si tende ad accertare se il titolare partecipa manual­
mente alle lavorazioni dell'impresa (quesiti 8.1 e 8.2) e se l'impresa ha 
fra le proprie forze di lavoro familiari coadiuvanti del titolare (qnesito 8.3). 

Ai quesiti 8.1 e 8.2 devono rispondere le sole imprese indnstriali o 
artigiane che effettuano una produzione di beni economici. In particolare, 
deve essere barrato 1mo dei due rettangolini del quesito 8.1, a seconda che 
il titolare dell'impresa partecipi o no alle lavorazioni dell'impresa dedi­
candovi la propria opera manuale. 1<; da tener presente che si ha pre­
stazione di opera manuale da parte del titolare quando questi, oltre alla 
organizzazione, direzione ed amministrazione dell'impresa, partecipa ma­
terialmente al proèesso produttivo effettuato nell'impresa stessa. Nel caso 
in cui sia stata data risposta affermativa ai quesito 8.1, al quesito 8.2 
si deve ìndicare se tale partecipazione è continua o saltuaria. 

Il quesito 8.3 riguarda, invece, tutte le imprese e in esso deve indicarsi 
se l'impresa ha o n011 fra le proprie forze di lavoro familiari coadiuvanti del 
titolare. 

D) SEZIONI-: III - ELENCO DJtI,LE UNITÀ LOCAI,I GES'l'I'l'E DALL'IMPRESA 

In tale sezioue devono essere elencate tutte le unità locali operative 
ed amministrative gestite dall'impresa, indicando, per ciascuna di esse, 
il comune e la provincia in cni è situata, l'attività svolta ed il numero 
totale degli addetti alla data di censimento. 
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Per la compilazione di tale sezione è da tener presente quanto segue: 

- Unità locali operative - Devono essere indicate alla lettera a) 
gli stabilimenti, o miniere, ° laboratori, o botteghe, o negozi, e simili, 
dipendenti dall'impresa cui si riferisce il questionario, e nelle quali si attua 
la produzione, la vendita, ecc. di beni o la prestazione di servizi. 

Devono elencarsi alla lettera b) tutte quelle unità locali che, pur 
costituendo Ch1.aralllente tmità locali a sè stanti, non rientrano in uno dei 
tipi dì cui ana lettera a), come ad esempio saloni di esposizione, magazzini 
o depositi di smistamcuto, ecc. 

Per ciascuna unità locale operativa deve indicarsi il comune (col. 2) 
e la provincia (col. 3) in cui ha sede l'unità stessa, la lavorazione o l'atti­
vità esercitata (col. 4) e le forze di lavoro alla data del 16 ottobre 1961 
(col. 5). Nel caso in cui in una. stessa unità locale vengano esercitate 
due o più attività, queste devono essere indicate alla col. 4 per ordine 
decrescente di importanza economica. 

- Unità tocalt: atmnhlistrati-ce - Deve essere indicata alla lettera c) 
la sede centrale dell'impresa, semprechè essa costituisca unità locale a sè 
stante, vale a dire che sia fisicamente o funzionalmente distinta daUe 
1111it<\ locali operative. 

Devono elencarsi alla lettera d) gli nffici direttivi, tecnici e ammini­
strativi, i qualì siano separati fisicamente o funzionalmente dalle unità 
locali operative. 

Per ciascuna unità locale amrrunistratìva deve indicarsi, alle colonne 2 
e 3, il comune e la provincia in cui essa ha sede; alla colonna 4 deve essere 
Ìndicata, quale lavorazione o attività esercitata, l'attività esclusiva o 
principaie dell'impresa, risultante dal quesito 4.1' del questionario d'im­
presa; nella colonna 5, infine, deve riportarsi il numero totale delle forze 
di lavoro alla data di censimento. 

Particolare attenzione deve essere posta nell'indicazione dei dati 
concernenti il numero delle forze di lavoro per ciascuna unità locale ope­
rativa o amministrativa, in quanto esso deve coincidere col totale delle 
forze di lavoro indicato al quesito 12 del corrispondente modello di 
tmità locale (Mod. IS'rATjCICj2). 

E) DA'l'A E FIRMA 

lJ1tim,ata la compilazione del questionario, il titolare o gerente o 
rappresentante legale dell'impresa, a norma dell'art. 18 del D.P.R., deve 
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apporvi la data di compilazione e ta firma; il questionario stesso, all'atto 
del ritiro, deve essere coutrofìnnato dal rilevatore. 

6. QUB:s'rWJS'ARIO DI u1\l'l'A LOCAI,g - Pcr la compilazione del que­
stionario di unità locale (Mod, ISTAT/CIC/2) bisogna attenersi scrupolo­
samente alle norme di seguito riportate. 

A) I!\'I'HS'l'l\ZIONH DIU, MODg{,I,() 

Nella testata del questionario, in cui a cura dell'Ufficio eomunale di 
censimento devono essere statiappostì ill10me dellaprovillcia e del comune 
ed il numcro della sezione di censimento, il rilevatore dcve indi.care nel 
rettangolillo in arto a sinistra il nl.llUerO progressivo provvisorio, che deve 
essere riportato anche nella colonna Il dello stato di sezione provvisorio, 
in corrispondenza dell'unità locale cui si riferisce il questionario. 

Qualora ad uno stesso rilelratore siallo state affidate due.o più sezioni 
di censimento, la lluUlerazi011e provvisoria dei questionari deve effettuarsi 
distintamente per ciascuna sezione. 

Ques~'to 1. Unità. locale 

In tale quesito si eleve indicare: 

1'eventuale denominazione con cui viene designata 1'unità locale; 

!'indirizzo ove è situata l'unità stes&'l. Per quanto riguarda i parti­
colari tipi eli unità locale concernenti la pesca, l'attività edilizia, i trasporti, 
ecc., eli cui al paragrafo f del capitolo 2, quale indirizzo deve indicarsi 
il comune nel quale sono situati le attrezzature, gli impianti, i servizi, ecc. 
I rileva tori devono accertarsi che in ogni Ci.lSO sia stato indicato per dette 
unità il comune di -riferimento, c ciò per l'importanza fondamentale che 
tale notizia assume ai fini delle elaborazioni dei dati. 

Quest'to 2. Classificaz'ione dell'unità locale 

La compilazione di tale ql1csito è riservata al rilevatore e deve essere 
effettuata all'atto dt~l ritiro dei questiollari. 

Deve Ìndicarsì, secondo la classificazione delle attività economiche, 
il ramo (quesito 2.1), la dasse o sottoclasse (qUesito 2.2) e la categoria 

, i 
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(qt1esito 2.3) di attività ecoIlomìca in cui rientra la lavorazione o attività 
esclusiva o principale esercitata dall'unità locale, indicata al successivo 
quesito 4.1. Inoltre, nel rettangoli no a destra del quesito 2.3 deve riportarsi 
il numero di classifìcazionc della categoriaill questione. Anche per l'illdiea­
zione di tali notizie il rilevatore deve avvalersi dell'apposita gui.da per la 
classificazione delle attività economiche in S110 possesso. 

Qualora le notiL'.ie fomite al quesito 4.1 non i'iano sufficienti per una 
esatta classif1cazione dell'unità locale, il ri1eval;ore deve richiedere ulteriori 
precisaz1oni, correggendo le precedenti indiea<:ioni. 

Per quanto riguarda la c1assitìeazionc delle unità locali che eserci· 
tano attività traslormatrici aUllesse ad aziende agricole, sono da tener 
presenti le norme preeisate al preeedeHte paragrafo 5. 

Quesito 3. N alma dell' tUldà locale 

Nel quesito in esame deve indicarsi la natura dell'unità locale cui si 
riferisce il questionario. In particolare, deve darsi risposta al quesito 3.1 a) 
se trattasi di unità locale (stabilimento, miniera, laboratorio, negozio e 
simili) nella quale s1 attua la produzione. o la vendita di· beni o la 
prestazione di servizi; deve darsi risposta al quesito 3.1 li) se trattasi di 
unità locale operativa che non rientra in uno dei tipi di cui al qnesito 
3.1 a), come ad esempio salone di esposizione, magazzini o depositi di smi­
stamento, ecc. 'Deve barrarsi il rettangolino del quesito 3.2 c) se il questio­
nario si riferisce alla ;,;ede centrale dell'impresa, semprechè questa sia di­
stinta fisicamente o funzionalmente da altra unità locale operativa; deve 
barrarsi il rettango1illo del quesito 3.2 d) se trattasi di unità locale anuni­
nistrativa (diversa dalla sede c.entrale), anch'essa distinta fisicamente o 
funzionalmente da altra unità locale operativa. 

Quesito 4. Lavorazioni (I attività ese,:citllte 

Con i quesiti 4.1 e 4.2 si vuole conoscere la lavorazione o 1'attività 
esclusiva o principale e le altre eventuali attività o lavorazioni esercitate 
dall'unità locale; tali attività devono essere indicate usando i termini 
tecnici ritenuti pitì appropriati e devono essere elencate per ordine decre­
scente d'importanza economica. In particolare, al quesito 4.1 deve indi­
carsi la lavorazione o l'attività esclusiva esercitata dall'unità locale ovvero, 
nel caso di unità locale che eserciti due o più lavorazioni o attività, quella 
economicamente più importante. Al quesito 4.2, nel caso di unità locale 

"l'I 
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che eserciti più lavorazioni o attività, devono essere indicate, per ordine 
decrescente di importanza economica, le altre lavorazioni o attività eser-
citate nell'unità locale stessa. Per le unità locali amministrative la risposta ii 

ai quesiti suddetti deve far riferintento all'attività o alle attività esercitate 
dall'impresa. 

Il quesito 4.3 h'nde ad accertare il periodo di attività dell'unità locale 
durante l'anllo 1960. :li da tener presente che nel caso in cui si sia verifi­
cata un'interruzione dell'attività nel corso dell'anno, devono essere spe­
cificatanl.ente indicati i vari, periodi in cui l'unità locale ha funzionato 
(ad esempio: dal 15 gennaio al 30 luglio; dal 3 ottobre al 20 novembre). 

5, Notizie sull'impresa che gestisce l'unità locale 

Deve indicarsi la denominazione o ragione sociale dell'impresa che 
l'unità locale (quesito 5.1); il comune e la provincia in cui è 

situata la sede centrale dell'impresa (quesito 5.2); l'illdirizzo (quesito 5.3) 
e l'anno di fondazione dell'impresa stessa (quesito 5.4). 

6. Forma giuridica dell'impresa che gestisce l'unità locale 

Deve indicars! la forma giuridica dell'impresa che gestisce l'wlità 
loca.Ie. Nel caso in cui venga data risposta al quesito 6.9 (Altra forma) 
occorre specificare di quale forma giuridica trattasi. 

C) SEZIONlt II - IMPIANTI FISSI PER LA FORZA MO'fRICE 

Quesito 7. Aiotori primi 

Nel quesito in esame d$:vono essere indicati il numero e la potenza 
complessiva in HP (cavalli vapore) dei motori primi in dotazione dell'unità 
locale. Qualora la potenza dei motori prima risultasse espressa nella targa 
soltanto in k\V, occorre effettuare la trasformazione in HP, moltiplicando 
il numero di kW l'et 1,36~ 

:Rda tener presente che per motori prinù (idraulici, a vapore o ter­
mici, a combustione interna, ecc.) si intendono quelli che utilizzano e 
trasformano in energia meccanica l'energia delle cascate d'acqua, del 
vapon;, dell'olio pesante, ecc. 
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I dati dei motori primi devono riferirsi ai motori installati come im­
pianti fissi (esclusi cioè quèlli applicati ai mezzi di trasporto) e devono 
essere forniti distintamente per i motori in esercizio e per quelli in riserva. 

Quesito 8. Generatori di energia elettrica 

Tale quesito' si riferisce ai generatori di euergia elettrica in dotazione 
dell'unit~ locale, distintamente per i generatori in esercizio e per quelli in 
riserva. 

Per generatori di energia elettrica s'intendono quelli che trasformano 
in energia elettrica 1'energia meccanica dei nÌ.òtori primi. 

Tra i generatori di . energia elettrica sono da. comprendersi gli alter­
natori dei gruppi turbo-alternatori; non sono invece da ·cousiderarsi tra 
i generatori i trasformatori o convertitori di qualsiasi specie. 

La potenza degli alternatori deve ('-sseIeespr~ssa inkV A, meutre 
quella dei generatori a corrente continua deve essere indicfl:ta in kW. 

Quesito 9. > Motori elettrici 

Per motori elettrici s'intendono le macchine rotanti alimentate dà 
energia elettrica che trasformano quest'ultima in energia meccanica per 
azionare macchine, attrezzi, ecc. 

Dèvono indicarsi il numero e la potenza dei motori. elettrici, sia in 
esercizio che in riserva, in dotazioue dell'unità locale. Perq,uqttto riguarda 
la potenza, essa deve essere espressa in kW; qualora nella targa la potenza 
risultasse indicata in HP, occorre operare la· trasformazioneiu kW, molti­
plicando il numero di HP per 0,736. 

D) SEZIONE III - CALDAIE A VAPORE 

Quesito lO. Caldaie a vapore 
• 

In tale quesito devono indicarsi il numero, la superficie complessiva 
ii riscaldamento e la potenZialità compléssiva Q.i vapore delle .. calda,ie, 
fisse, semifisse e locomobili) esistenti nell'unità locale, ad esclusio~e di 
[uelle applicate ai mezzi di trasporto; I dati in questione devon() essere 
Jrniti distintamente a seconda che le caldaie siano attive o. inattive. , 

La ~~perficie complessiva di ri~damento deveessereindiéata in ml; 
. potenzialità complessiva di vapore in t/h (tormellate.divapore all'ora).; 



140 ISTRliZlON.! l'T&R I RH.,I.;V:\TOrU 

Il tipo di caldaia e la super1:ìcie complessiva eli riscaldamento devono 
essere desunti dal «!Ahretto matricolare) rilasciato dalla Associazione 
nazionale per il controllo della comhustione. 

E). Sl'~ZIONE IV - MEZZI DI TRASPOR'l'O 

Quesito 11. llJezzi di trasporto su strada e 1tataJ~ti adibiti alla pesca 

Con tale quesito si tende ad accertare la consistenza del parco moto 
e autoveicoli, nonchè dei natanti adibiti alla pesca in dotazione dell'unità 
locale. 

Devono indicarsi pertanto tutti i me7..2:i di trasporto su strada e tutti 
i natanti adihiti alla pesca che alla data di censimento risultino in dota­
zione dell'unità locale, a qualsiasi titolo di possesso, e siano impiegati in 
fum:ione dell'attività esercitata dall'unità stessa. 

Sono quindi da escludersi tutti i mezzi di traspprto che, pur trovandosi 
fisicamente nell'unità locale, non sono funzionalmente adibiti al serdzio 
della stessa, come ad esempio gli autoveicoli eli esclusivo uso privato delle 
forze di lavoro dell'unità locale che possono trovarsi per qualsiasi ragione 
presso l'unità stessa. 

11.1 - Deve esseTe indicato, in corrispondenza d.elle singole voci e 
tenuto conto delle note riportate in calce al quesito stesso, il numero com" 
plessivo dei mezzi di trasporto su strada in dotazione dell'Ullltà locale. 

11.2 -- Devonò essere indicati, rispettivamente alle lettere a) e b), 
il nUmero e le tonnellate di stazza lorda dei motopescherecci e delle moto­
barche in dotazione dell'unità locale. 

Per quanto riguarda i velieri e le barche deve indicarsi alla lettera c) 
il solo numero di essi. 

F) SEZlONE V - FORZE DI LAVORO 

Quesito 12. Forze di lavoro alla data del 16 ottobre 1961 

Nel presente quesito devono essere indicate le forze di lavoro dell'unità 
locale alla data eli censimento, distinte per sesso, classe di età e cate­
goria posizionale, anche se temporaneamente assenti per servizio, per 
licenza, per malattia, per ferie, ecc. Non devono considerarsi tra le forze 
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di lavoro le persone alle quali siano stati () vengano corrisposti compensi 
per lavori determinati, saltuari o continuativi, senza che però e&."le dipen­
dano dall'impresa che gestisce l'unità locale (ad esempio, lavoranti a 
domicilio) . 

l,a distribuzione del personale nelle categorie indicate nel. Cluesito 
deve essere fatta in base alle qualifiche previste nei contratti collettivi 
di lavoro dei diversi ranù di attività economica, assimilando le qualifi­
che particolari di ciascuna attività alle denominazioni generali usate nel 
quesito stesso. Al fì.ne di agevolare il riporto eli tali qualifiche particolari 
alle categorie posizionali previste nel questionario nell'apposita guida per 
la classificazione delle professioni e delle attività economiche, è riportata, 
con riferimento ad alcuni seUori di attività, Una elencazione delle principali 
.qualifiche professionali con l'indìcazione dE'Ila corrispondente categoria 
posizionale. 

12.1 - Imj)rcmlitori, titola1'1:, gerenti, ecc. Titolari dell'impresa 0, 

nel caso di imln'ese individuali, della licenza cl'esercizio, pllrchè partecipino 
direttamente alla gestione e non si servano di un gestore. o di un coadiu­
tore o di altra persona cliver"amente denonùnata. Xe1 caso di società è 
da indicarsi la persona o le persone fisiche che risultano tali dagli atti 
amministrativi della società stessa (amministratore unico, consigliere de­
legato, ecc.). 

Gli imprenditori, titolari, gerenti, ecc. devono indicarsi snl solo que­
stionario di unità locale relativo alla sede cent.rale, se questa costituisce 
unità locale a sè stante, o in quello relativo all'unità locale cui sia annessa 
la sede centrale, se quest'ultima non costit.uisce unità a sè stante. 

12.2 - Cooperatori. Soci di cooperative eli produzione e lavoro, i quali 
come corrispettivo dell' opera prestata non percepiscono una remunera­
zione regolata da contratti di lavoro, bensì un compenso proporzionato 
alla prestazione, nonchè una quota parte degli utili dell'impresa, 

In tale categoria devono comprendersi pertanto solo i cooperatori 
che aSSUlHono la figura di lavoratori in proprio. Qualora invece i coope­
ratori assumano la figura di lavoratori dipendenti, essi devono essere 
compresi nell'appropriata categoria di lavoratori dipendenti (operai spe­
cializzati, operai qualificati, operai e011luni, ecc.). 

12.3 -. Familiari coadiuvanti. Coloro che, essendo parenti o affini 
di un titolare eli impresa e con esso generalme11te coabitanti, prestano 
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lavoro manuale nell'impresa senza. corrispettivo di una prefissata retribu­
zione contrattuale. 

12.4 -- Dirigenti. Coloro che esercitano, contro retribuzione, funzioni 
direttive (tecniche o amministrative) o di rappresentanza dell'impresa. 

12.5 - Impiegati. Sono da considerarsi impiegati: 

a) di I categoria, coloro che esercitano, contro retribuzione, . una 
funzione direttiva, ma senza il carattere di responsabilità e autonomi.a 
inerente alle funzioni di dirigente. Tale personale in genere nei contratti 
collettivI di lavoro è indicato come personale con mansioni direttive, o di 
r categork1., o di categoria A, 

b) eli II categoria, coloro che esercitano, contro retribuzione, una 
funzione di concetto (tecnica o amministrativa). Tale personale in genere 
nei contratti collettivi di lavoro è indicato come personale di concetto, o 
di II categorìa, o di categoria B; 

c) a.Ure categorie d'impiegati, coloro che esercitano, contro retribu­
zione, IIna funzione esecutiva. Tale personale in genere nei contratti col­
lettivi di lavoro è indicato come personale esecutivo, o di III ,categoria, o 
di categoria C. 

12.6 ·-Categorie speciali. Lavoratori (intermedi, ex-equiparati, ecc.) 
il cui rapporto di lavoro è stato regolato con gli accordi interconfederali 
del 30 marzo e del 23 maggio 1946, e del 27 ottf}bre 1947 e dalle parti­
colari successive regolamentazionl dei contratti di categoria, e che godono 
il tTattamento previsto dal RD.I,. 13 novembre 1924,11. 1825 (capotreno 
di laminaz.ione, contromaestro, mae;,;tro di più forni di riscaldo, assistente 
tessile, caposquadra, sol1ecitatore semplice, marcatempo, ecc.). 

12.7 - Operai specializzati. Coloro che, contro retribuzione, eseguono 
lavorazioni, per l'esecuzione delle quali sono necessarie conoscenza spe­
cifica del mestiere, capacità tecnieo-pmtica ed esperienza. 

12.8 -- Operai qualificati. Coloro che, contro retribuzione, eseguono 
lavorazioni per la cui esecuzione è richiesta una capacità pratica acquisita 
mediante adeguato tirocinio. 

12.9 - Operai comuni o manovali specializzati. Coloro che, contro 
retribuzione, eseguono lavorazioni che tili lavoratore di media abilità 
riesce a compiere con .soddisfacente rendimento dopo U11 breve periodo di 
addestramento. 
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12.10 - tvlanm:ali C(Jmuni. Coloro che, contro retribuzione, prestano 
lavoro manuale non richiedente specifiche capacità nè attitudini, rimanendo 
adibiti ad operazioni di pulizia, di trasporto, dì carico e scarico e simili. 

12.11 .- Apprendisti:. Coloro che, avendo l'età prescritta dalle vigenti 
norme"; vengono assunti per apprendere quelle mansioni di impiegato 
d'ordine, operaio c simili, per le qnali occorra un certo tirocinio, 

12.12 - Altro personale. Coloro che, non essendo compresi nelle cate· 
gorie pn:,cedenti, prestano, contro retribizione, servizi clivigilanza, custodia, 
servizi interni, ecc. 

Qu.esito 13. particolari sulle forzt' di lrmom occupate nelt anno 1960 

I dati da iudicarsi in tale quesito devono far riferimento al personale 
operaio e assimilato occupato nell'unità locale dnrante l'anno 1960. Per 

"1f"X<~VJ e assimilato si intendono le forze di lavoro appartenenti 
categori.e posizicìnali: categorie speciali (intermedi), operai 

specializzati, ql1alifìcati, operai comuni e manovali speciaEzzati, 
manovali eoul.lml. Non sono da considerarsi pertanto gli imprenditori, i 
titolari e i i cooperatori, i farniliari coadiuvanti, i dirigenti, gli 

impiegati, 
Nelle 

e l'altro personale. 
colonne del prospetto deve essere riportato, in corri-

spondenza di i:iaSClll1 mese, il personale operaio e assimilato in forza alla 
iìù0 dell'ultimo periodo di paga (settimana, quinclicinà, ecc.) del mese, 
distinto secondo il sesso. Deve essere considerato anche il personale ope­
raio che a tale data fosse tenllwraneamel1te assente per servizio, per lìcel1xa, 
malattia. ecc., con esclusione soltanto degli assenti per servizio militare di 
leva o per 

È da tene!' presente che per operaio in f01~za deve intendersi quello 
11 cui nominativo risulta iscritto nel libro matricola. 

Nell'ultima colonna del l?rospetto deve essere indìcato, per i singoli 
mesi, .il nU1n.ero complessivo delle ore di lavoro ordinarie, straordinarie, 
llott11nle, festive, complessivamente prestate dal personale operaio e assi­

Ini1ato dal primò all'ultimo giorno del mesc. 
Ne.! fare il computo delle ore di lavoro prestate si deve tener presente 

quanto segue: 

- le ore di lavoro devono essere quelle effettivamente prestate e 
non quelle che eventualmente risultassero come numero di ore pagate; 
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per esempio, se LUl operaio ha eseguito quattro ore di lavoro a tariffa doppia, 
occorre considerare ugllalmente quattro ore e non otto; 

' .. non devono es:;ere cO.mpre,>c le eventuali ore di lavoro pagate a 
titolo di pn:mio e non ,·Ifettivament(' prestate. 

C) SEZWNB VI - Sl'ES1~ Pl~R U, T'ERSON"Af,E 

Quesito 14. ,,,'pese per li peysoltlzie nell'aI/ilO 1960 

Nel presente 'iuesito devono essere indicate le spese per tutto il per­
sonale occupato nell'unità locale dnrante l'anno 1960. 

Le cifre l'dative. a tali spese devono essere ricavate dai ciocmnenti 
contabili, specificalldo l'am.montare complessivo di ciascuna voce conte­
unta nel prospetto, separatamente per i dirigenti e gli impiegati e per il 
restante personale dipendente. Devono essere incluse anche le retribuzioni 
dei gestori. che hanno le funz.ioni dì dirigente, e che cioè gestiscono l'eser­
cizio per conto del tito1an~ dietro compenso fisso, integrato o non da Ulla 

percentuale sugli utili. 

14.1- Devono l11dicarsi alla lettera a), oltre l'ammontare dei salari 
e dt'gli stipendi veri e propri, tntti quegli emolumenti che vengono pagati 
con la stessa temporaneità dei salari e stipendi, e cioè in maniera conti­
nuativa più volte durante l'anno, e che çostituiscono un contributo fisso 
al &1.1ario o stipendio çomplessivo che viene percepito durante il periodo 
di paga (ad esempio: indennità di contingenza, interessel17.e, provvigioni, 
lavoro straordinario, ecc.) . 

. Alla lettera hl devono ìndicarsi ttltte quelle somme percepite in una 
sola volta dnrante l'anno (eccezionalmente più volte per detE'rminate 
categorie di l)ersonale o dì attività economica) o in maniera saltuaria 
e che costituiscono un contributo al salario .o stipendio c0111.p1essivo che 
vielle percepito durante l'anno (ad esempio: compensi per ferie, festività, 
gratifica natalizia, ecc. f. 

Alla lettera c) deve inclicarsi l'ammontare degli emolumenti intesi 
come integrazione fissa o saltuaria della retribnzione in contanti o COlUe 
pagamento dovuto in base al contratto di impiego; il valore di tali corre­
sponsioni deve essere determinato secondo le norme contenute nella nota 
posta in calce al prospetto stesso. 

l I 
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14.2 - In tale quesito deve essere indicato l'anlmontare complessivo 
degli assegni familiari corrisposti a tutto il personale dipendente dal datore 
di lavoro per conto della cassa uuica degli assegni familiari. 

14.3 - Alla lettera a) deve indicarsi l'ammontare complessivo deUe 
quote trattenute sulle retribuzioni lorde delle forze di lavoro per la pre­
videnza sociale e gestioni collegate (ad esempio: fundo adeguamento pen­
sioni, gestione INA-Casa, assicurazione malattie, ecc.); alla lettera bl si 
deve inilicare l'ammontare complessivo delle quote trattenute sulle retri­
buzioni lorde per le ritenute erariali. 

HA· - Alla lettera a) deve essere indicato l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute dal datore di lavoro per contributi sociali obbligatori 
all'INPS, all'INAM, all'INAIL, all'INA-Casa, ecc.; alla lettera b) deve 
esser indicato l'ammontare complessivo delle sole quote maturate nel­
l'anno ed accantonate o da accantonare dal datore di lavoro per provvedere 
successivamente alla corresponsione al personale di indennità di licenzia­
mento, di liquidazione, di quiescenza, e simili; alla lettera c), infine, deve 
indicarsi l'ammontare complessivo delle spese soster1l1te dal datore ili 
lavoro pel'provvidenze varie al personal{,; (ad esempio: spese per le mense, 
per le colonie marine e montane, per nidi d'infanzia, ecc.), ad esclusione 
deUe spese eventualmente sostenute per la costruzione di alloggi ed altri 
fabbricati destinati ad uso del personale stesso . 

. H) DATA E FIRMA 

Ultimata la compilazione del questionariò, il titolare o gerente o 
rappresentante delt'impresa da cui dipende l'unità locale deve apporre 
la data di compilazione e la propria firma; il questionario deve quindi 
essere controfirmato dal rilevatore. 

7. QUESTIONARIO PER IL COMMERCIO AMBULANTE - Per la compila­
zione del questionario per il commercio ambulante (Mod: ISTAT/CICj3) 
il rilevatore deve attenersi scrupolosamente allenormc di seguito riportate. 

A) INTesTAzIONB DBL MODI?LLO 

Nella testata del modello, in cui a cara dell'Ufficio comunale di cen­
simento devono essere stati apposti il nome della prov-incia e.del comune 

10 
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. ed il numero della sezione di censimento, il rilevatore deve indicare nel 
rettangolino in alto a sinistra il numero progressivo, che deve essere ripor­
tato anche nella colonna 12 dello stato di sezione provvisorio in corrispon­
denza dell'esercizio di commercio ambulante cui si riferisce il questionario. 

B) SEZIO~ I - NOTIZ:ut Gl~~RALI 

Quesiço 1. Titolare· 

Devono essere indicati il cognome ed il nome, il comune di residenza 
e l'indirizzo del titolare della licenza di esercizio di commercio ambulante. 

Quesito 2. Generi commerciati 

Deve essere barrato il re1;tangolino .corrispondente al tipo di generi 
commerciati. Se vengono commerciati generi rientranti in distinti gruppi, 
occorre barrare il re1;tangolino corrispondente al tipo di genere economi­
camente prevalente. 

Quesito 3. TiPo del posteggio 

A seconda che il posteggio sia fisso o mobile, deve essere barrato 
l'uno o l'altro dei due rettangolini previsti per tale quesito. 

Quesito 4. Territorio in cui viene svolto l'esercizio del commercio ambulante 

Deve essere barrato l'uno o l'altro dei rettangolini previsti per tale 
quesito a seconda che l'interessato dichiari che la propria attività si esplica 
nel territorio di un solo comune o di più comuni. 

C) SEZIO~ II - FORZE DI I,AVORO E MEZZI DI TRASPORTO 

Quesito 5. Forze di lavoro 

Devono essere <indicate le forze di lavoro addette all'esercizio di com­
mercio ambulante alla data del censimento, distinte per sesso, classe di 
età e categoria posizionale. 

Quesito 6. M ez# di trasporto 

Deve essère indicato il numero dei mezzi di trasporto in dotazione 
all'esercizio, con riferimento ai vari.tipi elencati nel questionario. 
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D) DA'l'A E FIRMA 

lJltimata la compUazione del questionario deve essere indicata la data 
in cui è stata compiuta l'intervista. Quindi il questionario deve essere 
nnnato dal titolare dell' esercizio o da chi ne fa le veci e dal rilevatore, 

Infine ì1 rilevatore deve staccare e consegnare al censito l'apposito 
tagliando riportato in calce al questionario stesso, 
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MODELLI 

DEL CENSIMENTO DEI ... LA POPOI,AZIONE 





....... IST ... T/CP/1 

ISTITUTO CENTk ... l.E DI ST ... TISTlC ... 

W CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
1S ottobre 1961 

FOGLIO DI FAMIGLIA 
Provincia 

Comune 

ClrcoSl:rlzlone parrocchiale. 

Frazione geografica , , .. 
jlETIEM I 

······················~nu·iOmi·deila·i;UiOna·········· 

con sede .......................................... co;,;;;òò .............•••...........................• Sezione di .censimento. , , 
I NUMERO I 

SEZIONE I - NOTiZiE GENERALI 
(Do indica,.i o curo del rilevatore) 

CAPO FAMIGLI ... 

·················c:òlnome··e··non;e························ ... ···· .... 

Indirizzo. ................................ ......................... N ........... . 
via. piana. focal.itl. ett •. 

Scafa pla.o. ........ ......• Interno ............. . 

l TIPO 01 LOC ... L1TÀ IN CUI ~ SITU ... T", L'ABITAZIONE 

2,f. Centro abitato D ................................. : ................. . 

2.2. Nucleo abitato D ... 

2.l. Case .pane D 

denominazione 

·denamiNaiOne··········· 

SEZIONE" - NOTIZIE SUl.L'ABITAZIONE 

3 SPECIE DELL'ABITAZIONE 

3.1 .... bltazlone vera o propria . . •••• D 

3.1 .... bltazlono Impropria (O) (d. _illwe), . . • D 

(t? Grotta. bVacta. cantina. maa.m:ino. ett. 

.. Tl'i'OLO DI GODIMENTO DELL· ... BlTAZIONE 

4.1. Propriotl • • • • • • D 
4.2. Allluo e subaflltto . • • • D 
4.3. ""ero titolo (O) (da soe<;nèa ... ). D 

P') Uturnrtto. aodimeftto per prestazione di servizi. uso ,ratuito. ecc. 

6 SERVIZI INSTALLATI 
Indicare s. l'abltazlone dispone di: 

6.1. Acqua potabile 
di acquHotto nell·abitulo... D 
di acqUHotto fuori dell·abituiO.,. 

ad uso esclusivo dell'abitazione . 
ad uso anche di altre abitazioni 

di pozzo ••••••••• 
di Ilera provenlenu (d .. speciGcare) : 

6.2. Latrina 

neWabitUio"e. . D 
fuori dell'abituioftO 

. D 
D 

D 
.0 

ad- uso esclusivo deWabita:.ione. • D 
ad uso anche di altre abitazioni D 

6.3. Bacno (vasca o doccia) ····0 

7 ALTRE NOTIZIE 

5 V ... NI DELL'ABITAZIONE 

5.1. Stanze (esctuU. la ~ina) adibite 

dselusivamente ad abitazione 

esclusivamente ad altro uso (o) 

promiscuamente ad abitaz. ed altro uso 

5.2. Cucina (b) 

Total. stanze 

5.3. VanI -.>rl (c). • • • • 

Totale vani 

(o) Ufl"lCio. studio protessioftale. laboratorio. etto 
== 

(6) Da indicare solo se ha le caratteristiche di una stanza. 
(c) Compresa la cucina· se ha le caratteristiche di un vano accessorio. 

6.4. Elmrielti 

impianto per illuminazione • • • CJ 

impianto per altri usi (COt're'nte i~ustri.le) CJ 

6.5. Gas 

da rete di distribuzione • • • • • • • . D 

in bombole • , • • • • . • . • • • . • D 

6.6. Impianto fisso di riscaldamento dell'intera abitazione 

AnUul A I 
,~io carbene A ... I Altro 

Impianto centnle (ad usO del· 
D :/ c:j I D l'intero fabbricato) 

Impianto autonomo (ad uso I della so1a abitazione) • D D D 

7.1. Se l'abitazione non il occupata. indicar, se: slitta CJ: .in restauro o riparaz. D: abituo temporanea Cl: altro motivo CJ 

'::~"y'~;i:;::~E I~;::=::;==~;::::J 
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1 13 ....................................................................................... . 
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Il 
Il 
II 
li 
il 
Il 
l! 

L_. 

Elencare le persone nell'ordine seguente: 

capo famiglia 
moglie 
figli (compresi gli adottati 

decrescente di età: 
ascendenti 
altri parenti e amni 

ed affiliati) In ordine 

dozzinanti o pensionanti' abitualmente conviventi 
precettori e simtli 
domestici e simifl 
ecc. 

Per le donne coniugate o vedove, scrivere prima 
il cognome da nubile. poi i I nome ed infìne ii cognome 
del marito preceduto da «in". per le coniugate. 
«ved,» per le vedove, 

Deve essere ri­
ferita al capo fa· 
miglia, scrivendo 
ad es.: 

moglie 
fEglio 
padre 
madre 
suocero, ecc. 
dozzinante 
domestico 
ecc. 

Scrivere secondo j 
casi: 

ceHbe 
nubHe 
coniugato 
vedo.vo 
separato legai. 

mente 
divorziato 

~... 0 ... 1"... le 20 rl,~e non bucassero • contenere tutti I nomlnulvl richiedere altre du. copie del focIlo di fanllalia al rl 



SEZIONE IV - NOTIZIE SULLE PROFESSIONI E, CONDIZIONI NON PROFESSIONALI 

PEII.SONI; IN CONDIZIONE PIlOFESSIONALE 

PRofEssIoNE 
ARTE O HESt1BE 

POSIZIONE 
NELLA 

PROFESSIONE 

llAMO ECATEGORlA DI ATTIVITÀ DELL' AZIENDA, 
ENTE O ISTITUZIONE IN CUI LA PIlOFESSIONE 

VIENE ESERCITATA 

Ramo CUecoria 

PERSONE 
IN CONDIZIONE 

NON 
i'R0FESsI0NAì.E 

$ 
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Inqicare, il genére di livore manuale 
o intellettuale effettivamente esercitato 
sia in proprio sia alle dipendenze di 
aziende. enti o istituzioni. Per la spe­
cifICaZione del lavoro, usare i termini tec­
nici appropriati: ad es. b~ciante itgri­
colo. ortieoltor;e. falegname. tes~~.tore. 
tornitore di metalli, ,muratore. c:amioni­
sta •. dr~iere. barbière •. awocato. vice 
prefetto, .èconomo" dattilografo. 
, I.e 'persone che esplicano pia attività 

devono indicare la professioneprinci. 
pale cioè quella da essi ritenuta piO 
i(l'portante. . ' 
. ~e 'persone di~cupate. e che ~iano 

alla ricerca di una nuova o«upazione 
devono indicare l'ultima professione ef­
fettivat:nente esercitata prima della disoc­
cupazione. 

2, 

h,dicare a secon.. 
da déi disi: 
Impteftditore. .... 
partenente ai qua­
dri ~uperiori. libe­
ro ~ofessìonista 
Dirigente. impie­
gato , 
lavoratore in pro­
prio nel commercio 
e nelle altre atti­
vità (coltivatore 
diretto: colono par­
ziario: mezzadro. 
ecc.; artigianojete.) < 

A~enente a ca­
tegorie intermedie 
(pOsizione esistente 
-nel .personale di­
pendente di azien­
de industriali) 
Lavoratore dipen­
dente 
Coadiuvante 
Lavorante a domi­
ciflo 

Indièare a -.se­
condadeicasi: 

Agricoltura; fo­
reste. caccia e 
pesca 

Miniere e cave 
Industrie mani· 

fattunere 
Costruzioni edi· 

lizie. stradali. 
ecc. 

Elettricità. gas, 
acqua 

Commercio-. 
pubblici eser­
cizi e attività 
alberghiere 

Trasporti e c0-
municazioni 

Credito e assi-
curazione 

Servizi < e atti~ 

vità produtti. 
vé varie 

Pubblica ammi· 
nistrazione 

Indlèà~ in modo detiasiiito là <ate­
gOfia di attiyità ésplicata dal!'aziÒl\da, 
ente o istitu~ione in cui. la profei.. 
siOne è esercitata. Nel caso di azienda 
agricola o zootecnìca. la spècitìcazlone 
deI.la categoria deve essere fatta scri­
vendo ad es.: azienda cerealicola. 
azienda viticéla. azienda zoo;tecnka. 

Nel caso di azienda industriale o 
artigiana. la specificazione va fatta 
indicando ad es.: molino e pastiflc:io. 
stabilimento per la fila,tura-e tessitura 
della lana. cementificio, -laboratorio 
di falegnameria. officina da faiII>ro 
ferraio. cava di pietra, ecc. 

Per la pubblica amministrazione la 
speciftcazione della categoria di atti· 
vità va fatta indicando la branca. va­
riamente denominata (direzione ge-­
nerale. servizio. ecc,). del Ministero. 
Amministrazione oq Ente in cui i t 
censito svolge la propÌ'la attività 
professionale. 

I. 

. Indicare a sécon­
da dél caSi: 

Casàlingà 

Studènte. scoÌàro 

In cer<a di l' QCCU' 

pàziònè 

Pensionato 

Proprietario. bene­
stante 

Infermo. • invalido • 
ricoverato 

Inabile per età 
avanzata 

Detenuto. mendi­
cante 

Per I I><;unblnl tino 
Q 6-ann1. apporre 
un troUlÌlO. 
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SEZIONE V _ JIIIISONE TEMPC:MIANMMINTI PRI!IINTI 

OAtA 

I DI NAsCITA COMUNE E PROVINCIA c:oGNoIIE E NOHi rrAtocMU I J CI S1'Ato ESTEI\CI DI RESIDENZA -Ci 
.~ T L , 1 le 
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Mod. lSl'ATiCl'}2 

ISiltUl0 CENlR.ALE Di STATISTICA 

10· CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

15 ottobre 1961 

FO G LIO 
:>vincia 

)mune 

rcoscrizione parrocchiale 

:ONVIVENZA 

Specie o denomirt~zIQt\e 

:APO CONVIVENZA 

DI CONVIVENZA 

Frazione geogfa%clI • . • 

Sezione di cens.menlo. . 

TIPO DI LOCALiTÀ IN CUI ~ SiTUATA LA SEDE 
CONVIVENZA 

Ce~tro abitato D . """",~._ .. " 

NOCI.." allifato CJ 

PERSONE DA ISCR!VERE NE!. fOGLIO DI CONVIVENZA 

M;~iur, t ",'>S;MI:"'!." di =~~·,..;et"~ {1 d'''' ~bt1'1l<~" :()-r>~I':fItt,~ .... r"" kt'rtfll.til' J,p1"Zl 

ii'Ua f;;<)o'1f'o'i""I\.tl ~<!:U:'U\;\'l di l~a""; ~dl:! /'l'lil;l''>l'!6 miiltM'p~,; t>er!;O~i~ 

>/;\'''-f;t''!"Mll:ilr:.offl1-ntl'l':'l, 

~jl;."-0! dI.~ti ~~<.':"l.ri 

t",M':vt!!\n 

SEZIONi; iV - PRESUm TEMPOIlANEAMENTf 

\'1i1it.1.d d.; 1~'1~ e ~;I'lllia"r!. ìn !OY,t3 Id~ w.r"'~llZiI~ >!l~i~'Sio di tm..,ì 
,j1lllii ffl,",tin!! t1.ìiìt .. rei p;;:;(f,,!)f\ltle d"ll~ oa:a"j(i'O/elr.',elllt! ,.H«~'1',hj. 
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'i',o>\Jlrn1,;tit.i!- pt';o~!"H ~Mla ",~n'f~"'~, 

IS1TTUTl D';"S'1'nUZK)1ICE 
(C~Ii:C!., .;<)n· ... lttl. Sf't1'!h'lIM'f) 

fo'!<M!;!\~ 1ddl:tt(y a!!); dirat'tl>I'I:'f,. amrtl~J"I~tr,lj.:tio~\\e, Jl".~1.1I'F1M~~tO e ar;!lirJ. 
'ifv~rrtl r~$ÌiI ~rtJIi'.tJt-fllll. 

~STtTUZlnNI Asa'l!rrENZ~A~t 
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~ ~ ~ Si:ZIÒNE Il - PERSONE FACENTI PARTE 
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Eiencare tutti i membri permanenti delia con ... 
vivenza. indicando prima queHi con mansioni diret­
tive. di amministrazione. di assistenza, di servizio, 
ecc .• poi gli altri. 

Per I~ donne coniugate o vedove. scrivere prima 
" cognome da nubile. poi if nome ed infine il 
cognome de! marito pre<:eduto da fIn. per le 
coniugate t'led .• per le vedove. 

Scrivere seconw 
do i asi: 

capo.direttore'. 
militare di car .. 
riera. amminj~ 
,tratore. impie­
gato. infermie­
re, domestiCa. 
religioso. rko­
verato. reclu~ 

so, ecc. 

Scrlvere secondo i 
casi: 

celibe 
nubile 
coniuga.to 
vedovo 
separato regal. 

mente 
divorziato 

N. B. _ Qualora le righe non bastassero a contenere tutti i nominativI richiedere aU"" copie de' fogHo di ~ivenza al rilev 



SEZIONE III - NOTIZE SUllE PROfESSIONI E CONDIZIONI NON PIIOI'ESStoNAU-~~-

PERSONE IN CONDIZIONE PROFESSIONALE 

PROFESSIONE 
ARTE O MESTIERE 

POSIZIONE 
NELLA 

PROFESSIONE 

PERSONE 
IN CONDIZIONE 

NON 
~--------~I---------------------IPROFEanIlONALE 

Ramo. Cate,orla 

RAMO E CATEGORtA DI ATTIVITÀ DELLA 
AZIENDA. ENTE O ISTITUZIONE tN CUI 

LA PROf'.ESSIONE VIENE ESERCITATA 

a 4 

::~:::~:::::~::::::::::::::::::::::::::::::::~::::.::::::.::.:::::: ..... :.: .. ~.:::::.~~::::::::::: .. :::::::::::::::::::::::::::.1'.::::::::::::::::::::::::::::::.::~:::::::::::::::::::::' .::::::::~::~:::::::~:::::::~ 

..........•..................................•.•...... "' ..... ""'" ............. _._ ............................................................................. -...........•... _- ................ _ .............. . 

Indi"""" ..... ere di lawro _le' 'Indlcareasecon-
o intellettuale effett/Vomente .... trltGIII sia da del casi: 
in proprio sia alle dipendente cii....... Imprenditore, ap-

partenente ai qua .. 
enti o Istituzioni. Per la specif1cazlone dri superiori. I!be-
del 1.-0. -....1 termini tecnici appro- re professionista 
priatl, ad 0$. tenente di fanteria, agente Dlrl,ente, Impie­
di p.s., rettore. parroco, croreuore di pto 
stabilimento carcerarlo. economo, fale- Lavoratore In pro-

gname. cameriere, custode. ecc. r::::I~;"""':t~ 
Le persone che esplicano piO attiYltl vltà (coltiYatorecll­

devono indicare la professione principale retto: colono par_ 
ci06 quella da essi ritenuta piO importante. zlario: mezzadro. 

Gli addetti al culto, che esercitano an- ecc. :artlgiano:ecc.) 
che altra professione. devono indicare Appartenenteaca .. 
anche quest'ultima: ad es.: sacerdote ... tegorie intermedie 

(posizione esisten­
gelare medico. religioso laico tipografo. te net personale di . 
suora infermiera. ecc. pendente di azfen .. 

Per i detenuti che eoercltano un me- de industriali) 
stiere nelta casa di pena. va data risposta ~::~tore dipen .. 

solamente nell. col. 5 Coadiuvante 

lavorante a domi .. 
cilio 

8 

Indicare ..... 
conda del casI: 
Agricoltura. fo­

reste, caccia 
e pesca 

Miniere e cave 
Industrie mani­
fatturiere 

CostruzIoni edl­
lizie, stradali, 
ecc. 

Elettrklti, pa, 
acqua 

Commercio, 
pubblici eser­
cizi e attività 
alberghiere 

Trasporti e c0-
municazioni 

Credito e ...... 
curazione 

servizi e att'" 
viti produtt'" 
ve varie 

Pubblica ammI­
nistrazione 

4 

Specificare nell'ambito del ramo 
Ind'ocato nella col. 3, la particolare 
attività economica, nonchè la na­
tura dell' ..... nda. ente o lstituzio­
ne, In cui Il alnslto esercita la sua 
professione: ad •• , Distretto m'" 
lltare, Corpo.dI P. 5., seminario, 
scuola tecnica agraria, casa di re­
clusione. orfanotrofIO, alberlO, ecc. 

Indicare asecon­
da dei casi: 

Studente, scolaro 

Pensionato 

Ricoverato, Infer­
mo, invalido 

Inabile per eU 
avanzata 

Detenuto 

Per I ""mb/nl fino 
Q 6 ami. apporre 
un trouino. 



DATA 
POSIZIONE DI NASCITA 

~! NELLA O COMUNE E PROVINCIA 

COGNOME E NOME CONVI· :I STATO 
O STATO ESTERO DI :sJ VENZA 

.. CIVILE I 2 
z .. '" Mese ~ 

RESIDENZA 
(.) CI 

Il a .. • 8 7 8 • 
••• _ .......... _ ....................... _._................. • ••••••• _._....... • •••••••••••••• _ ••••••••• _ ••••••••••••••••••••••••••••••••••••• __ •• 0 •••••••••••••••••••••••• __ ••••••••••••••••••••••••••• 

...... -........ --..................... --.............................................................................................. - ............................... -.............................. i 
i. 

•• _...... • •••• _ ••• u ........ _ •••••••••••••••••• ••• __ ······_······· •••• - ••••••••••••••••• -...... • •••••••••••••••••••••••• - ••••••• ._._ •• _ •••••••• - -- ••••••• _ ••••••• __ •••••••••••••••• _. __ •• _-........ .! .. 
.... _._ ..... _ .......................... _ •••••• _ ....... _ ................... _. ___ ••••• h •••••• __ ............. _ ._._ ••••• - .... ~ ........ - ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• - ••• _ ••••• 

....•••••.••.•••••••• ......... • .•••.•. ·.n .•• · •• · •• _··· ••.•••. __ ••• __ •••• _. - •••••....•••.•.•.•...••.••..••...•••.•..••.••••.••. _........ • 

} .. 
• 
t 
$ .... _ ................................................. ~ 

;: ......•..... __ ... _-......... _ ......... , ..... _-- ... __ ........ _ ............ _ ........... _ ... - ._ ..................... _- _ ............ -.............................................. .. 

••••• _ ..... _ ............... _._. __ .......... _ ........ __ .... _ ............ N ••••••• _ .. _ ... - .......................... - •••••••• ........................................................ :a 
o 

._. ____ ........ _ •• _ .. _ ..••... _ •..• _. ___ •.•.............. _ .••.• _ ._ •.... ·· •. ···_ •. ··_ .• ·_ .•.... · .•. _· •••. ·.·.n··.· •. ······ ! 
_. __ . ____ .~._. ____ -+----.-+-_ .. _--J..-...... -... _ .. - - ... --------..... i 

................ -............... -......... -._ ............. _. . ...... --- ............. -............ -.. - ......................... - _... . ...................... -.............. -............. i 
"0"'_.- .• ____ ..... _._ ..... _. •. ___ ..•• _ •.• ___ .. _--._ .• _. '·._0' .• _.n_ ... _ ... __ ..... _ "'-" ................. _- _ ... ~ .............. -.... _.~-... __ ..... _ ... _ ..... - i 

.... -----.. -.... -........... -.- .......... -... - ................. -.... _- .-... -_ .... -... - -........... ---.... -...... -............ -......... -. I 

...... ___ .. _ ... _ .. ______ .... _ ..... _ .... ___ . . .... _-_._- -'-' ...... _ ....... -._ .. - ._-- _. __ ... .-... _ .. ,.--- ................... -.-.. -.----........ -.. -. ii 
o: 

.... _ .... _ ..................... _ .................................................... , ............................... - ............ _ ........ - ............ -.......... _._ .................... _ .......... - § 

~ 
J! 
l! 

..•.••. _. ____ ._ .• _ ......•. __ ··_ .•.• ··n __ • ·n._.· .......... _ ....•...•.......•.......... _ ......• _ ..• - -I 
-.. _.-..... _ ...... -- _ ...... -_ ..... _ .. -1-._ .. 

..•.. _ ... _---....... _ .. _ .. _----_ .. _ ................... _ .•...... _- ........ _._-_ .. _ .... _-- ............ -.. _-..... _-- ..... _ ..................................•.•...••.•.... _ ....•. 

... __ ..... ____ ._._._._ .. __ .. ___ .. _ ..... _ ........... ~ ... _ .... __ ......... _ .... ___ .. __ ... _ •..... u._ ......•.. _ .......... _ ............ _ .......... _. __ ................. . 

....... ..... _ .. --.... _.-----_ .. _--_._._ ... _ ......... _ ..... _- .......... ~._._ .. _--- .-- ........ _ .. ,._.,.- ._- .... __ ._--_ .. _--_ ... -

IL RILEVATORE 

.. _ 110_ 1901 - .... p_o ...... G. o. 'e. .... 000) 

DICHIARO CHE LE RISPOSTE CONTENUTE NEL 
PRESENTE FOGLIO SONO CONFORMI A VERITÀ 

• c.po ..... co..".,,_ 
(o chi"., eeIO) 

~ 
I 

ai 
Z 



Mod. 'STAT/e/fll 

ISTITUTO CENTRALE DI Sì A TIST:CA 

10 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
15 ottobre 1961 

SCHEDA INDIVIDUALE 
PER OSPITE DI ESERCIZIO ALBERGHIERO 

(Albergo. pensione, locanda, ecc.) 

Provlnclo Comune 

NonZIE SULl ESERCIZIO Al.BERGHIERO 
(Da ]ildi-ca~i a cura dal gestore del!'eser'::lz4-» 

Specie e denominazione dell'esercizio alb~rghiero 

Via o oiazza N 

Gestore dell'esercIzIo 
_ •• "., •• , ••••• '." ..... , • • ~u •• _."",'." ••• ~~ ....... _ •• "~~ .. , •••• ~~., •••• ~ ..................... _ •••••••••• ~ •• " ••• "_. 

(Cognome a nome) 

Stanza N 

NOTIZIE INDIVIDUALI SULL OSPITE 

l. COGNOME E. NOME 
\Per le donne coniugate o vedove, scrt'l/era prima il cQgnome da nubile. poi nome e 
infine i! cognome de! marito preceduto da Hm'" per le cQnjr.lga.t~f 'j\l~d. ff per 1~ vedove) 

2. SESSO 

4. DATA DI NASCITA: giorno ........... mese .......................................... anno " ............. . 

6. C O /VIU !\J E E P R O V I N C I A 
O STATO ESTERO DI RESIDENZA .... " .. " ....................................................................... .. 

fiRMA OELL'OsPIU 

l.eggere <lvv&rtenze a lergo 



AVVERTENZE 

La presente scheda Mod. ISTAT/CP/3 deve essere compilata per ogni ospite 

presente nell'esercizio alberghiero alla mezzanolfelra il J4 • il 15 ollobre J96J, 
o arrivato successivamente, purchè non sia stato censito altrove come presente. 

La scheda non deve essere compilata per gli ospiti stabili dell'esercizio alber­

ghiero residenti nel comune ove ha sede ,'esercizio stesso (dato che per essi deve 

fls&ere compilato un foglio di famiglia). 

Le schede dovranno essere consegnate agli ospiti la sera dei 14 ottobre iii ritirate 

dal gestore dell'esercizio nella mattinata del 1S ottobre. 

Per gli ospiti arrivati dopo la mezzanotte tra ii 14 e il 15 ottobre, che non siano 

stati censiti altrove come presenti, le schede saranno fatte compilare nel giorno 

del!' arrivo. 

La scheda deve essere di norma compilata e firmata dall'ospite. 

(8107393) Roma. 1961 • 1st. Poligr. Stato· G. C. (c. 1.000.000) 



Mod. ISTAT/CP/4 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

100 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
1S ottobre 1961 

SCHEDA INDIVIDUALE 
PER MILITARE DI CARRIERA DELLA MARINA 

IMBARCATO E COSTITUENTE FAMIGUAA SE STANTE 

Nave 

NOTIZIE INDIVIDUALI SUL MILITARE 

1. Cognome e nome ............................................................................. . 

2 •. Stato civile .. c .................................................................................. .. 

8. Data 41 nascita: giorno ........ mese ........................... anno .......... . 

4. Comune e prOvo di nascita 

c ....................................................... J 

5. Titolo di studio 

6. Grado militare 

FIRMA DEL COMANDANTE DELLA NAVE 

AWERTENZE PER IL COMANDO DELLA NAVE 

La presente scheda d3ve essere compilata per ogni militare di 
carriera della marina imbarcato e costituente famiglia a se stante. La scheda 
deve essere compilata anche se il militare. sempre in forza alla nave, ne 
sia temp:)raneamente assente e perciò non venga iscritto nel foglio di 
convivenza. 

La scheda deve essere trasmessa entro il 20 ottobre 1961. alComune 
nel quale il militare aveva la propria residenza prima dell'imbarco. 



AWERTENZE 

PER IL COMUNE DI RESIDENZA 

ti Comune che riceve la presente scheda deve 

accertarsi che il militare sia iscritto in anagrafe. In 

caso èffermativo, qualora non l'abbia già fatto, 

deve compilare d'ufficio un foglio di famiglia. rip:)r­

tancio nelle Sezioni ili e IV di esso le notizie indi. 

viduali trascritte nella presente scheda, apponendo 

nella co!. 15 della Sez. III (presente in famiglia) la 

risposta "no" ed indicando nelle colI. 17 e 18 

"imbarcato sulla nave • • . • • • • • • • • ."; 

in caso negativo dovrà uniformarsi alle istruzioni 

per la revisione e aggiornamento dell'anzgrafe e, 

se del caso, alla compilazione del foglio di famiglia, 

come scpra detto, 

(810ì399) Roma, 1961 - 1st. Poligr. Stato· G. C. 

AI Comune 

di 

....-,. ._~~~ ~.T O_T .~~~. ~~~. ~"~." ~ •••••• ~ •••• ~ •• ~.~ • • __ ~' •• '~' ~ ••• ~ ~~. _ •• 



~rovinei8 

:;omune 

~razione geogr. 

ISTITUTO C~NTRALE D' STAIiS1JCA 

lO<> CENSIMENTO DEllA POPO~ZiONE 

4° CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 
15·16 ollobre 1961 

ITINERARIO 
DI SEZIONE 

DEliMITAZIONE DELLA SEZIONE 

Mocl. ISTAI;Ct";S 

N 



I··· .... ······! .. ············I·················,,·········" .............. . 

.... -...... ,,~ ...... ·1··············,,·······+····················· 

I, ....... 

i 

IL otRIOENTE 
DELL'UFFiCIO COMUNALI;; DI CENSIMENTO 



-, 
'" 

Pro\lincia 

Comune 

Frazione geogrlt/ic{t 

il 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

lO' CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

15 ottobr" 1961 

STATO D I SE Z I OM E 

PROVVISORIO 

i--~~-~'~~~--'~l 

! f~~~_~ ___ .-1 

SEZIONE 

N 





ISTITU10 CENHAI.' DI STA1;HiCA 

!O. CENS1MENro GENERALE DElLA POPOLAZIONE 
15 ottobre 1961 

COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE 

Provfncia 

19 oHobffi 

TOTALE AL 1'1$ CTT08RF. 

20 ott<,\brt> •• , •• , , • 

TOTAL.t:: Al $!O OTTOSRF. 

TOTALE At 21 OnOSRE 

TOTAU, AL Z2 OTTOBRE 

23 ottob~ •••• 

TOTALE AL. 23 OTT08RE 

:24 ottDbfG ••• , •• , •• 

TOTALE AL 24 OTiOSRS 

250HI'Jhe .•••••. 

TOiAU! Al 25 OTTOBRE 

2fl o1tobr\" •••••• 

TO'TALE Al. 28 OTTOBRE 

27 ottobre • • • • • • , • 

TOTALE Al. 27 OTTOBRE 

TOTALE AL M OTTOBRe 

29 Qttobr~ .••.•••• 

TOTALE AL 20 OTTOBRE 

30 attutltl'l • 

TOTALE: ... '\L 30 OTTOBRE 

31 cttctt't' .••••••. 

l'OTAlE AL 31 OTTOEHlE 

IL OtRfGE:NTE 
OELI.,.'UF'rIC10 COMUNALE 01 CENSIMENTO 

Comune 

H~ rOMP!tATORE 





ISTÙUlO CENTRALI DI STATISTICA 

10· CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
15 oIIobre 1961 

RIEPILOGO DEI COMPUTI GIORNAUERI DI SEZIONE 

Provincie Comun ........................................................................................... .. 

.. UMERO 
DELLA 

""" ..... D' 
C8. •• MENTO 

A8tTA%1DH1 VERE lE PRO .... 'E 
(-...... • non occupate, 

FAMIQLIE CONVIVENZIt 

N.m... I M Ooj_ ... , ..... , MF .- ., ~ ... ' .. 10 
... 

-f----,--:----=7,--- -.---:-.-~ ~; 

.. I... ....... 1.....1 1 
......................................................... . 

··, ........ · .... · .. · .... ·1 .. ··· .. · .. · .... 

· ...... · .... · ...... · .... 1· .................. [· .. ·· ............ • .. : .. ·· ................ [ .... · ... , ............. + 

....................................................................... · .... • .............. I ................ • .... ·.II .................. ·! .... · .... · .. · ...... ·· .. I 

, ................................................................... .. 

..................... ........................ · ................ •• .. ·1· .. ·· .. •• .. • .... • .. ·'·1 .. • ...... ·· ...... •• .. 1 ......................... I 

, ....................................................................................... · .. ·1· .... · ................ 1 .. • .. · ........ · .... · ........................ . 

.. .................. :"' ......... _ ...... _ ........................ .. 
.. .................... 1 ....................... .. 

1 

... \ ................ _ ... -....... ....,.. .. : ..... , ..... _ ....................................................................................... , ................ . 

.... __ ._ ...... _ ........... _. __ ..... _ ... ····_···········r······ .. , ............................ __ ................................................ -.............. -._ ........................................ -...... , ................... _ ... _ .. 

..................... ~ .......... _ .... _ ................................. ~ .. _ ...................................................... " ................................... _ ........... _._ .............. _. __ .. _ .. 

..... -._.-.............. _._............... _ ............. _....... ...................... .................. .. ...................... . ..................... . ................. _. . ...................................... _ ...................... -

............ - ......................................... - .................................................................................................................................................. ;;;; .... :;;; ... "' .... :;;; ... ::;; .... ::.:; ... + .. ==="'1 

.. - ....... _ .. _._ ........ __ .................................... _ ............................................... _ .................. _ .......... _._.-.. - ................................... _ ....... .. 



NUMBRO 
DaLLA 

aZIONIl 
DI 

caNSIMlEHTO 

-
ABITAZIONI VIA •• PROPRIE 

(oc:cupate.ftOfI~) 

Num..-o et.n .. 

FAMIGLIE 

IO M" 

COlfVlvaNza 

MF 

L PopoIWOM ,..Id.,.~ N........ I----,---~_--;-____ ·I 
_I. M 

\I 10 

....................... -............... __ ... ..................... ........ .... ... ... i I .. .... . .............................. ,' ............. ' .............. , ......... , .. , .... ' .... '1' ......... -.... -................... , .......... -............................... , ......... , ................. , ........................ . 
.. _-" ... _.......... ..................... . .. _._ ....................................................................................... _................. i .. 

... -.-... _ .......... _ ...................................................... _ ........................ ,.- _ ........... , .. " ............ _ .... " ......... _ ........................ _ .............................................. _ ........... . 

........... ___ ............................................................. __ .................................................................. , .. , .... · .. ··· .. · .. ·· .. ·· .... ·I .. ······ ........ ·· .. ·!····· .. ···, .. ·· .. · .. ··· .. ··· .. · .. · .... · ...... ·1 

.............. _ ..................... , ..... , ............ I·· .. ··· .. ,· .... · .. , 1· .. ·, .. · .... ··_ .. ·· .. 

....................... ...................... .... _ .. _ ............... , ......................................................................................... ................ _ .. 1 .. · .. ·· .... ··· .. ·····1··· ........ ·· ........ 1········ .. • .... ·······,· 

.............. ·· .... ·,· .... · .. · .. ·····, .. · .. · .... ·_ .. _ .. ·1 ...... ··· .. ···· .. ··1 

................ , ...... ·)·· .. ·,.-_ ...... · .. ··-!--· .. ······, .. ··· .. ·· .. I· ............................................ . 

....... ., ................... __ ._ ............................ _...... . ....................... .. ) .................... , 1 .... · ........ ··· .. · .. +·· .... · .. ···· ...... · ......................... . 
............ _ ................ l' ............................................ .. 

. ................... j-................... + .............................................. , 

............................................................................................................. ) .... · .... · .. ··· .... · .. : ....................... 1 

.................. _ ... · .... · .... · ...... ··1... ................. ....................... . .................................... ,.... ! 6 I ..................... ~ 

_ .. _. __ ................................................. _- .... , .................. _ ................................................................... _ .............. - ................................. ~ 

" ,; 

......................... ........ _._...... ........................ .. ......... -........ ....................... ...................... ........................ .. .................................... _ ....... _ ...... -.-.. ......................... i 

........ _.............. . ..... __ .... _ ............ _ ....... _ ... , .................. _.- _.................. ..................... . .. _ ........................... __ ......... .. ........... __ .. - - ...... __ ............ - ................... . l 
...................... ...................... ...................... ......................... ...................... ............. _ ............ _ ... _ ... ~ ......... , ............... ~ 

........................ ..................... , .... _................. .. ... _ ....... _.. ..................... ...................... ......................... .. .... __ ........................................... __ .... ......................... i 
.................................. , ... _.... .. ................ , ............................. , ........................................................... _ .. , ...... _ .. _ ............................ 1 

I ... " ....... _ ........ - ... _ ....... __ .-_ ...................................... _ .................................................................................. _ .................................. --.. -_ .. ' .... _._. __ ._ .... . 

Il. COMPILATORI! 
IL DIRIGENTI! 

DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 
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P,'ov;ncis 

Comune 

F razione geografica 
Ift1(e!"I1 

COQ"OME il: NQME 
OIrL ('~.:'I F AMtGUA 

fiJ"~\E E UENQMiHAZIONòZ 
PEUA OONVtVE-I'iZA 

ISTITUTO CENTRAlE DI STATISTICA 

iO· CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
15 otlobf& 1961 

L:OCAUTA Aa!TArA 

(:1:) 

STA T,O DI SEZIONE 
DEFINITIVO 

A t'ip:>1''*fa. 

MM. ttTAr/CPI9 

(1) fndh;:an! ~ C _ per I j;~l'Itri abitati; • N, per I nuclei atJiiatl; • S ~ r~, te ,a~~ 'Sparse. -~ (2) Da j{!dlCi\nl pa- I .sgfj centri ~ nuclei abitati. - (3) Ifldic ... re~ ~ V 1/ pl!;f fe ab-Itd~ì(mi V(!ct'e e pt':'Hil"ìa; ~ t. per il. 
<lbJ"tu!onl l mprePf"le. 
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MODELLI 

DEI-! CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 





ISl'ITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

4° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

16 ottobre 1961 

QUESTIONARIO DI IMPRESA 
Provincia __________________ Comune ___________ Sezione di censimento ____ _ 

Il pre-sMt~ ql,$o:'s:tionor!o d,,;-vl!l' esser. (ompllato da tutte le sedi centralt delle Imprese (ditte) che espficuno attività nel rami 
d«-I!" Industria (ivl compre'Se le ottività connesse con J' ogrlcolturQ e l" industria deUa pesco), d.1 c-ommuclo, d.1 tNipont • comunlcG-
llonl, dtl credito e oKsh'.:urazione.' dèl s.trvlzl I QttlYlt~ sociali varIe. 

SEZIONE I - NOTIZIE GENERALI 
._- - -,. = 

1 IMPRESA (DinA) 

1.1. Oenomin(lz!one o ragione sociale _"._. ... ~ ... " ..... _ ... ,_ .. -.. ' .. _ ....... . .. ,. ..........• _ ... ~. __ .. 
Comune .. __ ..............•.. _ ... - Indiriuo ---------

1.2. AnnO' di fondazione _ .............. _. 

2 FORMA GIURIDICA 3 CLASSIFICAZIONE DELL 'IMPRESA (in bo,. alla classificaz;one 

I 
tSTAT deolle ottivìH economiche) (-) 

1.1. Imp.res<J ~ndi",idua!e 'O ,l,i. "amo -_ ............. - .......•...... _._._ ..•........ _-_._--
2.1", SQf;Ìe-tl1 di (<tuo • 

3.2. Cia,sle 1) &ottoc::IO$S$ 
'O 

2.3. SocIetà In noma collettIvo 'c:.:J l.3 •. Categorla 

2.4. Soclctr) In cccomf,l;ndito I I 
semplice 40 C-) RiIeNG10 al "~or. 

per azioni. 'I AnlVITÀ ESERCITATA C·) ~ 
SO I 

2.5. So<:I~a per azioni • 
4f..1. Attlvtr:1J .,elusivo o prlnclpafe _____ 

60 I ----- -----
2.6. Sod.ca Q r .. ponsablll'b IImltota • 70 4.2. Altre ottlvjtà ---
2.7. Soci. lA cooperativo 80 --- _. ----_ ..... _.,,-- ---
2.S. En •• pubblico. 'Cl -- ._--

---2_9. Altra forma (da .peelilc.ar.) 4 00 C·) IndicQre j'attlv(tO e>lerotQtCl daU'ilt1pre,a >.1'(1:1'1<"10 , ter",ifll t~("n.h:! r~t~(lutl 
pill QPprQpriQtL Nel '-0'00 di Impre1o. che e!.ncltl du~ o poltl otth'ltò, Queste-
deVO/'lO MietO In:!itQUI pQf' crdi~ di importQozo .c~momie<l. f!PQt10ndl:l QI 
QlJthtte .... "(lttl'fltb pffllclOClte ~ ., QUMllo •• ) I~ <lltre .tti'lj\C 

SEZIONE Il - NOTIZIE PARTICOLARI - ~ 

) LUOGO DOVE VIENE ESERCITATA PREVALENTEMENTE 7 INDICARE SE L'IMPRESA EFFETTUA LAVORAZIONI: 
L'ATTIVITA 

7.1. EachtJlvoment. IU ordlnalJOne dol cl,entl 'O 5.1. In Appositi 10<411 , 'O 7.2. Senza ordlnotlon. provttntlva. 
5.2. Preuo !'obltQllonl d4!1 titolare 20 'O 

S.3. Pro .. o Il domicilio dol commlttentl • 
7.3. Con 6 le"1<I ordinaz.lone preYtnUvQ • 'O lO 

S •• , In forme ambulante • <O 8 PARTECIPAZIONE DEL TITOLARE e DEI FAMiliARI COA· ---- DIU'IANTI ALLE LAVORAZIONI DELL'IMPRESA , TIPO CELLA PRODUZIONE 

6.1. In ,eri. l') 8.1. Indlcore ,. .1 titolaro pa"etlpo alle lavo-
r~llonl deU'Imprno ,dedlcQndcwl lo propria 

a} con lavorazione completoM'ente mecccnìz-
zata •.•.•••••••••••• tO 

opera manual. , ,["iD 2["2] 

b) COtl favorazione non completomtme mec· 8.2. In caso di rlspo'ta affermativo al quesito 8.1 
conìzzota 2Cl IndI,care le tale p<lrteclPollone è: 

~ 6.2~ Non In serlf.! 'O 
o) contiNua. .0 

--- b) saltuario lC] 
(~ Per pfO'f\JtIr.trI~ jn 'o:':r1~ d",ve if\~MIj'lHj la pr<'lduziol"rt"' reolil".!O!4 .m~di~l'Ite 
"lmp1eQ-.) dI (ltt'·e.tl(1~(.!r. ti! mOt"chll)(liri ,d<)fJ'C1 ad ott~n.re .111'10 rlpehll~"~ 8.3. !ndicorese delle forte dI lovoro deU'lmpres;a 
di ptllaou! CI\f~rrtl oorCittl"r!~t.ct'>~ Id(>onticht d~ forma, quohtò e dirtlf'l'I,fOI'l' 

'Clnno porte famlUarl coadluvantì dci titolare ,~ 1!]!J cortiormi od un \lniCO prototipo, 

--' 
ATTENZIONE· Per rispondere al que.ltI seguiti da rettangollno bo..,,,,. Il rettango""" <be fa al ...... C{::J 



~ - .sEZl.QtJl;.IIL","J!"!i~CC:> .tI .. EL!".E. ~~ITJ. LOCALI GESTITE DALL'IMPRESA 

l Sono do elencare t.uttO- le unltA fccali operadve e mnrnlni.stratlve gutlte doWimpreac eslstent' nel territorio dello St<tto oJl<l data. 
del16 ottobre 19~1. AI Ani del .o",lmel\to! 

o) per unità locale operativa s'intende ogni stabilimentof opificio, cantiere. laboratorio. minl.era_ cavo., bottega, esercizio, 
nesozro, ecc., vale Q dire le singole unità. variamente denominate in relazione ai romi di attivit?t economica. nelle quali si attua la 
produzione. la vendita, KC. di beJ'\f o la prestalione di servizi; 

I 

b) per unlw locole amministratiVa s'intende la sede centrate defl'impresa O altro ufficio direttivo. tecnIco o cunmlniltrutlvo. 
comunque denominato. quando siano fisicamente o funzionalmente distinti dalle unità locali di cui alkl lettef"Cl a)~ 

UNITÀ LOCAU 
lI> 

EVENTUALE OSNOMfNAZIQNE 

COMU"'iE , P"'OVtNQA tN CUl 
a SITUATA I·UNIT .... lOCAl.I LAVORAZIONI O 

ATTIVI T" UU.CITATa (I) 

I A - Unita locali operative 

o) S,tabì!imenti, minIere, toborato--. l 1. n, botteghe, negozi e simili 

----_·_---_·_-_·_------1----1---
I 2. ----..•. -.-.------. i--.. -------- --...... -----.--------------.[-

I 3._._ ..... __ ._. __ . ____ ._ .----.------ --........ -.---..... -.----.--.---. --c--j I :--------- ..... ,---.-- .. _-- -.---.-..... -... -.----.-------.--.--! 
:::==~=~~~~==~~=:~~~ =.·=·:-=~~~T~=~= ~-~~=~~::-~.~~=_:~~~~~~~~=:~~~ = -~~~.~~ 
8. _ ... _ .. __ ....• _ .. ____ . __ .. ____ ._ 

9 ..•.•. _. __ •. _. ___ •. ___ .. _ 

10. ___ ._ ..•. __ •.. _____ . __ 

b) Altri tipi di unità (da spl!ldt1~) 

l. 

2. ____ ._. __ . _____ - =--=-:==[::=--='--________________ 1 __ _ 

li - Unità I_II cmmlnlotrotlva (3) 

c) Sede centro!. 

--------- ·--·--··-·--····---··-·-----------1----11---
d) Uffici dire1tNl, tocn.<I. ammi­

nistrativi 
1. _______ _ 

2, ___ .______ I-----

··---------1------1----1·------------1---1----­
~· __ ·------I-----I·----

TOTALE FOIIZE 01 LAVOItO • • • I==='F== 

IL TITOLAl\E OICHIAM CHE I DATI E LlI NOTIZIE CONTENUTI Nn PRESENTE QUESTIONARIO I\.I$PONDONO A VERrrA 

DATA __ ..;. _______ 1961 

FIRMA DEL mOLARE o GERENTE 
FIRMA DEL lULEVATORE O RAPPRESENTANTE LEGALE DELL'lMPRESi 

----_._-----_. 



ISTITUTO CENTlALE DI STATISTICA 

-iO CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
16 ottobre 1961 

QUESTION .... IO DI UNITÀ LOC"'LE 
Provlnclo .. - Comune .. Sezione di censlmetIfD 

Il ...- q .................. _ eompIloco da _ le lIIIIC6 locali ........... _ amml_ ..-. da I...,.... (cIkta) che 
..... __ noi rami daII'I .......... (M -..... le ____ I·og_ ... _ l'I''''-Ia della ,.....,). dal co_o del tI'aIpOni ___ o del.....ut.o ____ o del_. _~_. 

AI tini dal __ , 

a) per""" ,...,. .......... ·1 ........ ogni 1taIoIII_ opIIIcIo. -... ~. mI-.., -. ...... _. _ 
..... __ ....... a d .... le Il ..... unld. _ "-1_ In ............. al rami dI __ • noIIe _Ii Il _lo _ 
~.Io_._dl ...... olo..-di_; 

b) per ,.".. '-le -.. ..... '1 __ lo ... -..lo doII'I.....- o altra ufIIdo ..-• .- o am_ ..... 
m""""" "-1_. quando _ ~ o fiI-.- d/odfttI ....... unld locali di cui allo ...... a). 

SEZIONE I .... NOTIZII GlNIItAÙ 

1 UNITA LOCALE_ -
~-_ ....... _--

IndiriDa .. __ . __ . _________ . ______________ . .----._-------

li CLASSIFICAZIONE DELL'UNITA LOCALE (In "- alla classiflalzlone ISTAT delle attività economiche) (") 

2.1. lamo. -------------_._---------
2.1. a- o --'- ,. _________ 1 

1.3. eo....".. ----.---------.----.. --.--.. ---------- I _ ......... : .......... i 
(") RlHrwoto .. .-. 

3 NATUlA DELL'UNITÀ LOCALE .. LAVORAZIONI O ATTIVITA ESERCITATE (O) .~ 

3.1. Unid Iocole ....,......".. 
".1. ~ o acdYId ... _ o principale 

-._--- ~--
ti) Stabilimento. miniera, laboratorio. 

bottega. negozio •• lmlll • . . • O ".2. AIcn ~ o cmhItol 

b) Altro tipo di unitlllocale (del ~, 20 
____ o. _.-
------------_._. ----

---- '--- f----

U. Unid locale _1_ .. (") ".3. Pertodo di _ noi 1MO -------
c) Seda centrale . . .......... IO 

--_._. 
M Indiaft fa. Iavoradone o GUfviti eserdtcdo neWunitla locale usando 

cl) UffIcio diretti ..... tecnico O amministrativo. . .40 l termini tecRIci riHnuti piO appropriad. Nel CIItO df dNt6 IDeale che..--
dti due o .. ottMt6. ........... essere indicate per ordine di impor-___ ... _ •.• r ... Mtl .... _ ........ • 

sito 4.2 I. caItre ottMt4. . 
. M Dittfnta flsiClllmlnte o tunzlQftQlmente dalI. \lnit6 locaIì 0f,Wr'CItfw ,.,. le unit6 tocrdi emmInistrotive dtwono ..... riportaU: "ottivtt6. o 

dI ..... _3 .•. te0ttiYit6:....otllltedall"in'tpl'eSQo 

5 NOTIZIE SULL'IMPRESA CHE GESTISCE L 'uNiTA Loc:Ac.E 6 FORMA GIURIDICA DELL'IMPRESA CHE GESTISCE L'UNITA 
LOCALE 

5.1. DonomI_ o ..... _ -.. 
6.1 • .......-lndMdu. '0 

-----_._--- 6.1. 5GcIetA di r- . .. 20 

6.3. SocIet6ln - ~ 30 
-------_. S .... SocIet6 In -.....ndica 

semplice •• 40 
5.2. eom- • provincia In cui .. __ la ... _le 

perazioni. sO 

_. 6.s. SocIet6 per _ • . . .. 60 

.6.6. SocIet6 a ~Iid bmitata •. 70 5.3.1_. ___ . _______ . _______ 
6.7. SocIed."""",,- . . . . .. IO 

6 ... ERte publ>llco • ••••• o. ••• .. . . 'O ------------- '- 6.9. Altra for_ (cio opod/Ioare) • • ............ 00 
5 .... Anna di ~ ______ --



-;1 
i 

9 

SEZIONE Il - IMPIANTI FISSI PER LA FOItZA MOTRICI 

1.f. ~ "'''''''Id .... 
'.1. ~ Il vopore 

a combustibile !<>lido. 
Q combusti"'le liquido . 
" <ombustibile 9-

1:4. MotorI a ~ ll\UOfna 
" olio "....,nle. • • • • • . 
CI. bentina. •.. 
aftri ~ • . . . • 

7.4. Tu'bI ...... 9" • . 
1.5. AktI _ primi. 

-----("') Per motGri in .aen:ido ~ ,~ Quelli dte-1\tn1ionano normoJmeMe durdnt9 il pe!.tiodo di ott.Mt6. defl"uniUi loca{e, - <-> Per motori In riteNo " inten~ 
dono qu,Ui. ~Ucrti o.Uo ~ dle.a,. 0l1onati1Olo In QtUO di ~o rUnJ:i~.1)'In'~ CIIUSG. degli Qhrl motori. 

MOTORI et.ET'nUCJ (.compr;t'Si quelli che ationona di~1:. li mcJtchiAGrio o 1MO Cl questo GC:«t9Picti) 

Lo ",,«II'll1 dci motot1 t-lettrtcl d«NIe _te wflcato esduti~t4t ÌfI kW. Se MHo toI'1JU .. ~ riMtftu. indicoto: !iOItQn:tO in HP effettuore lo ~ 
In kW~oJI~diHPpero,7l6. 

fino Cl 0,25 kW . • . 
do oltre 0,25 finò Cl 0 • .50 kW. 
do oltre 0 • .50 I)"" Q 0.75 kW. 
da oltre 0.75 fino" 1 kW. 
da oltre 1 lino Il 1 • .50.kW. 
'd" oltre 1 • .50 tino" 2' kW. 
dQoltre 2 fino" 3 kW. 
do oltre 3 fI/lQ a S kW. 
d" oltre fino Cl 10 kW. 
da oltre 10 fll'lO Cl 30 kW. 
da oltl'fl 30 fll'lO".50 kW. 
do oltre.50 fino" 100 kW. 
oltre 100 kW ••.... 

1 IIN UW::WO ('l IN IIISftVA (") l T TOTALE 

~ com'7:w. Nom.rol com~ N ... ri co=~ 
·01 =_ ---~~=~ .... ~---~::=~~.--.I,.-.-==i :: !---:=:.._~= :::-.- =-===_'::~'==l-:-=--=--~-" 
. .. -'- --"---' .. _.- .... ---1---1------· es ___ . ___ ._1--' ___ . __ .. __ '-_' __ . ______ . 

· '" --- --_._-- ._ ... - .. __ ._- -_.- ----_.-
.", _.- -_ .. __ ._- _ ... _---- ._- ,,_._----. 
.111 __ ... _____ o ____ ' ... __ ._ ••• _. __ • __ ,, __ 

. ..... - .", .. _" .. ,- -,,_ .. - .. _--_ .. --- -_ ........... .. ..0 _ .... ____ ... __ ... ____ . __ .. _ ._ .... __ . ___ _ 
• t1 • __ , ••• ________ ~. ________ . ____ • ___ '_"_ 

• 12 • __ ... _____ .. _ ... _._+ __ .... _ .. __ . _. ________ . 

==1===4=-='-='-'1=-=--==1==·"1·--·" 

SEZIONE III - CALDAIE Il VA'O" 

10 CALDAIE A VAPORE 
Ind~ le- t::Qldo.le (l vopore c:dstetltl neJruniU tocaJe. OtmIno flISMte ettk.s .. le CGldoie oppticate. 01 meul df trosporto. ti tipo e lo. superftcie di rfso:tldOl'Mf\to 
df:'IoOf\(l ~fIA detvrrtl dm \'t libretto IMtri«dore:,. rikl-.c:ioto dalrAaoclcu:ion. f'.oJionalt per if controllo dl:tlo ~ o. norma deWQ.I't. 6fI del R. D.L. 
n. 82"" dttl 1l·So1921. 

10.1. flue 
tipo tornoV<'lgUa e derivati ~ 

multitubolari (1) . 
a recupero .•• 
specioli ...•• 

10.2. Semlliae (2). • . . 
10.1. I.oc:omobili • • • . 



SEZIONE IV - MDZI DI ~ 

11 MEZZI DI TRASI'OIllO SU STIIADA E NATANTI ADlIITI ALLA PESCA 

fU ........ GIIt-aII 

~) Hotoveicoli 

motocarri fino Cl3.S q di pCl/'ttItCl utile 
motocarrioltre3.5q 
Clltri motowlcIolj (I) 

IJ)Au-..(2) 
c) AutGbus • 
d) Filobus •••• 

e) """""'rri 
fino Cl 15 q di porta... utile. 
dCl oltre U fino Cl 25 q • 
dCl oltre 25 fino Cl 50q _ • 

dCl .oltre 50 fino Cl IO q • _ 
oltre IO q _. __ • __ 

f) lUmorchi 
fino Cl 10 q di pCl/'ttItCl utile. 

dCl oltre 10 fino Cl 20 q • • • 
dCl oltre 20 fino Cl <40 q • 
dCl oltre 40 fino Cl IO q • 
oltre 80q ••••••• 

" 

--
.. _--
11 ___ -

11_-­

"'---
O6f---_.-
MI---

_'W __ _ .... --­..---
IO-

"1---.-

'2r-­
°1-
'41-
tS---

"1--,--

-
g) Autoortico/cnl e autosnodati • • • • 

.,7 __ _ 
h) Au10cIsteme • autobotti. • • • • • .tI __ _ 

I) Rimorchi di Clutoclstorne e autobotti • "1-___ 11 

I) Altri autoveicoH per \ISO speciale ° per traspOrti 
specifici (3). • • • • - • • • • • - • • •• ___ , 

m) Rionordll di • ..-icoIl per _ speciale 'o per 
trasporti opeciflcl. _ • • _ • • • • • • • 11 1----11 

n) Trattori ltf'QdCl/i (4). • • - _ • • • _. • _ • D __ _ 

o) Altri (do ~), 

_ __ ._. __ . _______ . ____ UI-_-II 

._-_._._-------,-

11.2. ........... odIlo1t1 ......... 

/I)~. 

IJ) Motobctrche'. • • 

c) Velieri Cl barche • 

-
· Il I---f-----
· 121--- - __ _ 

• 1I1-__ +_X-'-X-'-X'-' 

SEZIONE V - PODI DI LAvoao 

11 FORZE DI LAVOAO ALLA DATA DEL 16 OITCIIIIII f96f 
NeI .. ~_"'--I __ II __ ... -ni .. _ ... I ___ .. "'14_.961 _ _ .... _ .... 1-. .... _ .... 1.0 __ .. _ ..... _ .. _ .... ____ ",_"'Io 

=:.:::=... ...... ~t:.:...'"===:;="'-::. ... ..::=-~ lo .... __ cfl __ "' .. 

111: 1~.~.,..nd • .c.(I) 
tU,~ ••... 

.......... 
" 

r T A' 

_i'e_ 
• 20_1 

" 

TOTALI . ....... 
" " 

- .. -------1---1---1---+---1--'--1---
• Il ------------------f----. 
. Il __ , -:-__ _ __ fu..~~. 

12.4. ~ ••• _ ..... -----1--- .----- -------
12.5. I .......... (2): 

,. categoria - - •• --------- ---------lO ClCItegoria • • " ________ ' _ 

altre caIiegOIie - w 1---1---1---+--11---1----1---1---1---11 
f2.6. Cat.ogooie spedaII (lntwmedl) (3) •• 1-___ ._-- -----___ 1 __ +-_-( __ _ 
12.7. OperaI opecIaIbzatI ••• - • • • .. ___ f--- --_. __ 1 __ -1-__ +-__ ;" __ '1-_, 

12. •• OperaI qua/ifIcdd ••••••• - - •• ,. r------- '----1---r-------
119. OperaI _nI • ....."..".., ~ ." I--- ------ ---1---+--+--'1--
f2.10. "'-'dI __ .•.. _ ...... 12 _____ +_' __ ~ __ + __ 'I __ -II-__ I' __ 
12.11. AppnotdIICI •••• _ ••••••••• l' _____ , _ ___ ___ _ 
f2.11 Altro ........... (di vlgila_. di custodia. 

del servizi Interni. _.) •• - •••• 141=""':9'===I==='I===I===I'==+===F===I===1I 
Tocale • 
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Segue: SEZLONE V - FORZE DI LAVORO 

NOTIZIE PAII.TICOLARI SULLE FORZE DI LAVORO OCCUPATE NELL'ANNO 1960 (a) j 

I hrsoncd. optIr_ - ..... Doto m __ .tta .n. deH'wki~ (ord; :!':r:::J!.-=:"'. ! 
J*iodo di ~.o. 11ft ctltKUn IMH no • festivo) ... ,......0fIWlt. I 

-1-;/.-------.. ------. hfttmift. 1 21 TOI. Pr::~~1:'~::~ 0:'" 
" E $ t 

Gennoio 

Febl>,alo. 

HG,.,.,. 

Aprile 

Moggio 

Giugno 

L"lIlIo 

Agouo 

S--b ..... 

Ottobre 

Non"' ...... 
Di ............ 

Totale. 

M f dati ~ m~tirsi alle t~Mi O':ftq(II·~ di per1>aMle ~ <l quellI} ad t5Se' auimilc.te! ca~ori. s:pedGU (ittt«rnMtdI)., ~.r'Qi .fpe(:io.iUQtl. quatifltcti e co-­
f'r')I,Ihi, mu~i $'peclaHrmd e comon" 

SEZIONE VI - SPESI! PER IL PERSONALE 

sme PEli. IL PERSONALE NELL'ANNO 1960 I .----,-!;C&uoorIo--_-I'.-.. "'. ! ","i). operel ,,.doUz.:utt, . 

DlriteMi. I ... .v ::iiIi:=iof::U:~o.:: 
_>>l'.Adi.ti •• h.I'"O ptTMn." 

14.1. Amll1OtltOrO..,~ delle retri .......... llorde f>'1llGte 01 penon<ll. (esclusi im- f-;"t '7 
prenditori. titoktt'., gerw1i ecc., familiari coadiuvanti): I ' I Li,.. ! J.. J Uf'e 

a) Stllati e stipendi (PSo'o. baJ-. indennita di 'Mti~ h\dennlt4 di co:ro..,one: per I",,oru I 
Mn canglobot4 ed dm i~rti~ similari. aIJadogru d1 fOttimo, int~MZ.. pro'IYi-gìon!, I 
!(w1.'II'O Iftl"QOrdincrtO. premi d. r.enC!lll'M!noo" ul4ennM11i ~ia. ~ KC) (1) ...... ., __ ._.~"._ ... _.n .. __ .. _! ___ . __ ._~.~_~ 

",::==~2"-:=~=~~ ~t=~_·-. __ -.·-_~.~.~-~.=_. 
To_ retribuzioni lorde " ..... gnl familiari -- ==1 

H_3_ 11.1_ " c:<IricO del ~'" .une retribuzioni lorde: I 
nJ Corttrìbuti Cl cariO) ditI personale per IQ prevideom sociale ~ gestioni col~ 

legate (fondo- o<htgUctn\Mto pe!'l$iortl. g~tione INAoCQsu,. Ql>SÌI;:ul"lUiol'll! molottic,. fondQ I>~ 
... idcNo ImPiegati. ecc.). ~ • • ~ • • • • • • • ~ • • • S "'_.".~. ____ ._~ __ ._. __ '_"""""_""_' __ . ___ ...... 

b) Ritenute erariali suUe retribuzioni dei penonate. .., .6 •. "~' ___ _ 

Totale ritenute Q Cl2r1co del personale 

14.4. Contributi ..,. .. Ii oI>bIfsGtOri od oltre._ Q CGrk:o del dat<>re di I .......... : 
a} Contributi soc.:lQli obbligatori (O,'\ttibuti dovuti ali' I N P S (3). 411' ! N AM. 011' 'N A I L, 

(Iii' I N A • Cosa • .etC.) • , • , .•••• - •••••••• 1 ___ ,~"'n_ .... ________________ • ________ . 

l 
b) Quote maturate ""lI'anno per lndennlth di nco""lamontQ • simili ('I) .. .. . .... __ ..... _----._ .. _-_ .. ------------------_ .. 
c) Pr"""ideme veri .. 01 l"""'Ooole (5). • . • . • . . • • . . . 

Totale contributi e ._ co CQtIco del datore di .......... 

IL TlTOLAII.E OiCHIAII.A CHE I DATI E LE NOTIZIE CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONAII.IO RISPONDONO A VEII.lTÀ 

_ .... _ .. _ ...... _ ..... _ 1961 
""'-MA DEL TITOLARE O GERENTE 

FIRMA DEL IlILEVATOII.E O I!.APPII.ESeNTANTE LEGALE DELL'I.MPltESA 
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ISTITUTO CENTlALE DJ STATtSTICA 

". CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

16 ottobre 1 961 

---
STATO DI SEZIONE 

PROVVISORIO 
c;oNSIGNA l ArTI"-O 011 QIJIS1'tOHMI __ '0' .. '" .. O>«O ....... ON. I N... NUK.Jn"1t'NAONE ~l o ~ SOOALI! . . 

~~ ..... 1 0-;,-. =sw.I:I~ '-:-_;,."::~- -_._. ~ì# 
.-;-\.~ "u" 

c:-p. 

,.... ....... -:-1 
+·--···--··--·---.J-·-f··- . --+-+-++-'-j .. 

Mod. I$TATIClCj. 

I Foglio p ••••• u I 

SEZIONE 

N ......... . 

.......,. ...... 
...~ -.. 

... -+---1---... -111-------+-+-----1 

t-+--+-·--··-·--··-t ···-···-····+---1--·-·--·-··----··-··--··--+--·-··-·····-· .. _--.--.-+--+-++-.-+--_.--+--t---
-----+~~4_ I ------

-t-.-.-I-.-"-'-'---'---+ 1-+-+--+--._---- ----.. --+++-+- 1 ---I 

._-+--I------+--.~-
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Principali pubblicazioni ISTAT 

PUBBLICAZIONI MENSILI 

Bollettino mensile di statistic" 
La pìò completa ed t1utor~'{o[e raccolta di dati GOntin"Hlme.otc aggiornati c.on(:6(·r'l~n&i tutti i piÙ 
notevofi aspetti df~Wa.nda.ttH:mto demo,grQ.fìco, sociale, economico e fìn(UrZ:furio~ c.l"!chtl con Um-Pf 
riferimenti (dl'anda.mento interoo%ionale. 
Il preuo di abbonamento annuo è di L. 6.000 (per l'estero; L. 10.000). 
/I pretto di ogni fascicolo è di L. 1.000. 

Indicutori mensili 
Costituiscono il supplemento a.1 « Bollettino mensile di st:atist,1c'o: ») e rip.ortano nl)ti.t;~ 
dati e gro.iki relutiyi a.Wandamento mensile dei principali fenomeni intere'isanti la ,vita. 
/I prezzo di abbonamento annuo il di L. 1.500 (per l'cstero: L. l.OOO). 
U prezzo di ogni fascicolo è di L. 200. Gli (<lnd.icatori mensHi >} sono j I1vio.ti gratuitamente agli 
abbonati 0.1 (< B!>lIettino mensile di statisti<o. ». 

Statistica mènsile del commercio con Pestero 
Unica documentazione statistica ufficiale sul commercio dell'ko.lìa con Pestero) forni!j,e, pe~' tm estfJSO 
numero di merci, Po.ndamento mensile delle importazioni ed e$portozioni da e per i principati PQesi~ 
Il prezzo di abbonamento annuo è di l .. 8.000 (per l'estero: L. n.GOO). 
Il pre:ao di ogni f".deolo è di L. 1.500. 

PUBBLICAZIONI ANNUALI 

Annuario statistico italiono 
Classico. e fond.(1mentttle pubblìG<J.xione, riporta. in forma orgf.lnica e completa. tuttì i dati 
i moftepHd aspetti della complesso. Qttività nazionate nel ca.mpo sociale j ~conomko, 
ne, inoltre, aggiornuti da.ti statistici internazionali. 
Il volume 1960 è in vendita "I prezzo di L. 2.000. 

Compendio statistico italiano 
Sintetizza, in semplici ta.belle numeriche di fadle fettura. ed attraverso uppropdo..te 
e ro.ppres.entazioni grafìche t i dati fondamentali della vita eGol\omica f dernografit;:a e so<:iafe e 
un quadro po.noramvco detl<l corrispondente sìtuo%ione degli a.ftri prindpaJi paesi del mondo. 
1/ volume 1960 il in vendita <lI preno di L. 800. 

Italian statistical abstract 
Edizione ridotta. in lingua. inglese del {< Compendio statistico ita.lia.no ». 
Il volume 1959 e in vendita "I prezzo di L. 800. 

Annuorio di statistiche provinciali 
Primet raccolta sistematica. di dati provinciali relativi ai principali fenùlnerIÌ demogro.flci, ~(.onornld 
e sodali. 
Il volume 1960 è in vendica al prext" dì L. 2.000. 

Annuario statistico dei Comuni italiani 
Contiene, distintamente per Comune, l'ana.lisi dettagliata dei principali fenomeni (òCOlì(Hh~d, 
demogrufìd e socia.li. 
Il volume 1958 è in vendita "I preno di L. 3.000. 

Annuario di' statistiche demografiche 
Comprende tutte le statistiche sui fenomeni demogru.t1d tiguardanti il mov)mc-nto dolia pcpola-tlone 
secondo gli atti dello stato civile e it movimento t\nagrcfìco. 
JI volume 1958 è in vendita al prezzo di L. :UOO. 

Annuurlo di statistiche sanitari" 
R.iunisce le statistiche- sulle cause di morte, suBe str_utture e suWat.tività degli 
pubblici e privati, $ulla morbosìtò, ospedaliera e sulle malattie infettive " diffusive soggo,te '" 
obbligatoria. 
Il volume 1958 è in vendita al l're%%<> di l. 5.000. 

Annuario statistico dell'assistenza e della previdenza sociale 
Pubblico.x:ione. nella- quale vengono stntistk<lmente illustrati i principa.li aspetti deil'o,sslstt=:nz(t 
in Italia e le più notevoli forme di attivita svolte dai va.ri Istituti nel settore della. previdenza. 
Il volume 1959 è in vendita al prex%o dì L. 3.500. 

Annuario statistico dell'istruJ<ione italiana 
Quadro stati.stico completo ed aggiornato detto. situaziooe scolastica del Paese, attro.verso dati sul 
vari rami d'insegnamento esaminati sotto i più interessanti Qspotti deU'ordinarnento deglì studi e dei 
risultati conseguiti dagli ;"crittì. 
/I volumQ 1960 è in vendita "I prezzo di L. 2.S00. 

Annuario delle stutistic:he culturali 
Documentazione ufficiale completo sulle principa.1i a.ttivÌ't-à cultufcli co-nC:iarnenti. tra l'tl.h:rc-, lO. produ .. 
xione libraria, la pubblico.:tione di riviste scientifiche, lo. stampo periodica. le bibHo-'tedH.~;> E~C(. 
Il volume 1960 è in vendita 0.1 prezzo di L. 1.000. 



Segue; PUBBLICAZIONI ANNU/ILI 

Annuario cii stCll:istieh .. glucli:liorie 
Ampio documentazione 'tati'tic<I dell'attività giudiziario civile e pen"le .. dei l'rìnc:ip<l1i fenomeni 
.... , cempo d.tlla criminalità:. 
Il volume 1958 " in vendite el prezzo di I.. 3.000. 

Annuario di statistico cg .... ria 
Riuni$~e tutti i d"ci più $;gnilkotivi dell" etonomia "gricola ìtatiena riport"ti nelle pubblic<u:ioni me,,.m. 
Il volume 1961 è in vendita al preno di L. 1.200. 

Annuario di .tatlatico forestal .. 
Analisi esuuriente deUa con$ist"nxa " dello utiliua",ìone dei bosehi, 
Il volume 1960 è In vendita "I preno di L. 1.000. 

Annuario di statistiche meteorologiche 
È il primo annuario dì st<ltistiche m"tlltlrologiche che viene pubbliGo.to in Ito.li"" In 0$$0 sono ripon;(ltl 
i dati rilevati da 220 'tulonl termopluviometriche. 
Il volume 1959 è in vendita a' prezzo di L. 4.000. 

Statistica clelia macella",ìane 
Accuro.t<1 d<lulllco.zi<>ne del bestiame m"cell<lto secondo I" .pecie, 1<1 c<ltellorla ed altri ineeres$anti 
ccra,tter i. 
Il vofume 1958 è in vendita al preno di L, 800. 

Statistica dello pesco e deUa caccia 
Rac<:olta di dati statistici sulla pr<lduzione delta pesca, sui rer"tivi merc<lti di produzione" di ""ndlta 
e sulfa C<lnsistenza del naviglio. Vi Ilgurano onehe e.senziali dati sull" caccia. 
Il volume 1960 Il in vendi«, al preno di L. 1.200. 

Annuario di statistiche industriali 
Nel suo genere, unice e- veramente preziosa pubblicazione in cui tonQ org«niC4mèote fa.c.cotte tutte. le 
informa",Ioni statiotiob" fond<lmentu!j concerne"ti il complesso .. d import<lnte settore dell'industrla. 
Il volume 1960 è in vendita al preno di L. t.SOO. 

Annuario statisti"" dell'attività edill>:la .. delle opere pubbliche 
Sto,i.tlca uffici<ll" dedicata •• dusiv<lment .. <II •• ttore de!!'attivitcì edilizi<l " dello operè pubbliche 
effettuate dallo Stato" d<1 Enti pubblici, nonchà da privati C<ln flnan%lomento parziale dello Stoto. 
Il volume 1960 è in vendita 01 pre;uo di L, 1.100. 

Annuario statistico del commercio intet'no 
Forniree i ri.ult<1ti delle rilevauoni ,orrenti relative al fenomeno della di"tribuxione, Vi flgure",o 
gli indici mensili delta- vendite, una e"te$a; analis[ det fenomeno -alberghiero e turistico ~t in ap .. 
ptmdi<:.e. la. più re~ente distribulione per comune delle Heenu di EserciZ'io. 
ti .. olume 1959 li in vendita al prezzo di l. 1.300. 

Statl&tlea della navlgaxlone marittima 
Contiene I dati .tatlstici 5ul movimento d"i natanti. del relativo C(;ri~o avvenuto nei porti marittimi 
& nel/lì "Itri "l'l'rodi "utorinat; del territorio "o"ional .. , 
Il volurl'!" 1959 ò in v .. n<:tltu al pr"""", di L. 2.000. 

Statistica desII Incidenti straclaJj 
la ",Iù complet" ed allgio""oto ratcolta di d,,!; su "na matorla di viva attuolitè, 
Il volume 1959 " In vendico "I prllnO di L. 1.000. 

Statistica annuale dcI commercio con l'estero 
Riporta i dati definitiv! e completi ."lI'andamento dell .. importaxioni e dell .... sporta"ioni con ampi" o""li­
si del movimento per merci e per pQ.esi. 
Il volume 1959 è in vendit" 0.1 preZllO di L. 6.000. 

Bilanci dene amministrazioni regionali, provindoli e ""munali • Conti consuatl .. 1 U511 
Pubblicaxione che, mettendo in porticolore eviden:!!<1 1<1 struttura dei conti "conomici delle o.mministru­
:!!ioni locali. (on •• nt .. di poter determin<1re, con sufllGientG esotten<:t. il pr<ldotto neet<l delle ammini­
strazioni stesse. 
Il volume è in vendit'" al preuo dì L. 1.000. 

Annuario dì stutistich .. del lavoro 

0'9"'";0<1 e Qgg;OI'natQ document<lxione st<1tì$tiea su tutti j principali aspetti, d.1 mondo del lavoro, 
Il volume 1959 è in vendita al prGuo di L, 1.200. 

Annuario stati$tlco dell'emigrazione 
Ampia ... _izion. di doti concernonti Il movimento intornuxion<lle dei cittadini iteUl1ni con particolare 
riguardo "gli espatri ed ai rimpatri per motivi di t<lvoro. 
Il volume 1955 è in vendita al prezzo di L. 1.500. 



ANNALI Df STATISTICA· Serie VIII 

Voli. 5-8 • Le rilev4zlcni statistiche in Itolia dol 1841 al 1956 
Volo 5 ... GenerllUtù suHe rHe-vtt%loni .... Ordinamento dei s-ervixi statistici", lavori maccano-

grefid - Censimenti ..........•..•...•.•..• L. 
Vol. 6 • Statistiche demografiche .. so(iali . . . . . . . . . . . .. ........» 
Vol. 7 • Statistiche dell'attivitll produttiva· Statistiche economiche genereli . . . . . • » 
VoI. 8 - Modelli di rileva.ione : 1. Censimenti· Statistiche demografiche e socioll . • • • • » 

2. Statistiche dell'attivitll produttiva· Statistiche economiche generali » 
Vol. 9 • IndagIne $tatl.tica sullo svilupp'; del reddito nOltionoiedeU'ItaU4 d41 t861 011956 » 
Vol. 10 - Tavole di mortolità "ella popolcu:ione 'tallano t9S0..s3 e 1t54-S7. . . • •. » 
Vol. 11 • Indagine statistica sui bilanci di fomiglie non ogricole negli anni 1953-54.. » 
Vol. U - Primi studi sui conti economici terl'itoricdì . . . . . . . . . . . . . . . . » 

PUBBLICAZIONI SPECIALI (*) 

Sommario di statistlc:he storiche italiane f861.1955. , • . . • , . . • . . • . . . . • 
Comuni e loro popolaxione ai censimenti dal 1861 al 1951 . • . . • . . . . . . . . • 
Popolazione e circoscrizioni amministrative dei Comuni 

Popolazione re,idente dei Comuni al 31 dicembre 1959 e 1960, movimento anagrafico 
ti superflde territoriale nel 1960 .. Variazioni territoriali e di nome nene circoscrizioni 
a.mministrative neWanno 1960 ..•.. , ...... ~ .....•.•••. 

Attrezzature .onita.le degli Istituti di "ura, 1956 . • • . 
Attrezzature sonltayie ed attivitn degli ambulatori, 1956 
Elezione della Camera dei Deputati, 15 maggio 1958 

VoI. I· Risultati desunti dai verbalì elettor"li di .ezione 
VoI. Il - Voti alle liste" voti ai candidati 

Elezioni amministrative del 1956 
Val. I - Elezione dei Consigli provinci,lii . 
Voi, " • Elez;one dei Consigli comunali . • . . , • . . 

L'attrezzatura alberghiera In Italia al l' gennaio 1959. . . . . • . . • 
Il valore della liro nei primi cento anni dell'Unitn d'Italia· 1861.1960 
Tavole attuanali 1950-53 •..... , ..•............•. 
Rllevozlone na:rionale delle fol'%e di lavoro, 20 gennaio 1961 ., .......... . 
Censimento della popoladone italiana e straniera della Somalia (4 novembre 1953). 

DIZIONARIO UFFICIALE DEI COMUNI E DEI CENTRI ABITATI 

Per ciuscun Comune e Centro abitato fornÌsce: 
Altitudine .. Popolazione resldentecensita~ Trasporti e comunicazioni ... Esercizi alberghieri e 
di ristoro ~ Sportelli bancari ~ Igiene e sanità· Istruzione .. Servizi ricreativi .. Clrcoscri .. 
zioni gluç1iziarle ~ Carabinieri .. Circoscrizioni fino.nziarte .. Chiesa offidata. 

Il Dizionario s; compone di circa 1.000 pagine nel formato 33 x 21 ed è rilegato in tela 
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con impressioni in oro. Il suo preno di vendita è di. . . , , , • . . . , , . • , , .. L. 5.000 

METODI E NORME 

Numeri Indici della produzione industnale· B .... 1953 = 100- Seri .. A, n. 1, ottobre 1957 l. 
Nume~j Indici dei prezzi. Bas .. 1'153 = 100 - Serie A, n. 2, ottobre 1957 , . . . . .• » 
RllevàZioni campionarie delle forze di lavoro· Serie A, n. 3, mano 1958 . . , . . . » 
Calcolo delle variazioni stagionali negli indici d .. llo produzione industriale· Seri .. A, 

n. 4, ottobre 1960: Parte Prima" Relazione metodolol/iea. . • • , . • . . . . . » 
Parte Seconda - Numeri indici correnti e de.tagionaUnati per i singoli me.i degli 
anni 1947-1959 ...... , .......... , ...• , . . . • . • . . . » 

Rilevo>:;on; compionarie dell" produzioni agrarie. Serie A, n. S, dicembre 1960 » 
I.truzioni per la rilevazione statistica del movimento della popolazione· Serie B, ~, . 2: 

gennaio 1957 ., ....... , . . . . . . . . . . • . . . . • . . . . . . . » 
Anagrafe deUa popoloz;one - Serie B, n. 3, marzo 1958 . . . . . . . . . . • . • . . • » 
Istruzioni per la rllevo",/one .tatistica delle opere pubbliche - Serie B, n. 4, novembre 1958 » 
Iltruxionì p.r- la. rilevazione dol movimento dalla navigazione Marittima .. Serie B, 

n. 5, giugno 1959 ..... , . , . . . . . . . . • • . . . . . . • • • • . . . . .• ,} 
Istruzioni per 'a rilevàZione statistica degli incidenti stradali - Serle B, n. 6, meggio 1960 » 
Istruzioni per la rilevazione statistico dei bilanci comunali e provinciali - Serie B, 

n. 7, O1aggio 1960 . . , . , . . , . . . . . . . . • • • . . . . • . . . • . . . • • • » 
Norm .. tecniche per la rìlevazione dei preui oll'ingro.so delle mer"i - Serie 8, Il. 8, 

9iuilno 1960 , . • . • . , . • • . , . . • . , . . . . . . . . • . . . . . . . . • . • » 
Disposizioni e istruz'oni per il l' Censimento Generale dell'Agricoltura 15 aprile 1961 

- Numero speciale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . • • . • }) 
Disposizioni e istruzioni per il 100 Censimento della popolazione e il 4(} Censimento 

dell'industrio e del commercio 1S-16 ottobre 1961 
-- Numero speciale .. . . . . " , . . . . . . , . . • . . . . . . . . . . . » 

Circoscrizioni statistiche· Serie C, n. 1, allosto 1958 . . . . . . . . . . . . . . » 
Clo.sificozione d .. lle attività economiche· Serie C, n. 2, ma99iO 1959 » 
Norme per la rileva"ione dei prezxl al minuto e colcolo degli indici del costo della 

vito (Ediz. 1956). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 
CI ... siflCOltionl delle malattie e cause di morte (Ed i",. 1955) •.....••.. » 
Guida per le el .... lficG%ioni professionali (Ediz. 1955) ............ , . » 
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(O) Per lo completa serie Viii degli Annali e per le altre pubblicazioni spedali cfr. il Catalogo pubblicazioni. 



NOTE E RELAZIONI 

Alcuni prindpedl risultati dell .. rileva:r;ioni delle forze di lavoro negli anni !?54·51 - o. 1, 
marzo 1958 .•.........•...................•...... 

Rilevazione nazionale delle fone di lavoro· li novembre 1957 • n. 4, agosto 1958 
Ricoverati per tubercolosi, tumori maligni e malattie mentali - n. S, dicembre 1958 
Indagine sulle scelte scolastiche e professionali degli alunni delle scuole medie inferiori -

n. 6, febbr<tio 1959 ............•.........•..•••.... 
Indagine campionaria sulla morbo.!tà della popola",ion., italiana - n. 1, m"n:o 1959 
Statistica degli impianti sportivi· n. 8. mar.o 1960 ...........•.... 
Statistica degli impianti sportivi al 10 g,,"n<lio 195'1 - n. 9. marzo 1960 ...•.. 
Indagine spedale su alcuni aspetti delle condizioni igieniche e sanitarie d .. lla papola-

L. 300 
» 300 
» 500 

" 300 
» 350 
» 1.lIIO 
» 500 

:ti.",e • n. lO, marzo 1960 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 400 

Indagine speciele sulla con .... "guineìtà dei matrimoni· n. 11, settembre 1960. . . . .» 350 
Indagine sul parco mec.hine per lo lavorazione dei metalli • n. 12 •• <ttambre 1960 .» 500 
Indagine speciele su alcuni a.petti delle vecanz" e degli sport. della popola";one • 

n. 13, ottobre 1960 . . . . . . . . . . . . . . . . . .lO 300 

PUBBLICAZIONI SUI RISULTATI DEI CENSIME.NTI 

Censimenti del 4-5 novembre 1951 

IX Censimento della popolezione 

VoI. I • O"t' sommari per Comune (n. 9l f".cicoli provinciali) • Ciascun fa.dcolo 

Vol. 
Vol. 
Vol. 
Vol. 
Vol. 
Vol. 
Vol. 

Appendice A .. Dati riussuntlvi' provinci<lH 
Appendice a .. Circoscrizioni c(:(;Jesiasti-che 

Il .. Famiglie e convivenze. 
tu '" SessO', età, stato ('iyi1e~ luoga dr na.!ctta 
IV - Profe"'oni . . . . . . . 
v .. Istruzione . . . . . • ~ 

VI - Abit"";,,n! . . . . . . . 
VII - Duti generali riassuntivi. 

VIU • Atti del censimento. . . 

III Censimento dell'industria e del commenio 

Val. f • Risultati generali per comune 
Tomo 1· It",li" settentrionale. . . • . . . • . 
Tom" 2 • lto.lia '<lotrak>, meridionale e insulare 

Vol. Il - Ditte 
Tomo 1 - Sto.to • Regioni . .. . 
Tomo. :2 .. Provinde . , . . • . . . 

Vol. !II • Industrio .... ratti.. • . . 
Vol. IV • Industri" "limentari .. d .. ! tUDacco . 
Vol. V - Industrie tessili. . . . . • . • . . . . . . • . . . .. ' • • • • . • • • . 
Vol. VI • lodu.trie del vestiario, abbigliamento • arred"m."to, industrie deUe p"m e 

del cuoio. • . . . . . . . . .. . .......•.••..•.... 
Vol. VII· In<lustrie del leQoo . • . • . . . . . . . . • • . • . • . . • . . . . • • 
VoI. VIII· Industria metaUurgiche e m."<tnid".. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Vol. IX • Industrie chimiche, della gomma e della tarta . • • . .. . ...•.. 
Vol. X - Industrie della trasformo.zione dei minerali non metaWiefi, industrie grGfich .. 

ed editorio.H, fotofo!\Q-octnematogruf'iche El manifatturiere vo.rje ••••. 
Vol. XI· Indu.trie d.ll. costruzlon;e dell·instaUa.ione di imp/unti . • • . . . . . • 
Vol. XII· Produzione e distribuzione di energi<t elettrica .. di 9'" "di$tribuzlone di acqlln 
Vol. XIII· T,n.porti o comunic""ion! ••...••.. 
Vol. XIV - Commercio .•..••..•...... 
Vol. XV· Credito, assicurazione e 9estioni finanziarie 
Vol. XVI - Artigianato. • . . . . . . • . . . . . • . 
Vol. XVII - DM; generali riossuntiv;, . . . • • • . . . . • 
Vol. XVIII • Atti ciel cen.imeneo . . . . . . . . . . . . . . 

Caratteristiche demògrariehe ed economiche dei grandi Comuni 

Vol. I - Onti ria .. untivi .. COmuni con oltr~ 100.000 abitunti. 
Vol. II· Comuni .1<1 60.000 /lno CI 100.000 "bitanti . 
Vol. III - Comuni""" meno di 60.000 abitanti ... 

l' Celldmento , .. nerale dell'ag,icolturo • 15 Gl>rile fP61 

Vol. I - Primi risultati provvisori 

---------- -----,--_. 

(., 300 
» 300 
» UIOO ,. l.OOO 
» 3.000 
» 3.00ll 
» 2.00ll 
» 4.500 
» 3.500 ,. 4.'00 

L. 2.00ll ,. 2.00ll 

lO 2.000 ,. 1.500 ,. •. 200 
» 1.1$00 ,. 2.000 

» 1.500 
» 1.200 
lO 2.00Il 
» 1.1100 

» 1.500 

" t.200 ), 1.200 
}} t.500 
» 2..000 
lO 1.200 
» 2.000 
» 2.000 
» 3.000 

L. 3.00Il 
» 3.00Il 
}} 3.000 

L. soo 

Le pubblicazioni pO$sono essere ocqulstote nelio I.Ibrerla operto 01 pubblico presso lo sede 
dell'ISTAT, ROMa, Via A. Depretls 82 • tel. 471666 e pressa le oltre prlnclpcdi librerie. 
1\ Catalogo completo delle pubblica",loni viene spedito gratis a richiesta. 
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